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Introduzione del Presidente Luciano Bertoneri 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

La tutela ambientale, la garanzia di sempre migliori livelli di salute e sicurezza sul lavoro, il 

rispetto e la condivisione dei valori sociali sono i principi ispiratori di Cermec Spa, fin dalla 

sua costituzione. L’integrazione di tali problemi in ogni attività svolta e nella stessa filosofia 

gestionale dimostra che l’azienda si è avviata sul percorso di adesione ai principi della 

Responsabilità sociale. La volontà di perseguire questo cammino è testimoniata dalla ricerca 

costante dell’eccellenza, necessaria per rimanere all’avanguardia in un settore così critico, 

come quello dello smaltimento rifiuti, nonché dall’implementazione di strumenti di gestione 

orientati al miglioramento continuo. 

Nella consapevolezza di quanto sia importante il confronto con le varie parti interessate e, 

quindi, non solo con i finanziatori, ma anche con i dipendenti, i clienti e tutte le persone che 

vivono nel territorio di operatività, Cermec Spa ha sentito l’esigenza di affiancare alla 

obbligatoria informativa di bilancio nuovi strumenti di comunicazione, più adatti a trasferire 

con maggior trasparenza sia all’interno, sia all’esterno, l’impegno assunto in tema di 

salvaguardia ambientale e valorizzazione sociale. Per rendere più leggibili i programmi 

economici e finanziari e far comprendere come questi si traducono in scelte operative che 

riguardano il territorio e tutti suoi abitanti, dal 2005, la società pubblica il Bilancio di 

sostenibilità. In quest’ultimo vengono rendicontate le attività, i risultati raggiunti e gli 

obiettivi futuri, non solo in campo economico. Negli anni si è cercato di arricchire e 

aggiornare tale documento, con l’obiettivo di coinvolgere sempre di più gli stakeholder, in 

modo da costruire con quest’ultimi un più ampio e duraturo dialogo. Dopo una prima 

edizione nella quale è stata spiegata l’importanza innovativa del bilancio sociale quale 

strumento di apertura e di diffusione dell’impegno in tema di responsabilità sociale di 

un’azienda, nella seconda, quella del 2006, si è dato maggior spazio alla rendicontazione 

delle attività svolte e sono state inserite due sezioni aggiuntive rispetto al documento 

precedente, la prima delle quali dedicata alla certificazione integrata qualità e ambiente, la 

seconda alla certificazione etica.  

L’impossibilità operativa di produrre il Bilancio sociale e ambientale per l’anno 2007 ha 

portato alla necessità di progettare, per la gestione 2008, un documento che integrasse 

questo gap, riassumendo quello che è stato il percorso di Cermec Spa verso la 
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Responsabilità sociale. Per questo, Cermec ha scelto di rendicontare non solo gli anni 2007 

e 2008, ma anche di confrontare quest’ultimi con il 2005 e 2006, in modo da ricostruire una 

linea di continuità nelle azioni intraprese e negli impegni assunti. La crescente attenzione e 

tensione della società verso il problema della gestione dei rifiuti e le numerose iniziative 

intraprese dal Cermec Spa negli ultimi due anni, inoltre, hanno reso ancor più indispensabile 

la predisposizione di un documento riepilogativo. Vi è la profonda convinzione, infatti, che 

tale strumento sia fondamentale per diffondere la cultura del rispetto e della condivisione di 

valori etici e morali dei quale Cermec ha scelto di farsi portatore e, quindi, sia il più idoneo 

per creare un circolo virtuoso in grado di generare comportamenti emulativi all’interno della 

nostra Regione, la Toscana, che ad oggi risulta fra le maggiori produttrici di rifiuti. 
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Presentazione del Bilancio di Sostenibilità anni 2005-2009: cinque anni 

di rendicontazione 

«Il Cermec, fin dalla sua origine, ha orientato le proprie scelte e le proprie risorse verso un 

forte impegno civico volto cioè ad ampliare la propria responsabilità nei confronti di tutti gli 

interlocutori di riferimento e a contribuire, alla stregua di un qualunque cittadino, alla 

prosperità e al miglioramento della comunità in cui si trova a svolgere il proprio lavoro». 

Per dimostrare che questa frase corrisponde effettivamente allo stile gestionale e operativo 

dell’azienda, la stessa, dal 2005, ha iniziato a “dar conto” delle attività svolte non solo in 

termini di risultati economici raggiunti. I Bilanci sociali e ambientali del 2005 e del 2006 

hanno avuto l’obiettivo di dar visibilità alle modalità operative e, quindi, ai principi etici, 

sociali e ambientali, con i quali Cermec Spa gestisce lo smaltimento, il recupero e il 

riutilizzo dei rifiuti. Tuttavia, un bilancio sociale non esaurisce la sua funzione nell’attività 

di rendicontazione ma è anche uno strumento di relazione con l’interno e l’esterno della 

società, di trasparenza gestionale, di partecipazione e legittimazione. A tal fine, a due anni 

dall’ultima edizione, è sembrato opportuno elaborare un documento che ripercorresse le 

principali tappe verso la responsabilità sociale, da un lato, per fornire a tutti gli interlocutori 

di riferimento un’informazione completa dei risultati ottenuti da Cermec Spa in questo 

quadriennio, dall’altro, per rilevare i traguardi non ancora raggiunti, quali possibili obiettivi 

futuri.  

Il bilancio oggi pubblicato, quindi, si presta ad essere uno strumento di estrema importanza 

sia per comunicare e creare una relazione solida e duratura con tutti i portatori di interesse, 

sia per rilevare possibili criticità e inefficienze che a lungo andare potrebbero incidere 

negativamente sulla gestione economico-finanziaria.  

Per consentire un’immediata lettura e comprensione delle variazioni intercorse negli anni si 

è scelto di modificare la veste grafica del documento inserendo molte tabelle e più grafici. 

Inoltre, sono state riorganizzate le diverse sezioni in quattro aree tematiche: la prima, già 

dedicata nelle precedenti edizioni alla rappresentazione dell’azienda dal punto di vista 

organizzativo-gestionale, è stata arricchita con l’individuazione della visione e completata 

con la descrizione delle attività svolte e degli stakeholders di riferimento; nella seconda, 

invece, è stato ripercorso il cammino compiuto da Cermec Spa verso la Responsabilità 
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Sociale e, quindi, con una sezione dedicata all’ottenimento delle certificazioni qualità, 

ambiente etica e sicurezza a ciascuna delle quali è stato riservato uno spazio di 

approfondimento specifico; completano il documento il Bilancio Ambientale quadriennale e 

il Bilancio Sociale vero e proprio, nel quale si dà conto delle iniziative e degli impegni 

assunti nei confronti dei dipendenti, delle Istituzioni, dei clienti, ma anche dei del territorio 

e del valore economico e sociale distribuito a questi soggetti nel tempo.  

Pertanto, il Bilancio di sostenibilità del 2008 in continuum con le precedenti edizioni si 

propone di: 

 Analizzare per conoscere: la continuità delle linee strategiche adottate dal Cermec nella 

definizione del suo operato, le ricadute sociali connesse con la gestione delle attività, i 

flussi logistico-organizzativi e l’assetto infrastrutturale. 

 Conoscere per valutare: le priorità di intervento sul territorio per tipologia di rifiuto, al 

fine di potenziare i servizi offerti a tutti i cittadini. 

 Valutare per identificare dati utili: per individuare i margini di miglioramento, 

catturare la valenza sociale, elaborare indicatori di performance sociale. 

 Identificare i dati utili per programmare nuovi interventi: ogni scelta economica 

deve essere basata cui dati quantitativi che esprimono la dinamica economica.  

Un passo fondamentale è stato compiuto attraverso la consultazione degli stakeholder, 

avvenuta con l’organizzazione di incontri diretti con i cittadini e con giornate di studio 

dedicate alla presentazione del documento, con il fine ultimo della revisione degli obiettivi 

in un processo di miglioramento continuo. 

Il Bilancio sociale e ambientale è un documento completo che in parte attinge dai dati del 

bilancio civilistico, ma rispetto a quest’ultimo contempla una serie di informazioni 

trasversali, selezionate per la rilevanza e la trasparenza del messaggio trasmesso, relative a 

quei risultati e a quelle attività non tipicamente inerenti all’area caratteristica dell’azienda, 

ma che sono in grado di produrre un vantaggio per ogni categoria di stakeholder. Tale 

documento, infatti, potrebbe scomporsi in più bilanci, ognuno indirizzato ad uno specifico 

gruppo di riferimento: lo sforzo di Cermec Spa, quindi, è stato quello di sistematizzare gli 

impegni assunti per comunicarli in modo facilmente fruibile a tutti cittadini. Il Bilancio di 
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sostenibilità, quindi, integra la comunicazione aziendale e fa parte a pieno titolo dei 

documenti informativi della società. 

 

 

Stakeholder è un termine inglese che deriva dall’unione delle parole stake, interesse, e 

holder, portatore. Indica tutti quei soggetti, singoli o gruppi, che interagiscono con 

l’azienda con o senza il possesso di un titolo giuridico. Essi richiedono all’azienda di 

essere costantemente informati sui risultati economico-finanziari raggiunti e sulle 

modalità operative e gestionali adottate, in modo da poter salvaguardare i loro diversi 

interessi. Sono dunque stakeholder i soci dell’azienda e i suoi lavoratori, i suoi clienti 

e i suoi fornitori, ma anche le associazioni, i gruppi, i movimenti che rappresentano 

valori o aspettative sociali. 
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Cap. 1 - L’identità: missione, cultura e valori 

Il Cermec ieri e oggi 

1961: La costituzione 

Consorzio pubblico per l’eliminazione dei rifiuti di Massa e Carrara (Decreto Prefettizio n. 11100 del 17 maggio 1961). 

Finalità: il Consorzio nasce con l’obiettivo di controllare l’attività di smaltimento dei rifiuti svolta, a seguito di 

assegnazione con appalto, dalla società Ecosud. 

Anni ‘80: L’impianto di smaltimento 

Costruzione di un impianto di smaltimento sul territorio occupato da un inceneritore e da una discarica.. 

1992: Cermec gestisce l’impianto 

Il Cermec acquisisce la gestione diretta dell’impianto di smaltimento dei rifiuti. 

2001: La trasformazione in Spa 

Il Cermec diviene una società di capitali, sotto forma di Spa, nel pieno rispetto della normativa sui servizi pubblici 

locali, partecipata da: Comune di Carrara 48%, Comune di Massa 47%, Provincia di Massa-Carrara 5%. Assume il 

nome di Consorzio ecologia e risorse di Massa e Carrara. 

Finalità: il Consorzio oltre alla gestione dello smaltimento dei rifiuti si attiva per la valorizzazione dei materiali di 

scarto come obiettivo per la salvaguardia delle risorse utilizzate dall’uomo, in linea con i principi dello sviluppo 

sostenibile. 

2003 La costituzione di ErreErre-Recupero Risorse Spa 

Società mista pubblico-privata partecipata al 51% dal Cermec. 

Finalità: la società nasce per valorizzare la frazione secca dei rifiuti urbani e di alcuni rifiuti speciali non pericolosi con 

la produzione di combustibile da rifiuto. 

2000-2005: Rifunzionalizzazione dell’impianto principale 

Nel 2000 hanno preso avvio i lavori sull’impianto principale per adeguarlo alle nuove esigenze della collettività. 

L’opera è stata completata nel 2005. 

2006-2007: Ampliamento aree produttive 

Con la locazione di nuove aree e l’acquisizione del ramo d’azienda della società di EsseBi (avviate nel 2006 e ultimate 

nel 2007) si sono create le condizioni per migliorare le attività produttive relative al compostaggio di qualità, alla sua 

commercializzazione (insacchettamento) e alla valorizzazione delle raccolte differenziate. 

2008: Inizio lavori per la costruzione dell’impianto ErreErre  

A seguito dell’ottenimento della Valutazione di Impatto Ambientale (Via) sono iniziati i lavori per la costruzione di un 

impianto che consentirà di ridurre la movimentazione dei rifiuti, con positive ricadute sulla tutela ambientale. 

2009-2010: avvio delle attività dell’impianto ErreErre  

A fine 2009 l’impianto della società controllata ha avviato l’attività in fase di collaudo. 
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Cermec, Consorzio Ecologia e Risorse di Massa e Carrara, si configura oggi come una 

Società per Azioni, con un capitale sociale di oltre due milioni di Euro, interamente 

sottoscritto da soci pubblici, quali i Comuni di Carrara (48%) e di Massa (47%) e la 

Provincia di Massa Carrara (5%). 

All’azienda, in conformità di quanto previsto dallo Statuto, è affidata la gestione del 

trattamento dei rifiuti urbani, indifferenziati e differenziati, provenienti dalla raccolta 

effettuata nei comuni di Carrara, Massa e Montignoso. All’impianto di Cermec spa vengono 

conferite anche alcune tipologie di rifiuto differenziato dai restanti comuni della provincia 

di Massa-Carrara (area della Lunigiana), della provincia della Spezia e, nel quadro degli 

accordi in via di definizione nel nuovo ATO Toscana Costa, anche dalle province di Lucca e 

Livorno. 

Il Consorzio, inoltre, svolge l’importante ruolo di promozione e coordinamento di iniziative 

pubbliche e private dirette a favorire una minor produzione di rifiuti, quali le attività 

educative per l’incremento delle raccolte differenziate; gestisce, infine, le attività di bonifica 

e di ripristino ambientale di aree e di siti inquinati. Il Cermec, per agevolare 

l’interpretazione della composizione dei rifiuti, ha elaborato una tabella di facile lettura, di 

seguito riportata, che associa alla tipologia di rifiuto prodotto la corrispondente 

denominazione tecnica, utile per la raccolta differenziata dei cittadini. 

 

Il fatturato che l’azienda realizza è legato agli introiti derivanti dai rifiuti in entrata conferiti 

nell’impianto, per i quali sono previste tariffe diverse a seconda che si tratti di materiale 

differenziato o indifferenziato, dalla vendita del compost di qualità e delle frazioni secche 

trattate alle varie filiere. I costi operativi invece riguardano le fonti di energia utilizzate, la 

manutenzione degli impianti, la manodopera, le spese di trasporto da parte delle ditte 

specializzate e di smaltimento dei materiali che residuano dai trattamenti effettuati. 

 

Avanzi alimentari di carne, pesce, frutta, verdura, gusci d’uovo, interiora, latticini, 

formaggi, cibi avariati, fondi di caffè e di tè 
RD Organico 

Erba tagliata (secca e fresca) foglie e potature, terriccio, cortecce, segatura di legno, 

paglia, ceneri di legna 
RD Organico 

Giornali e riviste, vecchi quaderni, opuscoli, sacchetti di carta, fotocopie e moduli in 

continuo, scatole e scatoloni in cartone. 
RD Carta 
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Carta con residui di colla o altre sostanze, la carta chimica del fax, la carta autocopiante, 

bicchieri e piatti di carta. 
RSU Indifferenziati 

Contenitori della pizza se molto unti RD Organico 

Tetrapak (a seconda dei Comuni e delle diverse convenzione con Corepla o Comieco) 
RD Carta 

RD Plastica 

Plastica: contenitori per alimenti RD Plastica 

Plastica: contenitori per l’igiene della persona e della casa RD Plastica 

Plastica: giocattoli, custodie per cd, musicassette, videocassette, piatti, bicchieri, posate 

di plastica, canne per irrigazione, barattoli e sacchetti per colle, vernici, solventi, grucce 

appendiabiti, borse, zainetti, posacenere, portamatite, bidoni e cestini porta-rifiuti, 

componentistica ed accessori per auto, sacconi per materiale edile 

RSU Indifferenziati 

Beni durevoli in plastica (es: elettrodomestici, articoli casalinghi, complementi d’arredo)
Rivolgersi alle aziende 

municipalizzate 

Vetro e cristallo: bottiglie, bicchieri, barattoli, flaconi RD Vetro 

Vetri doppi per le finestre, piatti, specchi, pirofile per il forno, tazzine da caffè RSU Indifferenziati 

Porcellana RSU Indifferenziati 

Ceramiche RSU Indifferenziati 

Alluminio (lattine, scatolette) RD Alluminio 

Pile  RD Pile 

Farmaci  RD Farmaci 

Rifiuti pericolosi (vernici, colle, acidi, batterie) e rifiuti sanitari 
Rivolgersi alle riciclerie 

specializzate 
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La struttura societaria e gli organi politici. 

Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per la gestione ordinaria e 

straordinaria della Società senza eccezioni di sorta e particolarmente gli sono riconosciute 

tutte le facoltà per il raggiungimento dell’oggetto sociale che non siano dalla legge e dallo 

Statuto riservate in modo tassativo all’assemblea dei soci.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea dei Soci ed ha la 

rappresentanza della società di fronte ai terzi. Il Presidente convoca e presiede il Consiglio 

di Amministrazione fissandone la data e gli argomenti da porre all’ordine del giorno; 

controlla la regolarità della gestione della società riferendone al Consiglio e attua le 

deliberazioni del Consiglio. 

 

DIRETTORE GENERALE 

Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione ed esercita i poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione in base alle prerogative a lui attribuite dallo 

Statuto Sociale e delle procure riconosciutegli dal Consiglio stesso. 

 

COLLEGIO SINDACALE 

Il Collegio Sindacale è l’organo di controllo interno. È composto da un Presidente e due 

membri effettivi 

 

L’articolazione dell’assetto societario, fotografato al dicembre 2009, è raffigurato nello 

schema a seguire. 
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Partecipazioni e Associazioni 

Le Partecipazioni 

Cermec Spa partecipa, con il 51%, a ErreErre – Recupero Risorse 

SpA, una società mista pubblico-privata, costituita per dotare il 

territorio di un nuovo strumento capace di rendere possibile la 

chiusura del ciclo dei rifiuti solidi urbani e offrire un servizio 

aggiuntivo alle aziende locali. L’impianto di ErreErre ha l’obiettivo 

di valorizzare la frazione secca da selezione dei rifiuti urbani e 

alcune tipologie di rifiuti speciali non pericolosi, derivanti da attività industriali e artigianali, 

con la produzione di CDR-Q, un combustile utilizzabile in impianti dedicati o in aggiunta o 
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alternativa ai combustibili tradizionali (carbone e petrolio). Il socio privato, che detiene il 

49% del capitale sociale, è Delca Spa, con sede a Vico Pisano (Pisa). La costituzione di 

ErreErre nasce, previo parere giuridico-amministrativo sulla fattibilità, dalla necessità di 

dotare il territorio di un impianto che consenta, da un lato, un beneficio economico 

rappresentato dai minor costi rispetto al mercato e garantito da un contratto di servizio e, 

dall’altro, da un ridotto movimento di rifiuti che si traduce in benefici per l’ambiente. 

Durante il mese di agosto del 2008 hanno preso avvio i lavori per la costruzione 

dell’impianto e nel dicembre dello stesso anno è stato siglato il Project Finance che certifica 

l’ingresso di ErreErre nella programmazione industriale di Cermec Spa e dell’intero Ato di 

costa. L’impianto è ormai completato e al dicembre 2009 è stata avviata la fase di collaudo 

tecnico. 

Le Associazioni 

Cermec Spa è socia del CIC, Consorzio Italiano Compostatori che riunisce 

aziende pubbliche e private di rilievo e all’avanguardia nel processo di 

compostaggio di qualità.  

Partecipa, inoltre, al Consorzio Toscana Ricicla, il cui 

scopo è quello di coordinare le attività di raccolta differenziata e 

valorizzare le singole frazioni sul mercato dei materiali recuperati e all’ARRR, l’Agenzia 

Regionale Recupero Risorse. L’azienda, infine aderisce all’associazione di categoria 

Federambiente e all’Associazione degli Industriali della provincia di Massa-Carrara.  

Valori, visione e missione 

Cermec Spa offre servizi essenziali per la Qualità della vita e per questo intende operare 

secondo i principi di correttezza etica e deontologica. In particolare, l’azienda ha tradotto i 

propri valori in otto linee guida, ispiratrici di ogni singola attività svolta: 

 Onestà e Trasparenza, perché ogni categoria di portatori di interessi abbia chiara 

comprensione e facile accesso alle scelte strategiche, alle azioni e ai progetti intrapresi 

dall’azienda;  

 Condivisione, per costruire una relazione duratura con la collettività; 
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 Qualità e Miglioramento continuo, per erogare servizi di eccellenza consoni o 

addirittura superiori alle aspettative dei clienti; 

 Responsabilità economica e sociale, per fornire agli azionisti un’adeguata 

remunerazione del capitale investito senza ledere gli interessi della collettività e degli 

altri stakeholder; 

 Coinvolgimento perché le azioni per il miglioramento continuo possono scaturire solo 

dalla consultazione degli interlocutori interni ed esterni; 

 Efficienza, affidabilità ed equità, per soddisfare al meglio, tempestivamente e in modo 

indiscriminato le richieste provenienti dal territorio; 

 Valorizzazione, Sicurezza e Salute dei lavoratori perché sono il valore più importante 

di qualsiasi azienda; 

 Rigore e Correttezza nei comportamenti dei singoli all’interno dell’azienda e nei 

confronti dei terzi; 

 Tutela ambientale perché la qualità della vita dipende dalla salvaguardia del patrimonio 

naturale e dalla valorizzazione delle sue risorse; 

 Co-operation, collaborazione e scambio di conoscenze con i fornitori e i partner 

d’impresa. 

Tale complesso valoriale, pertanto, ispira il modus operandi di Cermec Spa e da esso 

scaturiscono gli obiettivi che l’azienda intende perseguire, sotto il punto di vista tipicamente 

merceologico e come contributo per il miglioramento delle condizioni sociali della 

collettività, ovvero la sua Missione. «Accettiamo rifiuti per trasformarli in risorse», la 

ragion d’essere dell’azienda: Cermec Spa si impegna nel trovare soluzioni per il trattamento 

e lo smaltimento dei rifiuti urbani in grado di tutelare l’ambiente e di garantire ai cittadini 

un servizio efficiente ed economico. Le raccolte differenziate, il compostaggio e la 

valorizzazione delle frazioni secche sono solamente alcuni dei principali campi di intervento 

e di sviluppo dell’azienda. Si ricorda infatti che il Cermec è anche produttore di un 

apprezzato fertilizzante, il compost, prodotto dagli sfalci e dalle potature nonché dalla 

frazione organica dei rifiuti domestici, che appartiene alla categoria degli ammendanti, 
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sostanze in grado di restituire la naturale fertilità al terreno e con utilizzi sempre più vasti 

nell’agricoltura biologica. 

Accanto a questi obiettivi di rilevanza quotidiana, il Cermec Spa si propone di raggiungere 

un traguardo ben più importante, già auspicato dalla regola delle 4R, Riduzione, Riutilizzo, 

Riciclo e Recupero, introdotta dal Decreto Ronchi nel 1997: «Collaborare per un futuro 

senza rifiuti», infatti, è la Visione del Consorzio, ovvero la proiezione degli ideali e dei 

valori aziendali nel tempo. Essa racchiude la volontà dell’impresa di migliorare in modo 

continuo la propria attività attraverso la creazione di rapporti solidi e duraturi con partner 

tecnici, in grado di supportarla nell’innovazione, ma anche con i competitors e con tutta la 

collettività. In questo eterogeneo network di relazioni Cermec Spa si propone di educare alla 

cultura della gestione dei rifiuti e, quindi, della tutela ambientale, e di diffondere i principi 

di responsabilità sociale, ispiratori del suo operato. Infatti, vi è la profonda convinzione che 

solo l’adeguata istruzione e responsabilizzazione di tutti i soggetti coinvolti nella 

generazione e nel trattamento dei rifiuti porterà, un giorno, a trovare impieghi alternativi ai 

beni che oggi sembrano aver esaurito la loro utilità solo perché hanno assolto la loro 

funzione principale. 

Il panorama degli stakeholder 

Il Bilancio di sostenibilità si pone come obiettivo primario quello di comunicare in modo 

BISOGNI 

ASPETTATIVE

DESIDERI 

 

INTERESSI 

Stakeholder, 

portatori di 

VALORI
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chiaro e trasparente le performance aziendali. I soggetti fruitori di queste informazioni sono 

i portatori di interessi dell’impresa, gli stakeholder, ovvero quei soggetti a cui si deve «dar 

conto» dell’attività svolta, degli obiettivi raggiunti e di quelli mancati, nonché dei progetti 

futuri. Su di essi, quindi, dovranno essere modulati la forma e i contenuti del documento.  

Per i motivi sopra esposti, l’individuazione delle categorie di soggetti che si relazionano con 

l’azienda è una fase fondamentale del processo di rendicontazione sociale: è importante, 

infatti, rilevare i loro bisogni e le loro aspettative, ma anche le loro diverse caratteristiche, in 

modo da costruire un Bilancio Sociale non solo leggibile, ma anche comprensibile da tutti. 

Cermec Spa identifica i propri stakeholder in primo luogo, attraverso la classificazione che 

si può desumere dalle informazioni riportate nel bilancio civilistico, successivamente, 

integra queste categorie con gli interlocutori che ritiene più significativi in base alle attività 

svolte e alla loro dimensione economica.  

I portatori di interessi di Cermec Spa sono dunque i dipendenti, i finanziatori, i clienti, i 

soggetti istituzionali, le associazioni, i gruppi ambientalisti, le scuole e la collettività. La 

filosofia aziendale è fortemente orientata ad una politica di consultazione attiva di queste 

categorie di soggetti: la società infatti incontra abitualmente i rappresentati dei diversi 

gruppi di stakeholder per condividere scelte e iniziative, in armonia con il territorio e con 

chi lo rappresenta. 
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FORNITORI: sono 
rappresentati da coloro che si 
occupano dello smaltimento 

dei rifiuti prodotti dal 
trattamento e dal ciclo 

interno. 

CLIENTI: sono le aziende 
che forniscono rifiuti a 

Cermec Spa. 

SOGGETTI 
ISTITUZIONALI: sono gli 

amministratori degli Enti 
pubblici locali che sono al 
contempo soggetti clienti e 

soci. 

DIPENDENTI: tutti i 
collaboratori sono ritenuti 

una risorsa centrale e 
indispensabile. 

COLLETTIVITÀ: un ruolo 
centrale è occupato dalle 

scuole, tradizionalmente più 
sensibili alle tematiche di 

tutela ambientale. 

AMBIENTE: le 
associazioni, i movimenti e i 
gruppi ambientalisti con cui 
Cermec Spa si confronta sui 

progetti per lo sviluppo 
impiantistico. 

FINANZIATORI: sono gli 
Enti Pubblici del territorio di 
riferimento e che richiedono 
trasparenza informativa sulle 

modalità di gestione e di 
investimento. 

 

L’impegno del CERMEC per… 
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Cap. 2 - La governance interna 

La struttura organizzativa  

La struttura organizzativa del Cermec è di tipo verticale, con al vertice il Presidente e il 

Direttore Generale da cui dipendono tutti i responsabili delle diverse funzioni. 

Nel corso del quadriennio l’organigramma ha subito un processo di modifica e 

cambiamento per adattarsi ad una realtà operativa sempre più articolata e complessa che ha 

previsto nel corso del 2006 l’introduzione di 3 nuovi quadri alle strette dipendenze del 

Direttore Generale, suddivisi in una figura professionale di line, corrispondente al 

Responsabile d’impianto da cui dipendono tutti gi operatori della linea, e due figure 

professionali di staff, che coadiuvano la direzione nelle attività strategiche e sono 

rappresentate dal Responsabile Area Affari Generali e Legali, Comunicazione e Sistema di 

Gestione Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza e Responsabilità sociale, e dal Responsabile 

Area Finanziaria Contabilità e Bilancio; da queste due figure dipendono tutti gli addetti dei 

singoli uffici dell’area amministrativa. Accanto a queste nuove figure si affiancano il 

Responsabile Produzione e il Responsabile Commerciale. 

Si ricorda che nel corso del 2005 era stato introdotto, per la parte operativa, il Responsabile 

del Caricamento, per sovraintendere al coordinamento delle attività del nuovo processo di 

supporto al servizio delle diverse linee produttive, dedicata al Caricamento e 

Movimentazione dei rifiuti che si affianca a tutti gli altri responsabili operativi. 

Le unità del personale sono collocate nelle due sedi operative principali del Cermec, la 

prima situata nel centro della città di Massa, sede legale, dove trovano collocazione gli 

uffici amministrativi, la seconda ubicata a pochi chilometri di distanza, e precisamente in 

Zona Industriale Apuana (al confine fra i comuni di Carrara e di Massa), dove si svolgono 

tutte le attività operative di trattamento dei rifiuti, nelle due aree contigua di via Dorsale e 

via Longobarda. Alla fine del 2009 i dipendenti di Cermec erano 58. 

La struttura organizzativa alla fine del 2009 era la seguente: 
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Presidente
Luciano Bertoneri

Consiglio d'Amministrazione

Assemblea dei Soci

Direttore Generale
e D.L. ex 81/2008

Roberto Vaira

Impianti
Umberto Angelotti

Amministrazione, Finanza e 
controllo di gestione

Vittorio Mazzanti

Qualità - Ambiente Sicurezza -
Etica

Stefano Donati

Gare ed appalti

Comunicazione e relazioni 
esterne

Contabilità

Commerciale
Umberto Balloni

Approvvigionamenti e 
magazzino

Sergio Tonarelli

Documentazione e sicurezza 
dati

Ottavio Andreazzoli

Personale e paghe
Alessandra Dazzi

Affari Generali e Legali

Staff
Segreteria di direzione

Elena Marchini
Ileana Liberatori (mat)
Chiara Pirozzo (TD)

Produzione e adempimenti
Claudio Fiocchi

Processi produttivi e di supporto

Trattamento RU
via Dorsale

Valorizzazione RD
via Longobarda

Manutenzione Caricamento

Laboratorio Analisi
Fabrizio Nista

Logistica

RSPP
Ing. Andrea Cerchiai

Medico Competente
Dott. Dante Cesaretti

Emanuela 
Bondielli

Acquisizione dati e adempimenti

Magazzino

Personale

Alessia Salvatori

Servizio Prevenzione
e Protezione

Benedetto Dati
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Giorgio Bondielli
Rsp Linea 

Marco Bertelloni
Rsp Linea 

Mario Steri
Vice Rsp

Fernando 
Fiorentini
Vice Rsp

Angelo Mannini
Rsp Linea

Trattamento RU

Processi produttivi Processi di supporto

Via Longobarda
Recupero e valorizzazione raccolte 

differenziate

Via Dorsale
Trattamento RU/FORSU

Valorizzazione RD

Caricamento e Movimentazione

Giovanni Guglielmi
Rsp Servizio

Caricamento

Sergio Gabrielli
Manutenzione 

Elettrica

Antonio 
Guadagnucci
Rsp Servizio

Maurizio Bertieri
Rsp Servizio

Pesa e Logistica

Manutenzione
Logistica e Pesa
e house keeping

Manutenzione

Rolando Bellé
Coordinamento

House Keeping

Processi produttivi e di supporto

ADDETTI LINEA RU

Aladino Bellé
Alessandro Berti

Giuseppe Cherubini
Marco Gentili

Gian Luca Della Tommasina
Giuseppe Della Tommasina

Guido Monfroni

ADDETTI LINEA RVRD
Mirco Alberti

Cristiano Andreani
Nicola Basile

Emanuele Bordigoni
Andrea Di Iorio
Amilcare Fazzi

Emanuele Fregosi
Astenore Morani
Riccardo Santi
Luigi Sferrazzo

Giuseppe Vincenti
Davide Vivoli

Davide Zanetti

ADDETTI CARICAMENTO
Giuseppe Babbini

Elio Camporesi
Emiliano Centofanti

Davide Diamanti

ADDETTI PESA
Dario Lorenzetti

Carlo Lucetti
Rino Morini

Andrea Tonazzini
Roberto Tonazzini

ADDETTI MANUTENZIONE
Maurizio Bendetti
Filippo Tornaboni

Dipendenti temporaneamente distaccati presso ErreErre spa

Angelo Maurizio 
Morelli Massimo FerrariSergio Gabrielli

EXT
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Ogni figura professionale trova esplicito riferimento nel mansionario, il documento 

principale in cui elencati i compiti e le responsabilità di ciascun impiegato, in base alla 

posizione e al ruolo occupato.  

La composizione dei dipendenti per categoria 

Le risorse umane occupano un ruolo centrale nel consentire al Cermec di svolgere al meglio 

ogni attività. Per questo motivo la formazione di ogni dipendente è considerata una 

elemento imprescindibile per la creazione del valore interno ed esterno alla società. Con i 

dipendenti il Cermec condivide l’orientamento valoriale, la visione e la missione 

complessiva. 

La struttura organizzativa si è sviluppata nel tempo passando dalle 55 unità del 2005 alle 58 

del 2008 e 59 del 2009. 

La variazione del numero dei dipendenti è dovuta, in diminuzione, all’effetto del normale 

turn-over (3 pensionamenti) e ad una dimissione volontaria. In aumento, invece, la 

variazione è dovuta alla stabilizzazione nel corso del 2007 di quattro unità già presenti con 

contratto di lavoro interinale, alla stabilizzazione di un contratto a progetto e alla stipula di 

tre contratti di inserimento (due nel 2007 e uno nel 2008) per categorie protette. Inoltre, è da 

registrare un contratto di sostituzione maternità nel 2005 e uno nel 2009. 

 

Inquadramento 
N. dipendenti N. dipendenti N. dipendenti N. dipendenti N. dipendenti 

(31/12/2005) (31/12/2006) (31/12/2007) (31/12/2008) (31/12/2009) 

Dirigenti 1 1 1 1 1

Quadri --- 3 3 3 3

Impiegati 13 10 17 24 25

Operai 40 39 38 30 30

Totale 55 53 59 58 59

 

Di seguito si riporta la tabella con la suddivisione del personale, impiegato nel quadriennio 

considerato, suddiviso in maschi e femmine. Nella composizione del personale si rileva che 

la collocazione delle donne attiene esclusivamente ai ruoli impiegatizi, dato che, risultano 

totalmente assenti nelle attività con qualifica operaia. In questo ultimo caso, l’assenza delle 

quote rosa è da ricondursi alla particolarità del lavoro, poco adatta alla compagine 



 24

femminile. Tuttavia anche nei ruoli amministrativi il numero degli uomini è, per tutti gli 

anni considerati, superiore  a quello delle donne. 

Da segnalare anche che la variazione nel rapporto fra qualifiche operaie e qualifiche 

impiegatizie, sensibile nell’intervallo 2006-2008, non è dovuto a modifiche 

nell’organizzazione del lavoro ma esclusivamente ad un diverso inquadramento dello stesso 

personale già operante presso l’impianto: in particolare è stata riconosciuta la qualifica di 

“impiegato” agli addetti del reparto Pesa (5 unità) e ai responsabili dei servizi (7 unità). Solo 

per la differenza di due unità, tale variazione è da imputare al turn-over. 

 

Inquadramento  2005 2006 2007 2008 2009 

  M F M F M F M F M F 

Dirigenti 1   1  1  1   1  

Quadri    3  3  3   3  

Impiegati 9 5 6 4 12 5 19 5 19 6

Operai 40   39  38  30   30  

Totale 50 5 49 4 54 5 53 5 53 6

 

Il Cermec ha una struttura molto articolata poiché deve sovraintendere a molteplici attività 

molto differenti tra di loro sia dal punto di vista amministrativo che operativo, dato che gli 

impianti di trattamento, seppur collocati in aree attigue, hanno cicli produttivi basati su 

frazioni di rifiuto diverse. 

La rappresentazione grafica della ripartizione per funzioni operative è riportata nella figura 

precedente (organigramma aziendale). 

 

La maggior parte degli addetti si colloca nelle funzioni operative degli addetti alla linea dei 

Rifiuti Urbani e a quella del Recupero e Valorizzazione delle Raccolte Differenziate, per 

quanto riguarda i processi primari, e agli addetti dei Servizi Manutenzione, Caricamento e 

Pesa, che (unitamente ai rispettivi responsabili) pesano complessivamente sul totale dei 

dipendenti per il 67 per cento circa, che rappresenta un dato sostanzialmente stabile 

nell’arco del periodo considerato. Passando ad analizzare la compagine lavorativa per 

categorie, ne diamo una rappresentazione nella tabella a seguire, con l’indicazione delle 

classi dalla 2 alla 6 per gli operai e dalla 3 alla 8 per gli impiegati, inclusi i dirigenti, per 



 25

analizzare i percorsi di carriera avvenuti nei quattro anni analizzati nella forza lavoro del 

Cermec. 

 

Composizione per 

categoria e per qualifica, 

suddivisione per sesso 

2005 2006 2007 2008 

Sesso U D U D U D U D 

OPERAI         

Cat. 2      2   1  

Cat. 3      5   7  

Cat. 4 24  16  10   10  

Cat. 5 9  15  13   12  

Cat. 6 7  8  8     

Totale operai 40  39  38   30  

            

IMPIEGATI           

Cat.3       1   

Cat.4   1  1 5  5 1

Cat.5   2  2  3  3

Cat.6 3 1 2  3   9  

Cat.7 6  3 1 3 1 3 1

Cat. 8    4  4   2  

Cat.8 Quadri        3  

Dirigente 1  1  1   1  

Totale impiegati 10 4 10 4 16 5 23 5

Totale generale 50 4 49 4 54 5 53 5

 

Tra gli operai, un certo dinamismo si rileva negli anni 2005 e 2006, in cui ben 6 unità sono 

passate dalla classe quinta alla classe sesta. Negli anni successivi la composizione rimane 

pressoché invariata. 

Fra gli impiegati si evidenziano alcuni incrementi di categoria, in particolare di 4 unità tra il 

2006 e il 2007, inseriti in quarta categoria e tutti di sesso maschile, una nuova unità, sempre 

nello stesso periodo nella quinta categoria e un incremento di ben 6 unità, tra il 2007 e il 

2008 nella sesta categoria: in quest’ultimo caso, tuttavia, si è trattato unicamente di un 

mutamento dell’inquadramento operai/impiegati (per gli addetti alla Pesa) senza che si sia 
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però verificato alcun cambiamento nella mansione specifica. Le altre si mantengono 

pressoché stazionarie. 

Nella composizione per sesso e fasce d’età, si possono osservare i dati della seguente 

tabella. 

 

Composizione per fasce 

d’età e suddivisione per 

sesso 

2005 2006 2007 2008 

Sesso U D U D U D U D 

18-30 anni 1 1 4  4

31-40 anni 11 3 11 3 13 3 14 3

41-50 anni 27 1 27 1 20 2 19 2

51-60 anni 10 10 15  15

Oltre 60 anni 1 2  1

Totale 50 4 49 4 54 5 53 5

 

Negli anni 2005 e 2006 la suddivisione del personale per fasce d’età rimane invariata; 

subisce al contrario alcune modifiche negli ultimi due anni considerati. Infatti, i dipendenti 

tra i 41 e 50 anni subiscono una flessione di 7 unità, dal 2006 al 2007, che vanno a 

collocarsi nella fascia d’età più elevata, la quale peraltro, si riduce di due unità che entrano 

nella categoria degli ultrasessantenni. La situazione si stabilizza nel corso del 2008. 

È sempre la categoria tra i 41 e i 50 anni ad occupare la maggior parte degli addetti, con un 

peso percentuale sul totale, negli ultimi due anni, rispettivamente del 37% e del 36%. 

L’analisi dei dipendenti per titolo di studio e sesso è quantificata nella tabella seguente. 

 

Composizione per titolo di 

studio e suddivisione per 

sesso 

2005 2006 2007 2008 

Sesso U D U D U D U D 

Scuola dell’obbligo 31  30  32 1 31 1

Scuola media superiore 18 4 18 4 21 4 21 4

Laurea 1  1  1   1  

Totale 50 4 49 4 54 5 53 5
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I dati non differiscono grandemente negli anni considerati e si mantiene inalterata nel 

biennio 2005-2006, ad eccezione dell’unità pensionata. Negli anni successivi aumenta il 

numero dei dipendenti ma la suddivisione per titolo di studio ricompone quella degli anni 

precedenti. Oscilla tra il 55% e il 56% il peso sul totale delle unità in possesso del diploma 

della scuola dell’obbligo, che rimane il titolo dominante della forza lavoro Cermec. Solo un 

dipendente è in possesso della laurea universitaria. 

 

 

 

Nella distribuzione territoriale del personale, il 96% della forza lavoro, nel 2008, proviene 

dalle sole città di Massa e Carrara mentre la totalità da altre località della provincia di 

Massa-Carrara. Un’analoga situazione si ha per gli anni precedenti; ciò sta ad indicare che il 

valore prodotto dalla società ricade per la gran parte, grazie agli effetti moltiplicativi dei 

dipendenti, sul territorio di riferimento. 

 

Composizione per residenza e suddivisione 

per sesso 
2007 2008 

Sesso U D U D 

Massa 41 4 40 4

Carrara 11 1 11 1

Mintignoso 1 1 

Tresana 1 1 

Totale 54 5 53 5
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Infine, passando ad analizzare le ore lavorate e le ore di assenza si evidenzia come nel 

tempo il valore percentuale sia rimasto invariato in tutti gli anni presi in considerazione: ciò 

sta ad indicare una stabilità di presenze lavorative e un tasso di assenze fisiologico, senza 

eventi di carattere straordinario. 

 

  ANNI DI RIFERIMENTO TOTALE  

  2005 2006 2007 2008 30/06/2009 

Ore di lavoro ordinario A 78,23% 81,54% 81,97% 81,32% 83,78%

Ore di assenza rilevate B 21,77% 18,46% 18,03% 18,68% 16,22%

Totale monte ore lavorabili teorico = (A + B) 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Ore di lavoro straordinario   C 5,14% 5,89% 5,52% 6,14% 7,33%

Totale ore lavorate = (A + C) 83,36% 87,42% 87,49% 87,46% 91,11%

L’attività di formazione ed aggiornamento 

Il Cermec è consapevole del fatto che la formazione e l’addestramento rappresentano 

requisiti imprescindibili per il miglioramento della risorse umane e la conseguente crescita 

aziendale. A tal fine è stato predisposto un piano di gestione della formazione ed elaborata 

una procedura ad hoc volta a descrivere le modalità e le responsabilità per la formazione del 

personale in base alle esigenze rilevate in relazione ai servizi che l’azienda fornisce e sulla 

base della normativa di riferimento. Si riportano alcune definizione importanti, da utilizzare 

come chiavi di lettura del presente paragrafo. 

Con il termine formazione si intende richiamare «le modalità di preparazione del personale 

attraverso corsi o iniziative diverse atte a fornire conoscenze e competenze utili al 

miglioramento degli atteggiamenti e dei comportamenti professionali». 

Per sensibilizzazione si intende la «modalità di informazione e istruzione del personale, 

tramite apposite riunioni, incontri o seminari, in cui vengono presentati e illustrati argomenti 

atti a far conoscere nuove tematiche o ad introdurre cambiamenti culturali all’interno 

dell’azienda». 

L’istruzione è «l’informazione documentata intesa a fornire, in forma concisa, disposizioni 

sulle modalità di esecuzione di singole attività». 

Il processo di addestramento attiene infine alle «modalità di formazione e preparazione 

del personale tramite corsi, iniziative, affiancamento, atte a fornire conoscenze teoriche ed 

abilità pratiche». 
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I Responsabili di Area di Cermec mantengono attivo un processo di coinvolgimento e di 

formazione di tutto il loro personale e seguono una procedura specifica sulla gestione della 

formazione. 

Il Direttore e i Responsabili di Area effettuano una valutazione annuale dei fabbisogni 

formativi, nel rispetto della procedura relativa alla gestione delle competenze. In particolare, 

sono oggetto di osservazione le attività di tutti i collaboratori in relazione ai seguenti 

indicatori:  

 al raggiungimento degli obiettivi personali definiti l’anno/gli anni precedente/i 

 ai possibili obiettivi che verranno inseriti nel prossimo budget 

 ai possibili percorsi professionali. 

Successivamente i Responsabili di Area definiscono il piano di formazione annuale 

completo di previsione dei costi che viene approvato dal Direttore. 

Qualora gli obiettivi previsti dal piano di formazione non fossero stati raggiunti pienamente, 

i bisogni formativi residui saranno inseriti nel programma di formazione successivo secondo 

la logica del miglioramento continuo dei sistemi di gestione. Al termine dei corsi possono 

essere previsti dei test. 

Il processo di gestione dell’addestramento e della formazione, che si è sviluppato 

notevolmente in seguito all’introduzione del sistema di gestione integrato qualità, ambiente 

e sicurezza, può essere così schematizzato: 
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 Responsabile di settore RSGI Direttore Generale 

Rilevazione esigenze di 

addestramento e/o 

formazione 

 
 

 

Predisposizione del 

programma di 

addestramento e formazione 

 
 

 

Approvazione del 

programma 

   

Attuazione corsi di 

addestramento e formazione 

   

Registrazione sulla 

Scheda delle presenze 

   

Verifica dell’efficacia 

dell’addestramento e/o 

formazione 

  
 

 

Valutazione 

 

  
 

 

Lo schema evidenzia come i responsabili di settore siano deputati a definire le esigenze e a 

presentare le correlate proposte formative (tramite la Scheda Fabbisogni Formativi) al 

Responsabile del sistema di gestione della qualità e ambiente, il quale provvede alla loro 

organizzazione in un piano annuale, sottoposto all’approvazione del Direttore Generale 

assieme alla spesa relativa; una volta effettuato il corso e registrate le relative presenze o 

assenze del personale, si provvede alla verifica della validità ed efficacia del corso stesso e, 

conseguentemente ad apportare eventuali modifiche nel caso siano stati rilevati problemi 

ovvero ad introdurre azioni migliorative se il corso predisposto abbia dato esiti positivi. Per 

quanto concerne il personale neo-assunto, questo viene affiancato a personale qualificato e 

specializzato che ne cura l’inserimento e provvede a fornire le nozioni tecniche ed i criteri 

operativi atti al conseguimento della necessaria autonomia; naturalmente tutta l’attività di 

addestramento deve essere documentata. Qualora invece si verifichi un trasferimento di 

personale a diverse mansioni all’interno della stessa area o ad altre aree, il Responsabile di 

settore di destinazione lo affianca in addestramento a personale esperto che ne cura 

l’inserimento e provvede a fornire le nozioni tecniche e i criteri operativi atti al 
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conseguimento della nuova mansione. Per quanto riguarda, infine, l’aggiornamento del 

personale, si sono tenuti in modo costante e continuativo, corsi di formazione inerenti a vari 

temi. In particolare, si ricorda che il Cermec nel 2004 ha intrapreso il percorso per ottenere 

la certificazione integrata sui sistemi di gestione della qualità e dell’ambiente, rilasciata 

l’anno seguente, nel 2005 e consolidata, con il rinnovo triennale ottenuto nel 2008 in 

riferimento ad entrambe le norme Qualità e Ambiente. Nel corso del 2008, inoltre, il sistema 

di gestione Q/A è stato implementato in conformità alla norma BS-OHSAS 18001:2007 ed 

integrato con il preesistente sistema SA8000. Nel 2009, infine, in occasione della 

sorveglianza annuale, Cermec ha adeguato il proprio SGI alla nuova norma Uni-En-Iso 

9001:2008, ottenendo il relativo certificato di conformità alla nuova edizione. Il primo passo 

che si è reso necessario riguarda la sensibilizzazione del personale sui suddetti temi. In 

particolare nel 2005 sono stati attivati e conclusi con esito positivo corsi sulla norma ISO 

14001 per approfondire i temi dell’identificazione degli impatti ambientali in ordine alla 

legislazione vigente e a qualificare il personale direttamente coinvolto nel percorso di 

certificazione, con funzioni e responsabilità specifiche, in ordine agli aspetti connessi alla 

norma ISO 14001 e alla individuazione e applicazione delle procedure del sistema di 

gestione ambientale.  

La qualificazione del personale è stata approfondita con un corso specifico dedicato alla 

valutazione e audit dei sistemi di gestione secondo il dettato della norma ISO 19011 del 

2002 che esplicita le procedure per effettuare le verifiche ispettive interne previste dal 

sistema di gestione integrato. Altri corsi importanti attivati nel 2005 riguardano gli acquisti 

verdi, particolarmente importanti per le aziende pubbliche e per i fornitori delle stesse. Il 

corso realizzato e finanziato dalla Provincia di Massa-Carrara  ha permesso ai dipendenti di 

sviluppare conoscenze sugli accordi di Green Public Procurement, di suggerire modifiche e 

innovazioni nelle procedure acquisti adottate dal Cermec.  

Nel 2006 sono stati realizzati i corsi relativi alla formazione e aggiornamento del personale 

sull’utilizzo del software gestionale Euroinformatica, a cui hanno preso parte 4 dipendenti e 

successivamente esteso ad altri due per un totale di 6 partecipanti. Il corso ha dato esito 

positivo ed ha consentito l’acquisizione delle principali procedure di registrazione 

informatica su software aziendale. Molto importante si è rivelato il corso sul D. Lgs. n. 626 

del 1994 e successive modifiche e integrazioni, volto a fornire un aggiornamento completo 

sulle normative vigenti in tema di sistemi di gestione per il miglioramento della salute e 
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sicurezza dei lavoratori. In particolare il corso ha previsto la definizione delle procedure per 

l’utilizzo dei carrelli elevatori e il confronto con altre realtà aziendali. Il corso ha visto la 

partecipazione di ben 12 dipendenti e si è svolto presso la sede dello stabilimento del Cemec 

nel corso del 2006. 

Nell’anno 2007 sono stati realizzati tutti i corsi messi in programma nell’anno precedente 

come ad esempio quello sull’uso delle tecnologie informatiche per la gestione aziendale, 

volto a favorire la conoscenza dei sistemi applicativi MsOffice, il corso sulla Privacy, sulla 

normativa per la protezione dei dati personali, la tenuta dei registri e formulari, per 

qualificare gli operatori dei servizi competenti alla luce della nuova legislazione in materia 

di rifiuti, il corso per la corretta selezione dei materiali plastici, per migliorare la resa degli 

addetti al processo di recupero, nonché le prove di evacuazione in tema di sicurezza per 

formare nei dipendenti i corretti comportamenti di abbandono del posto di lavoro in caso di 

emergenza. A tal fine è stata formata ed istruita una squadra di dipendenti con specifiche 

responsabilità d’intervento. Sulla sicurezza è stato poi effettuato un corso apposito per 

l’aggiornamento al quadro normativo e sull’uso dei carrelli elevatori. Naturalmente anche 

nel corso del 2007 sono stati effettuati corsi di approfondimento sulle procedure del Sistema 

di Gestione integrato dell’azienda. 

Nel corso del 2008 è stata svolta la formazione programmata sui temi relativi alla salute e 

sicurezza dei lavoratori: in particolare il corso sull’uso dei dispositivi di protezione 

individuale è stato seguito da 36 persone per la durata di 2 giorni formativi a cui debbono 

essere aggiunte 4 giornate dedicate a 15 persone a cui è stato rivolto il corso di primo 

soccorso e l’attività formativa che ha riguardato la formazione degli addetti antincendio e 

della squadra di emergenza. Nello stesso anno, in previsione dell’adesione alla norma 

OHSAS 18001 sono stati effettuati corsi sul sistema integrato con particolare riferimento 

all’introduzione dello standard internazionale suddetto. Oltre alle attività programmate, nel 

2008 sono stati svolti ben 9 corsi fuori programma che hanno riguardato i temi informatici, 

la norma internazionale 19011:2003 sulle procedure di audit e verifica ispettiva, le norme 

sulla sicurezza alla luce del Decreto n.81/2008. 

Infine, nel 2009, sono stati svolti corsi di approfondimento sui temi relativi alle procedure 

antincendio, alle attività delle squadre di emergenza in tema di sicurezza, sanità, incendio e 

ambiente, a cui hanno partecipato 20 dipendenti e al corso di primo soccorso per traumi, 

ferite e ustioni a cui hanno preso parte 15 partecipanti. A tutela dei lavoratori sono stati 
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svolti corsi sulla prevenzione e gestione dello stress per garantire un ambiente di lavoro 

sereno e adeguato a consentire la migliore produttività individuale e di gruppo. Sono stati 

svolti altresì corsi sul sistema di gestione integrato della durata di 9 giorni e con la 

partecipazione di 16 lavoratori e aggiornamenti sulla norma ISO 9001:2008. Molto alte le 

presenze al corso sulla movimentazione dei mezzi, 33 dipendenti coinvolti per 3 giornate 

formative, e sulla valutazione del rischio in azienda, con 33 partecipanti coinvolti per 

un’intera giornata. 

Si ricorda, infine, che frequentando corsi sulla «gestione, organizzazione e sistemi di 

qualità», o corsi specifici su nuovi sistemi gestionali, o seguendo un addestramento relativo 

all’uso di particolari macchine o attrezzature, il personale può conseguire certificazioni, 

riconoscimenti o attestati. 

Le politiche economiche e la valutazione del personale 

 La valutazione del personale del Cermec è prevista dalla procedura di gestione delle 

competenze e avviene con cadenza periodica allo scopo di fornire un quadro preciso e 

completo sulle singole posizioni occupate dai dipendenti. I parametri presi in esame ai 

suddetti fini e applicati ed elaborati dal Direttore Generale in collaborazione con i 

Responsabili di settore, riguardano 4 fattori principali: 

 le competenze previste e necessarie per svolgere una determinata mansione; 

 il livello di raggiungimento degli obiettivi personali definiti nell’anno o negli anni 

precedenti; 

 gli obiettivi che verranno inseriti nel budget futuro; 

 il profilo di carriera del valutato. 

Ne consegue che il risultato deriva da un processo composito di analisi dei fattori elencati 

per arrivare alla compilazione di una matrice che mette in relazione le conoscenze, le 

capacità richieste e i comportamenti attesi con i livelli di competenza: generalmente questi 

ultimi si suddividono in livello 1 (basso), 2 (medio) e 3 (alto). La valutazione del personale 

ha preso avvio nell’anno 2005 ed è stata utilizzata ai fini formativi anche se, sulla base delle 

risultanze ottenute si potrà prevedere di legare gli obiettivi aziendali a quelli individuali 

nonché ai premi di produzione singoli o d’area. 
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Ad oggi sono previsti due canali di incentivazione del personale ancorati a parametri 

differenti come di seguito esplicitato: 

 un primo canale prevede l’assegnazione di un premio produzione in euro legato alla 

presenza; 

 un secondo canale prevede l’attribuzione di un premio di fine anno correlato al 

miglioramento aziendale e ripartito in premi individuali. 

Resta inteso che il piano di valutazione è molto importante anche in relazione 

all’individuazione dei percorsi di sviluppo delle risorse umane e dell’iter di formazione più 

idonei alla crescita continua delle performance dei singoli dipendenti e alla creazione di un 

clima aziendale incentivante. 

La comunicazione interna 

La comunicazione interna ha, da un lato, lo scopo di diffondere le informazioni e, dall’altro, 

di formare e sensibilizzare il personale su tematiche innovative come la qualità, l’ambiente, 

la salute e la sicurezza dei luoghi di lavoro e la responsabilità sociale. Il Cermec ha 

sviluppato alcuni canali preferenziali di trasferimento delle informazioni tra i quali 

ricordiamo: 
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La comunicazione interna 

La comunicazione di dati e informazioni e l’effettuazione di richieste di intervento, 

collaborazione, partecipazione a incontri, tra due o più unità organizzative, è svolta per 

mezzo di Circolari e Ordini di Servizio. Le comunicazioni interne sono protocollate e 

vengono consegnate direttamente a mano o tramite fax. Nei casi in cui sia possibile inoltrare 

la comunicazione per mezzo della posta elettronica interna, il mittente invia un’email con 

allegata la comunicazione interna e gli eventuali file ai quali la lettera fa riferimento. Tutte 

le email utilizzate in sostituzione di lettera cartacea sono inviate con ricevuta di ritorno 

obbligatoria.  

La bacheca 

Sono affisse nelle bacheche aziendali le informazioni che, pur essendo comunicate al 

personale in modo diretto (verbale e/o scritto), è utile rendere consultabili in modo 

permanente. L’utilizzo delle bacheche aziendali è aperto a tutti i dipendenti per effettuare 

comunicazioni di natura sindacale e per diffondere informazioni e/o richieste personali 

rivolte ai colleghi. Chiunque faccia uso delle bacheche aziendali è responsabile della 

rimozione dalle stesse delle comunicazioni non appena se ne esaurisca l’utilità. L’affissione 

di questi ultimi non deve comunque pregiudicare la leggibilità delle comunicazioni 

aziendali. 

La rete intranet aziendale 

Sono messe a disposizione sulla intranet aziendale dati e documenti di interesse 

interfunzionale (documenti di sistema, organigramma, dati economici, ecc..). Ciascun ente è 

responsabile della validazione e dell’aggiornamento dei dati inseriti. L’utilizzo di password 

garantisce l’accesso ai dati in sola modalità di lettura tranne che per l’ente responsabile del 

dato stesso. Dalla fine del 2009 è stato sviluppato un sistema di intranet fondato su 

tecnologia SharePoint, che dovrà essere completato (come obiettivo di miglioramento del 

SGI) entro la fine del 2010. 
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Le riunioni interne.  

La diffusione degli impegni e degli obiettivi aziendali dalla Direzione ai dipendenti può 

essere svolta per mezzo di riunioni interne. L’oggetto delle comunicazioni effettuate e le 

decisioni prese durante la riunione viene verbalizzato, qualora ritenuto necessario, a cura 

della funzione che ha convocato la riunione. Tramite le riunioni interne, il personale può 

giungere a conoscenza delle prestazioni erogate dal servizio nel quale opera, in termini di 

risultati ottenuti. In particolare sono oggetto di comunicazione i risultati degli audit e le 

prestazioni dell’azienda in termini di efficacia ed efficienza. 

La diffusione dei ruoli e delle responsabilità avviene a cura del Responsabile Affari 

Generali tramite l’affissione degli organigrammi nelle bacheche aziendali, mentre variazioni 

dell’organigramma e/o dei profili aziendali vengono comunicati a mezzo lettera. La Politica 

per la Qualità, l’Ambiente, la Sicurezza e la Responsabilità Sociale e gli obiettivi ad essa 

collegati, sono diffusi a tutto il personale a cura del RSGI, il quale si attiva affinché i 

documenti siano oggetto di discussione all’interno dei corsi di formazione. La Politica è 

inoltre affissa nella bacheca aziendale è pubblicata sui siti internet (www.cermec.it) e 

intranet, sulle edizioni annuali del Bilancio Sociale e Ambientale. Il documento viene 

consegnato personalmente ad ogni eventuale nuovo assunto al momento dell’instaurazione 

del rapporto di lavoro. Infine, i dipendenti comunicano rilievi, osservazioni e proposte 

relative al sistema integrato Qualità, l’Ambiente, la Sicurezza e la Responsabilità Sociale 

durante le riunioni interne o tramite lettere indirizzate al responsabile RSGI oppure 

utilizzando il modulo specifico e la cassetta postale situata presso gli spogliatoi di via 

Dorsale o infine attraverso le campagne di rilevazione della soddisfazione dei dipendenti 

promosse dalla direzione. 

La sicurezza e la salute dei lavoratori 

La stessa natura pubblica e la particolare complessità del settore nel quale si trova ad 

operare hanno determinato la costante attenzione di Cermec Spa verso la tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori. Infatti, l’azienda ritiene di fondamentale importanza la 

creazione e la gestione di ambienti e luoghi di lavoro adeguati dal punto di vista della 

sicurezza e della salute dei dipendenti, così come lo sviluppo dell’informazione, della 

formazione e dell’addestramento dei lavoratori per favorire comportamenti virtuosi, in 
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conformità alle direttive nazionali ed internazionali in materia. A tal fine, Cermec Spa 

promuove comportamenti responsabili e sicuri e adotta tutte le misure di sicurezza richieste 

dall’evoluzione tecnologica, per garantire un ambiente lavorativo sicuro e salubre, nel pieno 

rispetto della normativa vigente in materia di prevenzione e protezione di cui al D.Lgs. 

81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. Dal 2006, inoltre, ha implementato anche 

lo standard internazionale Occupational Health and Safety Assessment Series (di seguito 

OHSAS 18001). Quest’ultima è una norma sviluppata da un gruppo costituito dalle 

principali associazioni di categoria, da enti di normazione e da organismi di certificazione, 

con l’intento di promuovere all’interno delle organizzazioni: 

 la prevenzione nella sicurezza dei lavoratori consentendo alle aziende di ottenere risultati 

positivi nel controllo dei propri rischi; 

 la formulazione di obiettivi e politiche a favore della Sicurezza e della Salute dei 

Lavoratori (SSL), secondo quanto previsto dalle normative vigenti e in base ai pericoli 

ed ai rischi potenzialmente presenti sul posto di lavoro. 

OHSAS 18001, di fatto, fissa i requisiti che 

deve avere un Sistema di Gestione a tutela 

della Sicurezza e Salute dei Lavoratori 

(SGSSL) per poter conseguire la relativa 

certificazione di conformità. Sebbene la parte 

del Sistema di gestione di Cermec relativo 

alla OHSAS 18001 non abbia ancora 

ottenuto la certificazione di parte terza, si 

evidenzia come l’esistenza di procedure e 

istruzioni operative relative alla salute e 

sicurezza dei lavoratori abbia già di per sé 

migliorato gli standard aziendali, confermati, 

come mostrato nelle tabelle del prossimo 

paragrafo, dal trend in diminuzione degli 

infortuni sul lavoro e da un apprezzabile miglioramento dei comportamenti relativi 

all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (DPI) e alle norme di condotta più 

sicure. 

Durante il percorso di revisione del 

funzionamento del sistema di gestione 

integrato ambiente e qualità (attività di 

audit) si può rilevare uno scostamento tra 

quanto programmato e quanto 

effettivamente realizzato dall’azienda. In 

tal caso si parla di «non conformità». 

A seguito della rilevazione di una non 

conformità ne consegue, in base al 

dettato delle norme UNI-EN-ISO, la 

richiesta di un trattamento immediato, di 

un’azione correttiva o preventiva. 
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Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 626/94, Cermec ha provveduto a nominare il medico 

competente, il dottor Dante Cesaretti; ha confermato il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (RSPP) nella persona dell’ingegner Andrea Cerchiai, esterno 

all’azienda, e i lavoratori hanno provveduto ad eleggere il rappresentante per la sicurezza 

(RLSA), Maurizio Benedetti. Queste figure, unitamente al Responsabile Impianto e al 

Responsabile del SGI, compongono il servizio interno di Prevenzione salute e sicurezza sul 

lavoro. 

È, inoltre, compito della direzione designare i lavoratori incaricati dell’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, delle misure di evacuazione dei lavoratori 

in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio di pronto soccorso e, comunque, di 

gestione dell’emergenza. In occasione di verifiche ispettive interne e di visite del medico 

competente vengono sistematicamente controllate le infrastrutture entro le quali hanno 

luogo le attività, ed eventuali anomalie eliminate in base alla gestione delle non conformità. 

Viene, inoltre, garantito il mantenimento in buono stato e la perfetta funzionalità di tutti gli 

estintori presenti in azienda. 

La sede è dotata di servizi igienici per il personale sia maschile che femminile, tenuti 

costantemente puliti grazie all’uso di società di pulizie. Compito del Servizio di 

Prevenzione Salute e Sicurezza sul lavoro è quello di verificare lo stato di pulizia degli 

ambienti comuni adibiti al consumo di vivande; in caso di eventuali non conformità, le 

stesse vengono gestite secondo la procedura del Sistema di Gestione integrato. 

 

Al fine di verificare il corretto funzionamento del sistema di gestione della sicurezza e della 

salute dei luoghi di lavoro Cermec, da tempo, rileva e controlla il trend degli infortuni. Nei 

grafici a seguire si riporta l’andamento negli anni 2005-2009. Le elaborazioni statistiche 

sono state effettuate sulla base degli indicatori standard dell’indice di frequenza e 

dell’indice di gravità, oltre a quello del numero totale di accadimenti per anno e delle 

relativa durata media..  
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Il Cermec è profondamente convinto di dover continuare il percorso intrapreso verso il 

miglioramento della sicurezza sul posto di lavoro per raggiungere l’obiettivo «zero 

infortuni». Ciò sarà reso possibile da un complesso intervento: anzitutto il potenziamento 

della cultura della prevenzione e della protezione – attraverso la formazione permanente e 
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l’addestramento – aspetto, questo, rilevante nel più ampio quadro dell’attuazione del 

sistema di gestione definito sulla base dello standard volontario BS-OHSAS 18001. 

Gli interventi realizzati per migliorare la sicurezza sul posto di lavoro 

Al fine di individuare le situazioni più problematiche dal punto di vista della sicurezza 

Cermec organizza durante l’anno una serie di incontri con tutti i dipendenti. Nel tempo, le 

richieste avanzate hanno portato alla realizzazione di alcuni interventi migliorativi, di 

seguito si citano alcuni fra i più rilevanti: 

 la realizzazione di un box climatizzato per gli addetti che operano alla selezione manuale 

del ferro; 

 la costruzione di una passerella in prossimità delle zone di carico e scarico del vaglio, 

per agevolare il transito di mezzi e persone; 

 l’acquisto di dispositivi di protezione individuale (DPI) per migliorare le condizioni di 

lavoro all’interno del capannone di maturazione del compost e in particolare sono state 

acquistate cuffie, mascherine, scarpe antiscivolo, casco e guanti; 

 l’abitacolo delle escavatrici è stato dotato di un impianto di climatizzazione e di appositi 

filtri a carbone attivo per rendere l’aria più pulita; 

 l’installazione della seconda pesa per ridurre la produzione dei gas di scarico dei mezzi 

di trasporto in entrata, dove operano gli addetti alla pesa stessa con il contestuale 

miglioramento del traffico; 

 l’acquisto di monitor LCD per ridurre la luminosità dell’ambiente di lavoro; 

 messa in funzione della nuova area di via Longobarda; 

 potenziamento della linea di differenziazione della carta e miglioramento dell’area; 

 più intensa attività di formazione dei lavoratori e dei preposti, oltre gli obblighi di legge; 

 costante controllo e monitoraggio (mensile) delle condizioni e degli ambienti di lavoro, 

del rispetto delle procedure, dell’utilizzo dei dpi, dell’efficienza dei sistemi attivi e 

passivi di sicurezza e antincendio. 
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Infine, la direzione ha avanzato la proposta di effettuare ogni sei mesi e, quindi, non più 

annualmente, le analisi sulle cariche batteriche dei luoghi di lavoro e il conseguente 

monitoraggio del rischio biologico.  
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«Le aziende comunicano non solo attraverso 

quello che dicono ma anche (e soprattutto) 

attraverso quello che fanno 

Cap. 3 – Le attività del Cermec: come trasformare un rifiuto in una 

nuova risorsa 

Chi è Cermec oggi: principali attività e ambiti di intervento per la realizzazione 

di uno sviluppo sostenibile 

L’impianto di Cermec Spa è situato a 

Massa, fra via Dorsale e via 

Longobarda. È composto da differenti 

linee di trattamento alle quali sono 

destinati i rifiuti, classificati per 

provenienza e tipologia merceologica. In 

particolare, vengono trattati i rifiuti 

provenienti dalle raccolte indifferenziate e quelli conferiti con le raccolte differenziate della 

frazione organica, degli sfalci e delle potature, della carta e del cartone. Per valorizzare il 

recupero delle frazioni secche, Cermec è piattaforma per il pretrattamento di carta e cartone 

(da inviare alle cartiere) e delle plastiche. 

L’attività si è incrementata costantemente negli anni dal 2001 al 2005, nel 2006 ha subito 

una flessione del 4,6%, passando da circa 120 milioni di kg del 2005 a poco più di 114,5 

milioni di kg, per ritornare ad oltre 119,5 milioni di kg nel 2007. Per il 2008 si registra, 

infine, un lieve calo, inferiore al punto percentuale (-0,83%). Nella tabella seguente si 

riporta la classificazione merceologica e le quantità di rifiuti conferiti e gestiti dal Cermec 

nel corso del 2005, 2006, 2007 e 2008. 

 

 2005 2006 2007 2008 

Merceologia 

Quantità 

(kg)  

% sul 

totale

Quantità 

(kg)  

% sul 

totale

Quantità 

(kg)  

% sul 

totale 

Quantità 

(kg)  

% sul 

totale

Rifiuti urbani non 

differenziati 98.359.430 81,9 98.560.840 86,1 97.112.705 81,2 87.225.425 73,5

Rifiuti biodegradabili 7.619.204 6,3 7.403.440 6,5 7.107.470 5,9 12.043.690 10,2

Rifiuti biodegradabili di 

mense e cucine 9.343.690 7,8 6.280 0,0 195.090 0,2 976.230 0,8

Legno 4.240 0,0 281.000 0,2 748.670 0,6 1.445.540 1,2
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 2005 2006 2007 2008 

Merceologia 

Quantità 

(kg)  

% sul 

totale

Quantità 

(kg)  

% sul 

totale

Quantità 

(kg)  

% sul 

totale 

Quantità 

(kg)  

% sul 

totale

Imballaggi in legno 577.740 0,5 772.130 0,7 936.960 0,8 970.010 0,8

Scarti di rasatura, taglio 0 0,0 12.940 0,0 10.410 0,0 1.970 0,0

Scarti inutilizzabili per il 

consumo o la trasformazione 0 0,0 0 0,0 100.510 0,1 3.000.820 2,5

Scarti di corteccia e sughero 0 0,0 8.430 0,0 0 0,0 16.890 0,0

Scarti di tessuti vegetali 16.220 0,0 0 0,0 181.140 0,2 1.630 0,0

Imballaggi in carta 40.350 0,0 11.730 0,0 3.080 0,0 1.250 0,0

Carta 1.645.940 1,4 4.229.790 3,7 4.781.260 4,0 2.140.680 1,8

Imballaggi in cartone 1.175.680 1,0 1.747.860 1,5 3.654.820 3,1 2.534.060 2,1

Imballaggi in materiali misti 22.650 0,0 63.420 0,1 120.270 0,1 672.560 0,6

Imballaggi in plastica 1.233.020 1,0 1.302.300 1,1 1.361.250 1,1 1.793.370 1,5

Rif. Prod. Dalla lavorazione 

della pietra 0 0,0 0 0,0 10.260 0,0 19.000 0,0

Feci animali, urine, letame 0 0,0 3.130 0,0 35.000 0,0 201.970 0,2

Fanghi derivanti dal 

trattamento delle acque 

reflue 0 0,0 0 0,0 1.589.470 1,3 3.923.670 3,3

Ferro e acciaio 0 0,0 0 0,0 5.420 0,0 0 0,0

Fanghi prodotti dal 

trattamento in loco degli 

affluenti 0 0,0 0 0,0 0 0,0 22.340 0,0

Fanghi dal trattamento degli 

affluenti 0 0,0 0 0,0 0 0,0 56.780 0,0

Altri rifiuti prodotti dal 

trattamento meccanico dei 

rifiuti 0 0,0 0 0,0 1.513.790 1,3 1.416.950 1,2

Plastica 0 0,0 2.500 0,0 0 0,0 1.480 0,0

Ceneri leggere e torba di 

legno non trattato 0 0,0 0 0,0 20 0,0 0 0,0

Pneumatici fuori uso 0 0,0 106.500 0,1 124.410 0,1 136.420 0,1

Totale 120.038.164 100 114.512.290 100 119.592.005 100 118.602.735 100

 

Nei primi cinque anni del 2000 lo stabilimento ha subito profonde modifiche, nell’ambito di 

un progetto di rifunzionalizzazione approvato e finanziato dal Ministero dell’Ambiente. Le 

modifiche hanno riguardato le linee di separazione secco-umido e le fasi di compostaggio. 
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La ristrutturazione ha coinvolto le sezioni della triturazione, del compostaggio accelerato e 

della maturazione.  

Per comprendere meglio la necessità dei diversi trattamenti messi in opera dal Cermec si 

rinvia al capitolo 5 del presente Bilancio di Sostenibilità, dove sono – fra l’altro – 

analiticamente descritti ed analizzati i flussi di materiali in ingresso e in uscita dagli 

impianti di Cermec spa. 

I flussi di materiale differenziato e non, seguono due percorsi diversi che però confluiscono 

nello stesso parco di maturazione il quale, ampliato, può contenerle entrambe anche se in 

modo separato grazie a «paratie mobili»; da qui il compost procede con periodiche 

rivoltature e spostamenti attraverso capannoni attigui. Successivamente i due tipi di compost 

vengono inviati a raffinazione, mediante vagliatura. 

Le attività svolte da Cermec Spa possono essere suddivise in quattro linee principali: 

 linea di selezione meccanica e compostaggio da rifiuti solidi urbani (RSU); 

 linea di trattamento della frazione organica da rifiuti solidi urbani (FORSU); 

 linea verde che prevede due processi: 

o linea verde al chiuso (in biotunnel); 

o linea verde all’aperto; 

 piattaforma per il trattamento differenziato di carta e plastica; 

 linea del condizionamento dei fanghi. 

Linea di trattamento dei rifiuti indifferenziati 

La linea di trattamento riceve i rifiuti solidi indifferenziati (RSU) e le frazioni organiche 

(FORSU) direttamente dai mezzi «autocompattatori» delle aziende addette alla raccolta, i 

quali svuotano il loro carico nella «fossa di conferimento», composta a sua volta da due 

distinte vasche. Da qui i rifiuti vengono prelevati, triturati e successivamente inviati alla 

linea di selezione, che attraverso un «vaglio-trituratore» provvede a separare la parte umida 

(organica) da quella secca. Il percorso dei rifiuti si differenzia poi a seconda che si tratti la 

frazione umida (sottovaglio) o secca (sopravaglio) (si veda figura a seguire). 
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La frazione umida viene disposta in cumuli a maturare per 25 giorni all’interno di un 

capannone chiuso dove, per sviluppare la flora batterica aerobica necessaria per il processi 

di «digestione» dei rifiuti, viene costantemente insufflata aria dal basso. I cumuli 

raggiungono temperature intorno ai 60° centigradi e ciò consente l’eliminazione dei batteri 

patogeni pericolosi per la salute. Poiché in questo caso la frazione proviene dalla selezione 

meccanica a valle dei rifiuti solidi urbani è necessario un ulteriore processo di raffinazione 

dell’umido stabilizzato dopo il quale si ottiene il «compost grigio» (prodotto di colore scuro, 
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di consistenza spugnosa e granulometria fine, detto anche FOS, Frazione Organica 

Stabilizzata), che può essere utilizzato per riempimenti, coperture di discariche e ripristini 

ambientali. Il processo di raffinazione comporta l’eliminazione dei materiali grossolani di 

scarto (carta, vetro, plastica e metallo) che non possono confluire nel prodotto finito. 

All’esterno dell’impianto di raffinazione vengono accumulati i materiali suddetti che – 

seppur presenti in quantità modeste – vengono smaltiti attraverso il conferimento in 

discarica.  

Nei processi che portano alla produzione di compost, come quello in oggetto e quello 

relativo alla Linea verde, la maturazione e la presenza di percolati e materiali freschi e 

fermentabili accumulati e non ancora trattati liberano elevate percentuali di acidi grassi e 

ammoniaca. Tali sostanze, seppur non nocive all’uomo, sono fortemente sgradevoli 

all’olfatto. Pertanto, per limitare il diffondersi di cattivi odori, Cermec Spa ha istallato un 

biofiltro all’esterno delle linee di produzione di compost.  

Il biofiltro è un procedimento assolutamente naturale che consente di contenere il problema 

dei cattivi odori, causati dagli acidi grassi, attraverso l’utilizzo di microrganismi i quali non 

fanno altro che metabolizzare queste sostanze odorigene. I capannoni all’interno dei quali 

avvengono i processi di compostaggio sono chiusi e l’interno è mantenuto “in depressione” 

con l’aspirazione forzata: questo significa che il flusso d’aria, anche a porte aperte, tende ad 

andare dall’esterno all’interno, evitando così la fuoriuscita dei cattivi odori. L’aria, una 

volta aspirata, viene convogliata al biofiltro con un sistema di grossi tubi e portata 

all’interno di grosse vasche dove si trovano i microrganismi. 

È necessario ricordare che i rifiuti contengono una quantità, pari a circa il 2%, di materiali 

ferrosi i quali possono essere recuperati e destinati a divenire materia prima seconda. In 

particolare l’impianto del Cermec è dotato di un’elettrocalamita che «cattura» i materiali 

ferrosi che, insieme a quelli derivanti da una separazione manuale, vengono destinate alle 

filiere di recupero.  

La frazione secca, in questi anni passati, è stata inviata ad impianti esterni: o a discarica o a 

stabilimenti in cui è sottoposta ad un processo di disidratazione e compressione per essere 

trasformata in CDR (combustibile derivato da rifiuti) che può essere utilizzato in impianti 

dedicati per la produzione di energia, o in alternativa ai combustibili convenzionali nei 

cementifici e nelle centrali termoelettriche. Per l’immediato futuro la frazione secca, per la 
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Ammendante compostato misto: 

secondo la normativa è il prodotto 

che si ottiene dalla miscelazione 

della matrice verde con l’organico 

domestico. 

produzione di Cdr-Q, sarà inviata all’impianto della controllata ErreErre spa, sorto in 

prossimità dell’impianto primario di Cermec. 

Per quanto riguarda la frazione umida, questa è inviata al processo di stabilizzazione e 

raffinazione per l’ottenimento del compost grigio, mentre la frazione ultima non utilizzabile, 

che deriva dalle attività di finissaggio del materiale, è conferita in discarica. 

Linea di trattamento della frazione organica da rifiuti solidi urbani 

I rifiuti di natura organica provenienti dalle raccolte differenziate della FORSU (come ad 

esempio gli avanzi alimentari domestici e mercatali) e del verde sono destinate ad una fossa 

di conferimento e successivamente sottoposte ad una serie di lavorazioni che portano alla 

produzione di un compost misto di qualità (ammendante compostato misto). 

Nel corso del 2006 questa linea era stata forzatamente sospesa poiché parte delle aree 

occupate sono state soggette a opere di bonifica del sottosuolo, che avevano reso 

impossibile la piena funzionalità. Nel 2008 tali opere di bonifica sono state portate a 

compimento, pertanto, è ripresa l’accettazione dei conferimenti di FORSU, indispensabile 

supporto all’avvio di progetti di raccolta differenziata porta a porta realizzati dalle aziende 

pubbliche di raccolta. 

Il processo di trattamento prende avvio dalla triturazione e dalla miscelazione (si veda 

raffigurazione grafica). 

Il materiale viene quindi inviato al parco di maturazione, una struttura chiusa e munita di un 

sistema di biofiltro per l’abbattimento delle sostanze responsabili dei cattivi odori, nel quale 

rimane per un periodo di 60 giorni. Al termine, dopo l’ulteriore raffinazione, si ottiene 

l’«ammendante compostato misto», che trova impiego come fertilizzante in agricoltura, 

viticoltura, orticoltura e florovivaismo. 

L’ammendante compostato misto così prodotto è 

un compost di qualità, con una elevata carica 

fertilizzante; come abbiamo visto lo si ottiene da 

un processo di trasformazione e stabilizzazione 

controllato di rifiuti organici, dati dalla frazione 

organica dei rifiuti urbani proveniente dalla 
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raccolta differenziata, da rifiuti di origine animale, compresi i liquami zootecnici, da rifiuti 

di attività agricola e industriale e da lavorazione del legno e del tessile naturale non trattati, 

da reflui e fanghi. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

La linea verde 

Nella linea di trattamento verde vengono lavorati unicamente i rifiuti di origine vegetale 

come sfalci e potature che derivano dalla manutenzione degli spazi verdi pubblici e privati. 

Così come per la produzione di «ammendante compostato misto», dopo la raccolta in un 

apposito piazzale, i rifiuti di origine vegetale vengono triturati e omogeneizzati per poi 

essere disposti in cumuli all’aperto, per la necessaria maturazione, favorita da periodici 

rivoltamenti. L’intero processo ha una durata minima di 90 giorni (come previsto per legge); 

trascorso questo arco di tempo si procede con la raffinazione attraverso vaglio. 
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Ammendante compostato verde: secondo 

la normativa è il prodotto che si ottiene 

esclusivamente da sfalci e potature 

Al termine il materiale viene stoccato in area apposita e insaccato per la vendita al dettaglio. 

Il prodotto che ne deriva prende il norme 

di «ammendante compostato verde» che 

trova largo impiego in agricoltura: il 

compost Cermec VerdeBio, in 

particolare, è stato inserito nel registro del 

MIPAF (Ministero politiche agricole) dei 

fertilizzanti ammessi in agricoltura 

biologica.  
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imperativo sempre più impellente poter recuperare e reimpiegare gli scarti di materiale 

cellulosico e plastico. A tal fine il Cermec ha adibito un’area apposita al trattamento di carta 

e cartone e delle plastiche. 

I materiali cellulosici, raccolti in modo indifferenziato, sono conferiti all’impianto dove 

subiscono un trattamento di selezione per differenziare ulteriormente le carte pregiate, 

provenienti da tabulati e documenti da archivio di ufficio, da quelle di minor valore 

commerciale come giornali e simili. Il cartone, dopo essere stato pressato in balle viene 

avviato ai centri di recupero indicati da Comieco (Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo 

Imballaggi a base Cellulosica) e destinato perlopiù a divenire materia prima per le cartiere. 

Di seguito di riferisce la rappresentazione del processo di pressatura e stoccaggio della carta 

e cartone. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

I rifiuti in plastica vengono stoccati e fatti scorrere su un nastro a scorrimento lento al fine 

dell’eliminazione dei materiali di scarto e successivamente pressati e inviati alle aziende che 

li utilizzeranno per il riciclo nel quadro degli accordi con il consorzio Corepla (Consorzio 

Nazionale per la Raccolta, il Riciclaggio e il Recupero dei Rifiuti di Imballaggi in Plastica). 

Di seguito di riferisce la rappresentazione del processo di pressatura e stoccaggio della 

plastica. 
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Processo della linea di trattamento dei fanghi 

Il processo di trattamento dei fanghi è subordinato alla conformità dei rifiuti ad appositi 

parametri legislativi e il percorso di trattamento è descritto dal grafico seguente. 
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Attività di recupero del legno 

Le attività produttive di Cermec generano alche frazioni ligno-cellulosiche che vengono 

avviate ai centri di riciclo (Rilegno) oppore ad appositi impianti di recupero energetico da 

biomassa. 

Prodotti realizzati 

Il Cermec grazie a specifici sistemi di trattamento è in grado di trasformare i rifiuti in 

prodotti utili e destinati al consumo. 

In particolare sono realizzati all’interno dello stabilimento l’ammendante compostato verde, 

commercializzato con il marchio «verde bio» e l’ammendante compostato misto, 

commercializzato con il marchio «verde mix». 

L’ammendante, ovvero il compost, di qualità è regolamentato dal D.Lgs. 29 aprile 2006, 

n°217, che lo classifica come materiale «da aggiungere al suolo in situ, principalmente per 

conservarne o migliorarne le caratteristiche fisiche e/o chimiche e/o l’attività biologica». Si 

tratta quindi di un fertilizzante capace di migliorare sensibilmente la struttura del terreno dal 

punto di vista fisico ovvero in grado di renderlo più poroso e adatto ad ospitare le 

coltivazioni e per ristabilire gli equilibri biologici naturali, alterati a seguito di pratiche 

agronomiche non troppo corrette poiché prevedono un utilizzo eccessivo o esclusivo di 

sostanze chimiche. 
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Il prodotto «verde bio» 

È realizzato solamente con materiali vegetali, come sfalci, ramaglie e potature 

che derivano dalla manutenzione degli spazi verdi siano essi orti, parchi o 

giardini, pubblici e privati. 

Dall’anno 2004 il prodotto è iscritto nell’elenco dei fertilizzanti ammessi 

all’uso in agricoltura biologica, tenuto a cura dell’Istituto Sperimentale per la Nutrizione 

delle Piante, e dal 2005 è stato autorizzato all’apposizione del marchio di qualità del CIC, 

Consorzio Italiano Compostatori. 

Il prodotto «verde mix» 

È realizzato attraverso la lavorazione della frazione organica dei rifiuti 

domestici, raccolti in modo differenziato, unita a materiali vegetali (sfalci e 

potature). Rappresenta un compost di qualità che trova largo impiego in 

agricoltura, viticoltura, orticoltura e florovivaismo.  

Può essere utilizzato nel comune giardinaggio domestico e per l’allestimento dei balconi, 

opportunamente miscelato con terricci di volta in volta selezionati a seconda della tipologia 

di coltura realizzata. 

Il prezzo di vendita al dettaglio dei suddetti prodotto è pari a 0,03 euro per chilogrammo, 

comprensivo di IVA e il prodotto può essere venduto sfuso. 

Il Consorzio Italiano Compostatori è una struttura 

senza fini di lucro che collabora con organismi pubblici 

preposti a promuovere la riduzione dei rifiuti, la 

raccolta differenziata per la separazione, lavorazione, 

riciclaggio e valorizzazione delle biomasse e delle 

frazioni organiche comportabili. 
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Utenti serviti e aree geografiche: il problema rifiuti, un problema sociale 

L’impianto di trattamento dei rifiuti urbani di Cermec Spa è inserito nel più ampio contesto 

del piano d’ambito dell’Ato Toscana Costa, formato dalle province di Massa-Carrara, 

Lucca, Pisa e Livorno. In questo nuovo ambito saranno determinati i flussi dei rifiuti, anche 

fra territorio provinciali diversi, per raggiungere maggiori livelli di efficienza nel ciclo 

industriale e garantire, al territorio dell’Area Vasta, l’autosufficienza richiesta dalla più 

recente normativa regionale. Ad oggi l’impianto aziendale è stato prevalentemente utilizzato 

dagli enti e dalle aziende della provincia di Massa-Carrara (203.698 abitanti al 31 dicembre 

2008 (dato Regione Toscana). Dal punto di vista geografico si distinguono due aree 

principali: 

Con il D.Lgs. n. 217 del 29 aprile 2006 è stata effettuata una revisione della disciplina in 

materia di fertilizzanti che sono definiti, dallo stesso decreto, come qualsiasi prodotto o 

materiale che rientra in una delle seguenti tipologie: 

 «concimi», quei prodotti la cui funzione principale è fornire elementi nutritivi alle 

piante; 

 «ammendanti», i materiali da aggiungere al suolo in situ, principalmente per 

conservarne o migliorarne le caratteristiche fisiche e/o chimiche e/o l’attività biologica; 

 «correttivi», i materiali da aggiungere al suolo in situ principalmente per modificare e 

migliorare proprietà chimiche anomale del suolo dipendenti da reazione, salinità, 

tenore di sodio; 

 «fertilizzanti per l’agricoltura biologica», i fertilizzanti per i quali è consentito l’uso 

secondo il metodo di produzione biologico di cui al Regolamento CE n. 2092/1991 e 

successive modifiche. 

(L’elenco delle definizioni comprende le principali voci della fertilizzazione contenute nel 

D.Lgs. 217/2006. Per una analisi dettagliata di tutte le voci si rimanda alla Gazzetta 

Ufficiale n. 141 S.O. del 20 giugno 2006). 
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 area costiera, con i comuni di Massa, Carrara e Montignoso, che si avvale dei servizi 

aziendali; 

 area della Lunigiana, con i restanti 14 comuni, che utilizzano l’impianto Cermec solo per 

alcune merceologie di rifiuto. 

Per alcune tipologie di materiale (ad empio carta, cartone, plastica e FORSU) Cermec è 

utilizzata quale piattaforma di valorizzazione anche da aziende ed enti locali di altre 

province (La Spezia, Lucca, Pistoia). 

A partire dal 2006 alcuni Comuni della Lunigiana hanno progressivamente ridotto e poi 

cessato di conferire i propri rifiuti urbani indifferenziati a Cermec; nel 2008 l’intera area è 

passata ad un gestore privato. 

Nella seguente tabella si riportano le tipologie di rifiuti raccolte per area di provenienza.  

 

AREE GEOGRAFICHE SERVITE E TIPOLOGIA DI RIFIUTO TRATTATO 

Comune servito RU FORSU Carta 
Cartone 

Plastica Verde Altri 

Carrara X X X X X X 

Lunigiana  X     

Massa X X X  X X 

Montignoso X X X X X X 

Provincia della Spezia    X   

Provincia di Livorno  X     

Provincia di Lucca  X     

 

Al Cermec compete esclusivamente il trattamento dei rifiuti mentre la raccolta è svolta nelle 

due città maggiori, Massa e Carrara, da due aziende distinte (rispettivamente: Asmiu e Amia 

spa) mentre nella Lunigiana alcuni comuni hanno stipulato una convenzione con la 

Comunità Montana che a sua volta ha affidato, con gara d’appalto, il servizio di raccolta ad 

una impresa privata e successivamente, senza alcuna forma concorsuale, lo smaltimento dei 

RU raccolti ad un impianto privato che opera nel comune di Aulla. 

Punti di forza e di debolezza 

Tra gli elementi che contraddistinguono l’azienda Cermec e che ne determinano i punti di 

forza competitiva vi è sicuramente una grande attenzione agli aspetti della qualità, 
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dell’ambiente, dell’etica e della sicurezza, che si esprimono in un impegno continuo verso il 

miglioramento dei risultati. Detto impegno si esprime attraverso un brand forte e 

riconosciuto, impianti all’avanguardia e costi competitivi, una particolare attenzione alle 

risorse umane, l’esperienza maturata nel campo dell’educazione ambientale, divenuta un 

pilastro anche per il legislatore comunitario e nazionale, e, infine, le certificazioni di qualità. 

Il marchio Cermec 

Il “marchio Cermec”, in questi anni ha trovato un proprio posizionamento ottimale nel 

panorama delle aziende di servizi pubblici locali. Il complesso delle attività e delle iniziative 

di comunicazione hanno consentito all’azienda di superare una immagine scarsamente 

conosciuta fra i cittadini e misconosciuta dai principali opinion leader (stampa locale, 

amministratori, sistema artigianato-industria, associazioni e gruppi ambientalisti). Al 

marchio aziendale si è poi affiancato quello del prodotto (CermeCompost) che è riuscito a 

vincere le naturali resistenze culturali all’impiego (sia da parte di molti operatori sia da parte 

dei privati) dell’ammendante prodotto nello stabilimento aziendale. 

Gli impianti del Cermec 

Il Cermec ha investito molto nell’adozione di nuove tecnologie per la riduzione dell’impatto 

ambientale e il potenziamento dell’efficacia e dell’efficienza degli impianti. Grazie ai lavori 

di ammodernamento e rifunzionalizzazione svolti negli anni scorsi, oggi Cermec può 

contare su una realtà industriale di elevato livello qualitativo, che ha permesso anche di 

intervenire sugli elementi di maggior impatto ambientale e sociale (in particolare le 

emissioni di odori molesti). Inoltre, soprattutto se sostenuta da una costante attenzione ad 

aspetti «accessori» (come l’house-keeping e il miglioramento degli aspetti estetico-

funzionali), questa realtà si presta ad essere aperta al pubblico, migliorando con ciò la 

conoscenza delle produzioni e, conseguentemente, la cultura del riciclo dei diversi 

stakeholder.  

I costi 

Le lavorazioni attualmente svolte (e ancor più quelle prefigurabili) consentono all’Azienda 

di offrire agli enti e ai privati servizi a costi contenuti e mediamente inferiori ad analoghe 

realtà limitrofe. I fenomeni di concorrenza verificatisi da parte di privati, sono difficilmente 
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valutabili in termini di benchmarking, poiché l’offerta ad oggi di tariffe assai più 

vantaggiose di quelle praticate da Cermec potrebbero rispondere a logiche di dumping, che 

potranno essere valutate effettivamente solo nel tempo. Estremamente interessante, invece, 

sul piano della produzione, la possibilità dell’azienda di offrire un ammendante di qualità a 

prezzi competitivi rispetto al mercato dei fertilizzanti, sia per l’uso domestico e hobbistico 

sia per quello intensivo in agricoltura, vivaistica e viticoltura. 

Le risorse umane 

Il personale dell’Azienda ha in questi anni sviluppato potenzialità non solo proprie e dirette 

(nell’attività industriale) ma anche quelle più latamente connesse. Questo ha consentito di 

impiegare gli stessi tecnici e lavoratori in attività di informazione, educazione e più 

genericamente di promozione (come lo svolgimento di lavori di utilità sociale, nelle 

manutenzioni di spazi verdi pubblici svolte a scopo promozionale dalla società). 

L’esperienza nel campo dell’educazione ambientale 

Il rigore e la puntualità con i quali sono state condotte le campagne di educazione rivolte 

prevalentemente alle più giovani generazioni e al mondo della scuola, hanno confermato 

l’immagine dell’azienda quale interlocutore attendibile ed efficace e quale partner idoneo 

ad iniziative ludico-didattiche. In particolare, le campagne «Noi ci differenziamo» e «Adotta 

un’aiuola» sono state progettate e realizzate raccogliendo bisogni e desideri tanto delle 

istituzioni scolastiche quanto dei piccoli destinatari delle stesse. 

Le certificazioni di qualità, ambientali e sociali 

In questa categoria rientrano sia quelle che l’azienda ha ottenuto sulla base delle norme Uni-

En-Iso 9001 e 14001, sia le altre certificazione volontarie (come il marchio di qualità sul 

prodotto rilasciato da Cic o come l’iscrizione nel registro dei fertilizzanti ammessi in 

agricoltura biologica ISNP – Mipaf), sia quelle relative alla sicurezza sul lavoro, che 

rappresentano un ulteriore obiettivo di miglioramento da conseguire. Ad oggi Cermec ha 

adottato il sistema di gestione integrato e la richiesta di certificazione sarà inoltrata non 

appena saranno risolte alcune criticità relative ai prerequisiti. 
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Tra gli elementi che costituiscono punti di debolezza del Cermec si annovera il perdurare 

della sindrome Nimby (not in my backyard), manifestata dai cittadini che attribuiscono la 

responsabilità ambientale a tutti i soggetti pubblici e privati ma non a se stessi, o della 

sindrome “Banana” (build absolutely nothing absolutely nowhere anytime) che spinge verso 

la paralisi dei sistemi produttivi. Un altro tipo di minaccia è rappresentata dal livello politico 

che scatena spesso polemiche non sempre supportate da oggettivi dati di fatto.  

Per tutti questi soggetti si rende opportuno sviluppare un percorso dedicato di 

comunicazione al fine di instaurare un rapporto di reciproco beneficio e di crescita del 

territorio. A tal fine è stata prevista dal Cermec la realizzazione del Bilancio di Sostenibilità, 

un vero e proprio resoconto di un impegno quadriennale sul territorio. 



 60

Cap. 4 – Il Cermec e il miglioramento continuo: il sistema integrato di 

gestione QAS e SA 

La politica integrata 

Il Cermec ha intrapreso il percorso verso l’eccellenza nelle certificazioni ed ha ottenuto il 

riconoscimento per la qualità, l’ambiente e la responsabilità sociale ed auspica di ottenere, 

nel corso del 2010 la certificazione secondo lo standard di sicurezza OHSAS 18001. 

Tutti questi impegni sono sintetizzati nel documento «POLITICA PER LA QUALITÀ, 

L’AMBIENTE, LA SICUREZZA E L’ETICA» (rev 7 del 4 novembre 2008), sul quale si 

basa il Sistema di Gestione integrato di Cermec e che così recita: 

«CERMEC – Consorzio Ecologia e Risorse di Massa e Carrara s.p.a. fornisce servizi di 

pubblica utilità, provvedendo al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani e alla 

valorizzazione delle frazioni da raccolta differenziata. Nel rispetto della propria mission 

aziendale, Accettiamo rifiuti per trasformarli in risorse, i servizi erogati si ispirano ai 

concetti di recupero, riutilizzo, riuso e riciclaggio, propri della normativa europea e di 

quella nazionale. 

CERMEC opera in un settore caratterizzato da elevata complessità e da scenari di elevata 

competitività. Questo, unitamente alla stessa natura pubblica dell’azienda, richiede un 

livello di prestazioni ispirato dai criteri di Qualità, e di rispetto dell’Ambiente, di tutela 

della salute e della sicurezza dei lavoratori e di rispetto dei principi di responsabilità 

sociale, assicurando la continuità, l’affidabilità e la certezza del servizio, nella continua 

ricerca di efficienza, efficacia ed economicità. La particolare attività svolta da CERMEC, 

inoltre, richiede il continuo miglioramento dei propri standard produttivi, attività che 

assicuri un compost di elevato livello qualitativo. 

Per conseguire questi obiettivi, volti alla ricerca della piena soddisfazione dei clienti (enti 

pubblici, aziende pubbliche e private, singoli cittadini), e del miglioramento delle 

prestazioni ambientali, e delle condizioni di lavoro dei propri dipendenti, CERMEC adotta 

un Sistema Integrato Qualità/Ambiente/Sicurezza e Responsabilità sociale, che viene 

periodicamente revisionato e si basa sui alcuni elementi fondamentali. 

Anzitutto l’impegno al rispetto della normativa applicabile sia per quanto concerne la 

qualità del servizio erogato, sia per l’assicurazione di più elevati standard di salvaguardia 
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ambientale, oltre all’adozione di criteri atti ad un uso sostenibile delle risorse disponibili 

(come la riduzione delle perdite e dei consumi energetici, e l’autoproduzione da fonti 

rinnovabili), sia per la minimizzazione dei rischi derivanti dalle attività lavorative e il 

miglioramento dell’ambiente e delle condizioni di lavoro. 

L’azienda, dunque, ha deciso di conformarsi ai requisiti delle norme UNI-EN-ISO 9001 e 

14001, BS-OHSAS 18001 e SA8000. 

CERMEC, pertanto, ricerca il miglioramento continuo e l’ampliamento dei servizi resi alla 

collettività, attraverso la definizione e l’attuazione di specifici obiettivi e programmi ed il 

ricorso, ove possibile, alle migliori tecnologie disponibili. Questo sia per garantire migliori 

performance del ciclo produttivo sia per ridurre ogni possibile impatto sull’ambiente 

circostante. 

L’azienda, inoltre, attua programmi e progetti volti a promuovere la responsabilizzazione 

dei dipendenti verso la protezione personale e a realizzare occasioni di informazione e 

formazione permanente del personale, favorendo la partecipazione del personale alle scelte 

strategiche e a quelle organizzative. 

Un ruolo fondamentale, in questa politica integrata, è svolto dalla comunicazione, sia 

all’esterno sia all’interno, degli obiettivi, dei programmi e delle prestazioni in materia di 

Qualità, Ambiente, Sicurezza e Responsabilità sociale, attraverso il proprio sito web, le 

campagne informative/pubblicitarie, le iniziative con le scuole, mantenendo uno stretto 

dialogo con le diverse parti interessate (istituzioni locali, clienti, dipendenti, autorità, enti 

di controllo ecc.). 

CERMEC è altresì consapevole che i propri dipendenti e collaboratori costituiscono la 

principale risorsa a disposizione dell’Azienda: per questo si impegna nel coinvolgimento di 

tutto il personale e nella sua costante sensibilizzazione ed informazione affinché, presa 

coscienza del suo ruolo fondamentale nel raggiungimento degli obiettivi aziendali, possa 

partecipare garantendo pieno coinvolgimento e apporto, sia professionale sia umano. 

L’Azienda crede nella centralità delle persone, nel rispetto delle stesse in un contesto di 

fiducia reciproca, nonché nella necessità di ascoltare continuativamente tutti gli attori 

interni ed esterni all’organizzazione, che si traduce in un comportamento etico-

organizzativo teso al rispetto quotidiano dei cittadini e dei clienti ed alla costante ricerca 

della loro soddisfazione, mirando, ove possibile, a soddisfare e superare le loro stesse 

aspettative. 
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L’azienda si impegna a diffondere e promuovere la cultura del rispetto ambientale e del 

cliente nell’organizzazione con la destinazione di risorse adeguate alla realizzazione di 

documentazione, la sua diffusione, l’attuazione e la verifica del proprio Sistema integrato 

Qualità-Ambiente-Sicurezza e Responsabilità sociale. 

CERMEC si impegna poi a conoscere la gestione sociale dei propri fornitori abituali e 

strategici, adottando criteri di qualificazione che garantiscano il pieno rispetto dei principi 

fissati 

CERMEC è poi impegnato nella progettazione di nuovi impianti e nel continuo 

adeguamento degli esistenti, così da prevenire l’impatto ambientale ed i rischi per la salute 

e la sicurezza, sia dei lavoratori sia della più ampia collettività, durante il loro ciclo di vita. 

Per lo stesso motivo l’azienda detta criteri per il ricorso sempre più coerente a fornitori, 

appaltatori e collaboratori qualificati, con procedure basate sulla trasparenza e 

sull’economicità». 

La certificazione del sistema di gestione integrato per la qualità e l’ambiente 

Ottenere il riconoscimento per la qualità e l’ambiente vuol dire, per un’azienda come il 

Cermec, porsi degli specifici obiettivi di miglioramento degli standard raggiunti, utilizzare 

sistemi di misurazione dei risultati e avviare programmi di attuazione dei singoli traguardi 

nonché investire apposite risorse, umane, tecnologiche e finanziarie. Un volta dimostrato ad 

un ente indipendente ed esterno che tali obiettivi sono stati raggiunti si ha la convalida della 

certificazione ovvero il primo riconoscimento da cui prende avvio il miglioramento 

continuo delle prestazioni.  

La certificazione etica SA 8000 

La responsabilità sociale di Cermec è attestata sia dalla pubblicazione del presente Bilancio 

di Sostenibilità sia dal rispetto dei diritti umani, dei lavoratori, della tutela contro lo 

sfruttamento dei minori e dalle garanzie di salute e sicurezza dei lavoratori. 

Tale impegno è attestato dall’avvenuto rilascio della certificazione etica secondo lo standard 

internazionale SA 8000, uno standard giunto già alla terza edizione e predisposto dal SAI 

(Social Accountability International) al fine di “promoting the human right of workers 

around the world”. La certificazione è stata sospesa nel 2008 e Cermec sta adeguando il 
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proprio sistema di gestione, in attesa di richiederne nuovamente il rilascio unitamente alla 

certificazione sulla base della norma OHSAS 18001 (vedi infra). 

Si basa sui principi di 13 convenzioni internazionali sui diritti umani e può essere utilizzata 

da ogni impresa che intenda dimostrare il proprio impegno verso la tutela del fattore lavoro. 

Le attività svolte dal Cermec per ottemperare ai requisiti richiesti dalla norma sono descritti 

nel capitolo 5. 

La gestione della sicurezza secondo la BS-OHSAS 18001 

Le direttive europee dei primi anni ‘90 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, recepite in Italia 

principalmente dall’ormai famoso D.Lgs. 626/1994 (oggi recepito con modifiche nel nuovo 

Testo Unico, D.Lgs. 81/2008), hanno portato all’attenzione il tema della sicurezza sui 

luoghi di lavoro. Rispetto all’impostazione tipicamente repressiva degli anni ’50 è stato 

introdotto un approccio preventivo e proattivo da parte delle aziende. Le nuove disposizioni 

normative, infatti, hanno inteso assegnare alle aziende un compito nuovo, volto ad 

analizzare le lavorazioni che costituiscono il proprio ciclo produttivo, ad individuare i 

pericoli per i lavoratori ed eseguire conseguentemente una valutazione dei rischi, ad attuare 

misure di prevenzione sufficienti per l’eliminazione o la riduzione possibile del rischio. 

Inoltre, è stato previsto che le aziende pianifichino un programma di miglioramento per una 

continua riduzione del rischio residuo e una migliore gestione controllata della sicurezza sul 

lavoro. Tuttavia, nei primi anni successivi all’introduzione del nuovo quadro normativo, le 

aziende hanno avuto oggettive difficoltà nella realizzazione, da un punto di vista sostanziale 

e non solo formale, degli adempimenti di legge perché di fatto mancava ancora uno 

standard di riferimento, sufficientemente definito e riconosciuto, per la gestione della 

sicurezza e salute dei lavoratori. L’Occupational Health and Safety Assessment Series 

18001 (di seguito OHSAS 18001) nasce proprio con l’obiettivo di pervenire ad uno 

standard armonizzato di sistema di gestione della sicurezza dei lavoratori, per il quale 

richiedere la certificazione di una terza parte indipendente. Nel 1998 il BSI (British 

Standards Institution) ha avviato il gruppo di lavoro, costituito dai principali enti di 

certificazione (tra cui DNV, SGS, BV, Lloyds Register), da organismi di normazione 

nazionali e da consulenti specialisti, che ha dato poi origine, nel 1999, alla prima edizione 

della OHSAS 18001. Nel 2007 lo stesso organismo di certificazione inglese ha pubblicato la 
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nuova versione che è andata a sostituire completamente la precedente ed ha ottenuto il 

riconoscimento di British Standard, ovvero di «norma»1. OHSAS 18001 è stato progettata 

sul modello delle linee ISO e, pertanto, applica i concetti della Qualità Totale e la 

metodologia ISO 9000 ai temi della sicurezza, ottenendo un sistema aziendale, ovvero un 

insieme di procedimenti, mezzi, risorse e attività che portano a un effettivo controllo dei 

rischi e alla tensione, da parte di tutti, verso la prevenzione. Questa norma, di fatto, contiene 

dei requisiti che possono essere oggettivamente sottoposti a audit; tuttavia non stabilisce dei 

requisiti assoluti per le prestazioni in tema di Salute e Sicurezza dei Lavoratori (di seguito 

SSLL) a parte gli impegni, nella politica per la SSLL, di essere conformi alle leggi 

applicabili e agli altri impegni sottoscritti dall’organizzazione per la prevenzione degli 

infortuni e della cattiva salute e per il miglioramento continuo. Ne consegue che due 

organizzazioni che svolgono operazioni simili ma che hanno delle prestazioni diverse in 

tema di SSLL possono essere entrambe conformi ai requisiti di questa norma. Quest’ultima, 

infine, non comprende requisiti specifici di altri sistemi di gestione, come quelli per la 

qualità, l’ambiente, la sicurezza o la gestione finanziaria, ma un’organizzazione può adattare 

i propri sistemi di gestione al fine di stabilire un sistema di gestione per la SSLL che sia 

conforme ai requisiti della OHSAS 18001.  

Questa norma, quindi, rappresenta uno strumento organizzativo che consente di gestire in 

modo organico e sistematico la sicurezza dei lavoratori, senza sconvolgere la struttura 

organizzativa aziendale, attraverso l’osservanza sei seguenti requisiti: 

 adozione di una politica per la gestione della sicurezza;  

 identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e individuazione delle modalità di 

controllo, in stretta connessione alle prescrizioni legislative o altre adottate;  

 definizione di programmi e obiettivi specifici attuando la logica del Plan Do Check Act;  

 definizione di compiti e responsabilità;  

 formazione, addestramento e coinvolgimento del personale;  

                                              
1 OHSAS 18001:1999, secondo il sistema normativo del Regno Unito, era una Specification, ovvero una «specifica», un 

modello flessibile per lo sviluppo più rapido e maggiormente condiviso di uno Standard. 
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 modalità di consultazione e comunicazione con i dipendenti  e le parti interessate;  

 gestione controllata della documentazione;  

 attuazione delle modalità di controllo delle attività connesse a rischi significativi 

identificati, inclusi processi, quali la progettazione e la manutanzione;  

 preparazione di misure atte a individuare, prevenire e controllare i possibili eventi 

accidentali (infortuni e mancati incidenti) ed emergenze;  

 monitoraggio e misurazione delle prestazioni del sistema per la sicurezza e salute, 

nonché per il mantenimento della conformità legislativa;  

 definizione e realizzazione di controlli sistematici (infortuni, incidenti, non conformità, 

azioni correttive e preventive) e periodici sull'adeguatezza del sistema gestionale;  

 individuazione e valutazione dei rischi e pericoli connessi alle attività svolte da terzi 

presso il sito dell'organizzazione. 

 

Cermec Spa, che da sempre promuove comportamenti responsabili e sicuri e adotta tutte le 

misure per garantire un ambiente lavorativo sicuro e salubre, nel pieno rispetto della 

normativa di cui al D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, dal 2006 ha 

avviato il percorso di certificazione volontaria OHSAS 18001. Negli anni oggetto di 

rendicontazione l’azienda è riuscita ad implementare, all’interno dell’esistente Sistema di 

Gestione Integrato, i requisiti per la gestione della sicurezza e salute dei lavoratori, richiesti 

dal suddetto standard, al fine di tutelare tutti coloro che si trovano esposti a possibili rischi 

durante lo svolgimento delle loro mansioni.  

Pertanto, sulla base della OHSAS 18001:2007 e della normativa vigente Cermec gestisce, 

nell’ambito del Sistema di Gestione Integrato, i seguenti aspetti: 

 analisi dei rischi; 

 documento di valutazione dei rischi; 

 azioni conseguenti alla rilevazione del rischio (misure correttive e preventive); 

 prescrizioni obbligatorie; 

 formazione iniziale; 
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 personale coinvolto nella gestione della sicurezza aziendale; 

 medico competente; 

 responsabile del Servizio di prevenzione e protezione (RSPP); 

 rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e la responsabilità sociale (RLS / RLSA); 

 formazione continua del personale; 

 disattenzione alle prescrizioni stabilite; 

 manutenzione infrastrutture. 

Come ricordato nell’ultimo Paragrafo del Cap. 2, dedicato appunto alla sicurezza e salute 

dei lavoratori, sebbene la parte del sistema di gestione relativo alla OHSAS 18001 non 

abbia ancora conseguito la certificazione, l’azienda ha registrato un maggior rispetto da 

parte dei propri dipendenti delle norme di condotta «sicure», confermato dai trend in 

diminuzione degli infortuni sul lavoro. 

Il modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 

Cermec spa ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

idoneo ai fini della prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001. 

L’adozione del Modello è avvenuta con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 12 del 18 dicembre 2009. 

Il Modello di Organizzazione “231” si è integrato e ha completato il già esistente Sistema di 

Gestione Integrato (Qualità, Ambiente, Salute e sicurezza sul lavoro, Responsabilità 

sociale), fin dal 2005 certificato conforme alle norme Uni-En-Iso 9001 e 14011. 

Il D. Lgs. n. 231/2001 ha introdotto una nuova forma di responsabilità delle società, 

qualificata come amministrativa ma sostanzialmente di natura penale, per alcune tipologie 

di reati commessi dai propri amministratori e dipendenti, nonché dai soggetti che agiscono 

in nome e per conto della società Cermec spa. 

Il Modello è articolato in una “Parte Generale” e in una “Parte Speciale,” a sua volta 

suddivisa in Protocolli collegati alle diverse tipologie di reato contemplate nel D. Lgs. 

231/2001. 
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Alcuni dei documenti del Modello sono resi pubblici, anche attraverso questo sito 

(documenti con link di ipertesto, sottolineato). 

La funzione della Parte Generale è quella di definire, nel complesso, un sistema organico di 

disposizioni normative interne aziendali finalizzato a prevenire la commissione dei reati-

presupposto.  

La Parte Generale si articola come segue:  

- Introduzione 

- Cermec S.p.A. 

- Gli obiettivi di Cermec S.p.A. 

- Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

- Il Modello ed il Codice Etico 

- I destinatari del Modello 

- Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

- Formazione e comunicazione 

- Mappatura del rischio 

- Regolamento dell’Organismo di Vigilanza 

- Sistema disciplinare di Cermec S.p.A. 

- Regolamento per il reclutamento del personale  

- Regolamento per la gestione dei flussi monetari e relativo allegato sulla disciplina delle 

trasferte 

- Codice Etico 

La funzione della Parte Speciale è quella di definire, per ogni fattispecie di reato, 

comportamenti generali e protocolli specifici finalizzati a prevenire la commissione dei reati 

– presupposto. La Parte Speciale è articolata come segue:  

- Protocollo 1: Reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24-25 del D.Lgs. 231/2001);  

- Protocollo 2: Reati societari (art. 25 ter D.Lgs. 231/2001);  

- Protocollo 3: Reati informatici (art. 24 bis D.Lgs. 231/2001); 

- Protocollo 4: Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro (art. 25 septies D.Lgs. 

231/2001); 

- Protocollo 5: reati di riciclaggio, ricettazione e reimpiego di beni o utilità di provenienza 

illecita (art. 25-octies D.Lgs. 231/2001); 

- Protocollo 6: Altri reati rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001. 
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In attuazione di quanto previsto dal D.Lgs. 231/2001, il Consiglio di Amministrazione di 

Cermec S.p.A. ha deliberato l’istituzione di un Organismo di Vigilanza con l’incarico di 

vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e sull’osservanza del Modello, nonché di curarne 

l’aggiornamento. 

Il Consiglio di Amministrazione conseguentemente procede a nominare i membri 

dell’Organismo di Vigilanza, nel rispetto delle regole del presente Modello.  La nomina 

dell’OdV avverrà in occasione di una successiva seduta del Cda. Al momento della chiusura 

del presente Bilancio l’Odv non era ancora stato nominato. 

Per ciò che concerne i flussi informativi verso l'OdV è stata creata un'apposita casella di 

posta elettronica: odv231@cermec.it. 

Le eventuali segnalazioni, anche in forma anonima, potranno essere inviate, oltre che per e-

mail, per iscritto all'indirizzo: Organismo di Vigilanza, Cermec spa, via Pascoli, 33 – 54100 

Massa MS. 

Tutti i Terzi Destinatari, ove interessati, potranno indirizzare le richieste di informazioni sul 

Modello di Cermec a: Organismo di Vigilanza, Cermec spa, via Pascoli, 33 – 54100 Massa 

MS.- oppure all'indirizzo di posta elettronica: odv231@cermec.it 
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Cap. 5 – Il Cermec e l’ambiente. Gli aspetti ambientali e gli impatti 

significativi 

Nota introduttiva 

Cermec Spa ha adottato un Sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente, Sicurezza e 

Responsabilità Sociale, in base alle norme Uni En Iso 9001:2008, Uni En Iso 14001:2004, 

OHSAS 18001:2007 e SA8000:2000. Il Sistema di Gestione ha ottenuto la certificazione di 

conformità alle norme Iso 9001 e 14001 dall’Istituto Certiquality. L’Azienda ha assunto 

l’impegno, come richiesto dalla norma Uni En Iso 14001, di comunicare all’esterno, ai 

diversi stakeholder, informazioni relative ai propri aspetti ambientali. Nelle pagine seguenti 

sono illustrate le modalità con le quali si è proceduto a individuare gli aspetti ambientali 

significativi, diretti e indiretti, e a fissare gli indicatori relativi. Il Bilancio comprende i dati 

del triennio 2006-2007-2008 e la loro analisi comparata. 

Questa edizione è stata ulteriormente aggiornata con una revisione linguistica da parte della 

dottoressa Marilù Parletta, durante lo stage svolto presso Cermec nell’ambito della 

convenzione con il Master di Italiano Scritto, Scuola dei Master dell’Università di Pisa 

Aspetto ambientale: elemento delle attività o dei prodotti o dei servizi relativi ad un sito 

che può interagire con l’ambiente, ovvero causare un impatto. Un aspetto ambientale è 

significativo se è causa di un impatto ambientale significativo. 

Aspetti ambientali diretti: sono gli aspetti ambientali sotto il totale controllo di 

Cermec. 

Aspetti ambientali indiretti: attività, prodotti o servizi sui quali Cermec non ha un 

controllo gestionale totale, in quanto dipendenti anche dal comportamento di terzi, quali 

fornitori di beni e di servizi, clienti, comunità locali o di altri soggetti, interessati dalle 

attività dei siti dove di applica il Sistema di gestione Ambientale di Cermec. 

Impatto ambientale: qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, 

totale o parziale, conseguente ad attività, prodotti o servizi di un sito. 



 70

Politica ambientale 

Gli aspetti ambientali 

L’impegno di Cermec per la protezione dell’ambiente si concretizza con l’attuazione di un 

programma di identificazione e valutazione periodica degli aspetti ambientali. Gli aspetti 

ambientali sui quali l’Azienda può esercitare un controllo sono chiamati «diretti»; quelli sui 

quali non ha un pieno controllo ma che possono subire la sua influenza sono chiamati 

«indiretti». Gli aspetti indiretti sono dovuti anche all’azione (consapevole o meno) di un 

soggetto diverso dall’Azienda. Quindi, gli impatti prodotti dagli aspetti ambientali diretti 

derivano esclusivamente dalle attività e dalle decisioni dell’Azienda e possono subire un 

controllo gestionale totale e autonomo. Gli impatti prodotti dagli aspetti ambientali indiretti 

derivano anche dalle attività e dalle decisioni di soggetti diversi. In questi casi l’Azienda 

può influenzare e sorvegliare i comportamenti dei soggetti esterni attraverso la definizione 

di regole o la loro responsabilizzazione e sensibilizzazione. 

Tutti gli aspetti ambientali diretti e indiretti del sito industriale e produttivo sono registrati 

nell’Elenco degli aspetti ambientali. La loro valutazione è finalizzata a stabilire le priorità 

nella pianificazione degli interventi di riduzione degli impatti ambientali. 

L’identificazione degli aspetti ambientali diretti e indiretti 

Identificazione degli aspetti ambientali diretti 

L’identificazione degli aspetti ambientali diretti prevede due fasi principali, l’individuazione 

dei principali processi aziendali e delle attività che li costituiscono e l’identificazione, per 

ciascuna attività e in ogni condizione di lavoro (normale, anomala e di emergenza), di tutti 

gli aspetti ambientali diretti, quali: 

 consumi di risorse idriche; 

 consumi di risorse energetiche; 

 consumi di reagenti e materiali di consumo; 

 emissioni in atmosfera; 

 emissioni odorigene; 
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 emissioni di rumore e vibrazioni; 

 amianto (emissione di fibre aerodisperse); 

 scarichi idrici; 

 contaminazione del suolo; 

 generazione di rifiuti; 

 rifiuti in ingresso; 

 PCB; 

 CFC, HALONS; 

 elettrosmog; 

 sorgenti radioattive; 

 impatto visivo; 

 traffico. 

Identificazione degli aspetti ambientali indiretti 

Analogamente agli aspetti ambientali diretti, l’identificazione degli aspetti ambientali 

indiretti prevede due fasi principali: 

1)  identificazione di tutte le interrelazioni tra il sito e i diversi portatori di interesse, quali i 

fornitori di beni e servizi che operano in luoghi diversi dalle sedi dell’Azienda, i clienti; 

le comunità residenti nel territorio; 

2)  identificazione di tutti gli aspetti ambientali indiretti, connessi alle interrelazioni tra il 

sito e i diversi portatori di interesse: 

- fornitura del servizio (fornitura idrica e captazione/trattamento reflui) ai clienti 

finali; 

- fornitura materiali e additivi di processo presso gli impianti; 

- comportamenti ambientali degli appaltatori, dei subappaltatori e dei fornitori che 

possono avere un’influenza sull’ambiente; 

- gestione degli imballaggi acquistati da terzi; 
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- influenza sull’ambiente antropico (effetti socio-economici sulla popolazione 

locale); 

- effetto sull’ambiente dovuto alla tipologia di smaltimento dei rifiuti. 

Valutazione degli aspetti ambientali diretti 

Il sistema di valutazione degli aspetti ambientali diretti prevede, per ciascun aspetto 

ambientale, il calcolo di un indice che tiene conto della qualità della risorsa utilizzata  (o 

della pericolosità del prodotto/emissione), della sua rinnovabilità e del suo consumo (o 

frequenza) in percentuale rispetto al totale aziendale. 

 

Aspetto 

ambientale 
FQ FR CP FQi NPi S 

Consumo risorse 

idriche 

Fattore 

qualità 

Fattore “non 

rinnovabilità” 

Consumo % 

sul totale 
- - FQxFRxCP 

Utilizzo risorse 

energetiche 

Fattore “non 

rinnovabilità” 
- 

Consumo % 

sul totale 
- - FQxCP 

Utilizzo reagenti 

e materiali 

Fattore 

“pericolosità” 
- 

Consumo % 

sul totale 
- - FQxCP 

Emissioni in 

atmosfera 

(automezzi) 

- - - 
Fattore 

pericolosità 

Automezzi % 

sul totale 
i(FQixNPi) 

Emissioni in 

atmosfera 

(soggette a 

limite) 

- 
Fattore 

frequenza 

% rispetto ai 

limiti 

autorizzati 

- - CPxFR 

Emissioni in 

atmosfera 

(diffuse) 

Fattore 

“pericolosità” 

Fattore 

frequenza 
- - - FQxFR 

Emissioni 

odorigene 

Fattore 

“pericolosità” 

Fattore 

frequenza 
- - - FQxFR 

Emissioni di 

rumore e 

vibrazioni 

Fattore 

“pericolosità” 

Fattore 

frequenza 
- - - FQxFR 

Amianto - - - - 
% nell’area 

sul totale 
NP 
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Aspetto 

ambientale 
FQ FR CP FQi NPi S 

Scarichi idrici - 
Fattore 

frequenza 

% rispetto ai 

limiti 

autorizzati 

- - CPxFR 

Contaminazione 

del suolo 

Sono considerati significativi: lo stoccaggio di materiali in determinate aree, la presenza di serbatoi 

interrati e vasche prive di doppia parete, le relative tubazioni interrate. 

Generazione di 

rifiuti 

Fattore 

“pericolosità” 
- 

% nell’area 

sul totale 
- - FQxCP 

Sostanze lesive 

della fascia di 

ozono 

È considerata significativa la presenza di impianti e/o apparecchiature contenenti gas pericolosi per 

la fascia di ozono. 

Rifiuti in ingresso 
L’aspetto non è considerato significativo perché l’attività principale dell’azienda consiste nella 

valorizzazione dei rifiuti. 

PCB È considerata significativa la presenza di dispositivi contenenti PCB. 

Elettrosmog 

È considerata significativa la presenza di sorgenti di campi elettromagnetici direttamente gestite 

dall’azienda, che possono essere associate a CEM residenti verso aree esterne al sito frequentate da 

persone. 

Sorgenti 

radioattive 
La presenza di sorgenti radioattive determina la significatività dell’aspetto. 

Impatto visivo 
È considerata significativa la presenza di infrastrutture visibili e/o del tutto estranee al contesto nel 

quale si inseriscono. 

Traffico 

L’aspetto ambientale è significativo quando la presenza del sito/impianto induce un traffico 

veicolare da e per l’impianto tale da determinare code all’ingresso dell’impianto o sulla viabilità 

d’accesso. 

 

L’aspetto ambientale si considera significativo quando S supera un valore soglia definito per 

ciascun aspetto ambientale. 

Valutazione degli aspetti ambientali indiretti 

Gli aspetti ambientali indiretti possono essere distinti in due tipi. 

 Tipo A: aspetti riconducibili ad attività di soggetti esterni a Cermec e che operano per 

suo conto. In questi casi Cermec è in grado di progettare, coordinare e sorvegliare tali 

attività con il proprio personale; 

 Tipo B: aspetti riconducibili alle attività di Cermec ma che sono direttamente controllati 

da soggetti terzi e solitamente si svolgono al di fuori del sito aziendale. I comportamenti 

di questi soggetti possono essere solo influenzati dall’organizzazione. 
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La significatività è il prodotto di due parametri, il Livello di controllo (LC) e il Livello di 

sorveglianza (LS):  

 Significatività = (LC x LS) 

dove LC e LS possono assumere i seguenti valori: 

 

Aspetti indiretti di tipo A 

 Livello di controllo 

(LC) 
1 2 3 

Livello di 

sorveglianza 

(LS) 

 I contratti o capitolati 

di appalto con i 

soggetti esterni 

(direttamente 

responsabili 

dell’aspetto) includono 

richieste relative 

all’aspetto in questione 

I contratti o capitolati 

di appalto con i soggetti 

esterni (direttamente 

responsabili 

dell’aspetto) includono 

richieste relative agli 

aspetti ambientali in 

genere 

I contratti o capitolati 

di appalto con i soggetti 

esterni (direttamente 

responsabili 

dell’aspetto) non 

prevedono richieste 

relative ad alcun 

aspetto ambientale 

1 

Vengono regolarmente 

effettuati controlli 

sistematici sul soggetto 

esterno relativamente 

alla gestione 

dell’aspetto considerato 

1 2 3 

2 

Vengono  effettuati 

controlli parziali 

(sporadici, documentali 

o a campione) sul 

soggetto esterno 

relativamente alla 

gestione dell’aspetto 

considerato 

2 4 6 

3 

Non vengono  effettuati 

controlli  sul soggetto 

esterno 

3 6 9 

 

L’aspetto è da ritenersi significativo quando il prodotto di LC e LS supera il valore soglia 3. 

La valutazione degli aspetti ambientali permette di identificare una lista di aspetti 

significativi sui quali Cermec interviene: 
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 predisponendo le Procedure, nei casi in cui si possa auspicare un consolidamento (o un 

sensibile miglioramento) delle prestazioni ambientali semplicemente regolamentando 

determinate attività affinché vengano condotte in condizioni controllate; 

 individuando obiettivi e programmi di miglioramento. 

Gli obiettivi e i programmi di miglioramento possono essere: 

 di tipo tecnico/impiantistico, se i vantaggi ambientali si conseguono attraverso 

l’adozione di tecnologie e tecniche migliori rispetto a quelle in uso; 

 di tipo gestionale/organizzativo, se i vantaggi ambientali si conseguono attraverso studi, 

interventi e azioni atte a migliorare le prestazioni del fattore umano. Ne sono un esempio 

la formazione e l’addestramento, il miglioramento dell’efficienza ed efficacia nelle 

comunicazioni, l’attività di controllo, ecc. 

Nella scelta degli obiettivi e dei programmi di miglioramento Cermec valuta i seguenti 

elementi: 

 coerenza con la politica per la qualità e l’ambiente, perché la scelta degli obiettivi 

ambientali deve essere coerente con gli impegni assunti e dichiarati in sede di politica; 

 significatività dei propri aspetti ambientali, perché la priorità degli obiettivi ambientali 

viene impostata sulle valutazioni degli aspetti ambientali significativi;  

 esame delle opzioni tecnologiche disponibili, perché le considerazioni sui potenziali 

obiettivi ambientali prioritari vengono vagliate con le reali opzioni tecnologiche 

disponibili. In questo modo si valuta il grado effettivo di miglioramento raggiungibile e i 

relativi costi. 

 risorse disponibili, perché l’identificazione e la scelta degli obiettivi prioritari deve 

essere compatibile con le risorse umane. 
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La politica per la qualità e l’ambiente 

Il documento nel quale Cermec ha riassunto i propri impegni in materia di ambiente e 

qualità dei servizi offerti alla collettività è la «Politica per la Qualità, l’Ambiente, la 

Sicurezza e l’Etica», pubblicato integralmente nel Cap. 4 dedicato alle azioni per il 

miglioramento continuo. 

Il Sistema di Gestione Integrato, relativamente all’aspetto ambientale, ha come obiettivo 

primario il miglioramento dell’efficienza ambientale delle attività aziendali. Questo 

permette non solo di tutelare l’ambiente e le persone che ci vivono e lavorano, ma anche di 

ottenere benefici economici poiché si considera la dimensione ambientale una leva 

strategica e si può così rispondere, in anticipo, ai possibili trend della legislazione, oltre a 

conseguire possibili vantaggi di costo attraverso il risparmio di materie prime ed energia. 

Per rispondere a queste esigenze, Cermec ha adottato la norma ISO 14001 seguendo il 

modello di sistema di gestione proposto. Questo modello si basa su una serie di attività di 

prevenzione e controllo e permette di: 

 perseguire una costante opera di riduzione delle emissioni inquinanti, della produzione 

di rifiuti e dei consumi energetici; 

 mettere in atto le misure necessarie per prevenire o eliminare tutte le forme di 

inquinamento o l’emissione accidentale di materia o energia; 

 valutare preventivamente l’impatto ambientale di nuovi prodotti o processi; 

 monitorare continuamente gli effetti delle attività produttive e del servizio erogato 

sull’ambiente. 

Cermec ha attuato, come previsto dalla norma, un programma di sensibilizzazione di tutti i 

dipendenti al rispetto dell’ambiente: essi sono costantemente formati alle logiche di 

prevenzione ambientale e resi consapevoli dell’impatto ambientale delle loro attività. 

L’Azienda ha inoltre stabilito e alimentato una serie di canali informativi con tutte le parti 

interessate (clienti, fornitori, azionisti, autorità pubbliche, associazioni locali, ecc.) per 

comunicare anche all’esterno quali sono i maggiori problemi di carattere ambientale legati 

alla propria attività e come vengono affrontati, ridotti e possibilmente risolti. 

Le fasi fondamentali che Cermec ha seguito nel percorso di sviluppo del proprio Sistema di 

Gestione Ambientale sono: 
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 Identificazione degli aspetti ambientali significativi: Cermec definisce la 

significatività  degli aspetti ambientali attraverso la valutazione degli impatti ambientali, 

tenendo conto dei fattori, quali vincoli regolamentari e legislativi, probabilità di 

accadimento, pericolosità, vastità, durata, quantità, effetti sull’immagine. 

 Obiettivi, target e programmi: Cermec definisce, per gli aspetti ambientali 

significativi, gli obiettivi di miglioramento, i relativi target (obiettivi quantitativi 

associati a opportuni indicatori e temporalmente definiti) e i programmi (attività, 

responsabilità e risorse) necessari per conseguirli. 

 Implementazione delle attività operative: Cermec implementa, all’interno di ciascuna 

funzione, tutte le attività operative finalizzate ad allineare l’organizzazione interna al 

nuovo quadro procedurale imposto dal modello di riferimento. 

 Elaborazione delle Procedure e del Manuale: Cermec elabora le Procedure, necessarie 

per ottenere un’adeguata documentazione del Sistema di Gestione e per gli utilizzi 

interni. L’elaborazione del Manuale del Sistema integrato ha lo scopo di descrivere 

attività e interazioni e viene reso pubblico a tutti gli interessati (anche sul sito internet 

www.cermec.it). 

 Audit Interni e riesame della direzione: Cermec organizza audit interni per analizzare 

il Sistema di Gestione Ambientale. L’attività di auditing consente la valutazione 

sistematica dell’efficienza delle attività e dei processi destinati alla protezione 

dell’ambiente. Gli audit ambientali sono poi finalizzati a facilitare il controllo di 

gestione delle prassi che possono avere un impatto ambientale e a valutare la conformità 

alle politiche ambientali aziendali. Essi, inoltre, danno luogo ad adeguate azioni 

correttive. 

Il Sistema di Gestione Ambientale di Cermec, dopo essere stato analizzato attraverso gli 

audit interni, è stato verificato da Certiquality, un Organismo di Certificazione Accreditato, 

e ha conseguito la certificazione secondo la norma ISO 14001 il 22 dicembre 2005, poi 

rinnovata nel novembre 2008. 

Le attività di comunicazione esterna sono dettagliate nel Cap. 7 dedicato, appunto, alla 

comunicazione ai cittadini, mentre quelle rivolte all’interno dell’azienda sono analizzate nel 

relativo Paragrafo del Cap. 2.  
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Il Bilancio Ambientale 2009 

Materia 

I materiali in ingresso al processo produttivo di Cermec, ovviamente, sono i rifiuti, che, 

come già ampiamente trattato, possono essere distinti in Rifiuti Solidi Urbani (RSU), 

Organico (FORSU), Verde, Carta, Plastica. 

Nel Cap. 3 è stato descritto come Cermec tratta le diverse tipologie di rifiuto. Tuttavia, nello 

schema sottostante si riassumono brevemente le principali attività svolte presso gli 

stabilimenti dell’azienda e nelle pagine a seguire per ogni tipologia di rifiuto trattato 

dall’azienda verrà descritto sinteticamente il processo di valorizzazione e/o smaltimento. 

 

 

  

 

 

 

 

 Triturazione dei materiali ligno-cellulosici (legno vergine da 

imballaggi ecc.) e loro invio a centri di recupero come materia 

(Rilegno) o biomassa. 

 Pressatura dei rifiuti cellulosici (carta e cartone) e loro invio ai centri 

di recupero (cartiere). 

 Selezione e pressatura dei rifiuti plastici da raccolta differenziata e loro 

invio ai centri di recupero. 

 Compostaggio della frazione «verde» (sfalci, potature, altri rifiuti 

vegetali) da raccolta differenziata. 

 Compostaggio della frazione organica da raccolta differenziata 

(FORSU). 

 Selezione meccanica dei rifiuti urbani indifferenziati (RU), con 

successiva stabilizzazione della frazione umida e invio della frazione 

secca a recupero energetico o a discarica. 
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I rifiuti urbani indifferenziati subiscono un processo di triturazione e separazione: 
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 la frazione secca viene avviata a recupero come CDR (combustibile derivato da rifiuto) 

utilizzabile per la produzione di energia, se gli impianti di produzione di tale 

combustibile hanno sufficiente capacità ricettiva; in alternativa la frazione secca viene 

inviata a impianti di discarica; 

 la frazione umida viene sottoposta a un processo di stabilizzazione e compostaggio 

(compost grigio) e poi recuperata come FOS (frazione organica stabilizzata), utilizzabile 

per la copertura delle discariche e per i riempimenti in sostituzione di terra e inerti, 

ovvero viene conferita a discarica; 

 il ferro, estratto magneticamente, viene inviato a recupero (CNA, Consorzio Nazionale 

Acciai). 

L’organico da raccolta differenziata (FORSU) viene sottoposto a un processo di 

compostaggio e poi recuperato come compost misto usato come ammendante agricolo. 

Nel 2006, e per tutto il 2007, questo tipo di attività è stata sospesa a causa dei lavori di 

bonifica, “III lotto Cermec”, autorizzato con decreto del Ministero dell’Ambiente. La linea 

ha ripreso l’ordinaria attività nel corso del 2008, accogliendo i conferimenti derivanti dalla 

raccolta «porta a porta» avviati dalle aziende addette alla raccolta nei comuni di Carrara e di 

Massa. Queste nuove modalità hanno permesso di risolvere il problema della qualità del 

rifiuto organico conferito: con la raccolta stradale attraverso il cassonetto, infatti, la frazione 

organica presentava elevati gradi di impurità merceologica, obbligando Cermec a 

recuperarla unicamente come FOS. Nel corso del 2009 i grafici evidenziano lo spostamento 

del peso percentuale della frazione organica rispetto ai rifiuti indifferenziati e alle altre 

merceologie, avendo costituito in quest’anno il 7,89 per cento rispetto le percentuali “0 

virgola” degli anni precedenti: un incremento che trova riscontro nella diminuzione della 

percentuale di RU, in costante decremento nel periodo preso in considerazione.  
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La plastica proveniente da raccolta differenziata viene selezionata, pressata e inviata a 

recupero. Anche la carta proveniente da raccolta differenziata viene pressata e inviata a 

recupero, direttamente alle cartiere. Il materiale ligno-cellulosico, il cosiddetto «verde» 

(sfalci, potature e altri rifiuti vegetali) viene sottoposto al processo di compostaggio di 

qualità per la produzione di ammendante compostato verde; se viene miscelato con la 

RSU in
71,07%
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FORSU produce ammendante compostato misto. Gli scarti derivanti dalla prima vagliatura 

vengono inviati come biomassa a impianti di recupero energetico. 

Il legno derivante dalla raccolta degli imballaggi (pallet, assi, parti di mobilio) e di grossi 

tronchi viene triturato e successivamente inviato ai centri di recupero (Rilegno) che lo 

utilizzano per la produzione di materiali da recupero (pannelli truciolari e simili). 
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Una parte considerevole del materiale in ingresso si riduce a causa delle cosiddette «perdite 

di processo» (evaporazione della componente acquosa o percolazione, processi metabolici 

di trasformazione della materia). Questo aspetto è esposto nei grafici seguenti: 
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compostato out
8,20%

Carta e cartone out
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Plastica out
1,59%

Legno/imb. in legno 
out

5,04% totale perdite di 
processo
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Le diverse componenti di questo bilancio di materia riferito ai processi verranno analizzate, 

insieme ai rifiuti prodotti internamente da Cermec, nei paragrafi successivi. 

Energia elettrica 

Cermec usa l’energia elettrica per l’alimentazione delle linee di trattamento dei rifiuti e di 

compostaggio, e per gli impianti di illuminazione e di condizionamento. Il fabbisogno di 

energia elettrica è soddisfatto prevalentemente attraverso l’allacciamento alla rete di 

distribuzione nazionale. Cermec ricorre anche all’uso delle fonti rinnovabili: presso 

l’impianto di via Dorsale è stato installato un impianto di captazione fotovoltaica e un 

impianto solare termico (per la produzione di acqua calda destinata agli usi sanitari e civili) 

in grado di erogare energia elettrica senza alcuna emissione inquinante. 

Di seguito sono riportati i grafici che rappresentano l’andamento mensile e il totale annuale 

dei consumi di energia elettrica ripartiti per fonte. 
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Il consumo complessivo di energia elettrica è più elevato nei mesi invernali. Nei mesi estivi 

cresce la produzione di energia dall’impianto solare fotovoltaico e diminuisce notevolmente 

l’impiego di energia elettrica a elevato impatto ambientale, cioè quella fornita dalla rete di 

distribuzione ENEL e prodotta quasi esclusivamente da combustibili fossili non rinnovabili. 

L’impianto di Cermec ha dunque un andamento in controtendenza rispetto all’abitato 

limitrofo ed effettua perciò un bilanciamento stagionale del carico sulla rete di distribuzione 

ENEL. Di seguito sono riportati i grafici sul contributo dei pannelli solari alla copertura 

annuale del fabbisogno di energia. 
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I grafici seguenti rappresentano i consumi elettrici in rapporto alla quantità complessiva di 

rifiuti trattati presso gli impianti di Cermec. I dati sono espressi in MWh/ton. 

1,48%

98,52%

0,00%

Consumi di energia elettrica 2007
(MWh)

da fotovoltaico

da rete ENEL

da gruppo 
elettrogeno

1,76%

98,24%

0,00%

Consumi di energia elettrica 2008
(MWh)

da fotovoltaico

da rete ENEL

da gruppo 
elettrogeno

da 
fotovoltaico

1,63%

da rete 
ENEL

98,37%

da gruppo 
elettrogeno

0,00%

Consumi di energia elettrica 2009
(MWh)



 94

 

 

 

 

0,000

0,005

0,010

0,015

0,020

0,025

0,030

M
W

h
/T

mese

2006 - Consumi mensili di energia elettrica per T di rifiuto trattato

EE …

0,000

0,005

0,010

0,015

0,020

0,025

0,030

M
W

h
/T

mese

2007 - Consumi mensili di energia elettrica per T di rifiuto trattato

EE …



 95

 

 

Nell’arco del triennio 2006/2008 il consumo medio annuale, rapportato alla quantità di 

materiali trattati, si è caratterizzato per una tendenza al miglioramento della resa: se nel 

2006 il rapporto era di 0,0178 MWh/t, nel 2007 tale valore diminuiva a 0,0170 e nel 2008 

scendeva fino a 0,0150, anche in conseguenza del fermo ai macchinari elettrici causato 

dall’incendio sviluppatosi nella linea di trattamento primario RU il 7 maggio 2008. Nel 
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2009, conseguentemente, il dato medio si è nuovamente innalzato a 0,0176 MWh/t, pur 

mantendendosi in un range contenuto. 

 

Gasolio 

Per i consumi di gasolio si distingue tra: 

 gasolio consumato dai mezzi di movimentazione dei materiali all’interno dell’impianto 

(pale e ragni); 

 gasolio consumato dai mezzi di movimentazione dei materiali all’interno e all’esterno 

dell’impianto (camion); 

 gasolio consumato dal generatore elettrico. 

Di seguito sono riportate le tabelle riepilogative dei consumi totali (espressi in litri) di 

gasolio. 
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È importante sottolineare che il consumo totale di gasolio subisce un incremento in termini 

assoluti, a livello generale, nel 2007 rispetto al 2006, passando da 143.338 litri a 151.212 

litri. Tuttavia, nel 2008 i consumi assoluti tornano a diminuire, fino a 148.529 litri. Ciò 

avviene nonostante l’acquisto e la messa in esercizio a inizio 2008 di nuovi apparati (pala 

meccanica, trituratore mobile) e nonostante l’incendio sviluppatosi presso l’impianto il 7 

maggio 2008, che danneggiando le attrezzature in sede fissa, alimentate a energia elettrica, 

ha costretto l’azienda a un maggiore uso degli apparti in sede mobile (soprattutto trituratore 

e vaglio). L’incidenza di questo incendio è evidente nel grafico riportato sopra, che presenta 

dei picchi nei mesi di maggio e giugno 2008. Per lo stesso periodo è evidente il picco 

inverso, in diminuzione, nel grafico relativo ai consumi elettrici. 

Nel 2009 i consumi totali sono stati pari a 151.093 litri, anche in virtù dell’utilizzo per 

l’intero anno di un maggior numero di apparati alimentati a gasolio.  

Nei grafici seguenti sono rappresentati i consumi in rapporto alla quantità di materiali in 

ingresso presso gli impianti aziendali. I dati sono espressi in litri/tonnellata. 
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Nell’arco del triennio, dunque, il consumo medio annuale, rapportato alla quantità di 

materiali trattati, si  caratterizza per una tendenza a un incremento nel corso del 2007. Nel 

2008, nonostante il citato incendio, ha registrato un significativo miglioramento della resa: 

se infatti nel 2006 il consumo medio per tonnellata di rifiuto trattato era di 1,274 litri, 

nell’arco del 2007 tale rapporto saliva a 1,339 L/t per poi ridursi sensibilmente nel  2008 
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con un rapporto L/t pari a 1,185. Nel 2009 il dato medio si è nuovamente innalzato fino al 

valore di 1,399 L7t. Tale variazione corrisponde, tuttavia, alle differenze registrate negli 

ingressi di diverse merceologie, che richiedono trattamenti diversificati: la diminuzione di 

rifiuto indifferenziato e l’incremento di frazione organica e di legno comporta un più 

intensivo utilizzo sia di apparati mobili di vagliatura (alimentati a gasolio) sia di 

movimentazione con pale meccaniche, che giustifica la variazione. 

 

Aria 

Emissioni di CO2 

Le emissioni dirette ed effettive di CO2 sono da attribuire sia all’utilizzo di gasolio, sia ai 

processi di compostaggio. Nel bilancio ambientale è però possibile anche valutare le 

emissioni di «CO2 equivalente», emessa o evitata, grazie all’utilizzo di altre fonti 

energetiche e con il recupero di materie o con l’impiego di materiali alternativi. Per valutare 

la «CO2 equivalente» si utilizzano indici di conversione, elencati nella tabella: 

 

 fattore di conversione unità di misura Attività 

Gasolio 2.60 KgCO2/l Combustione

Energia Elettrica 0.58 KgCO2/kWh Produzione

Acciaio 1.50 KgCO2/kg Recupero

Compost 0.50 KgCO2/kg Utilizzo

Compost 0.20 KgCO2/kg Produzione

 

Per il gasolio la «CO2 equivalente» è riferita all’emissione del processo di combustione. Per 

l’energia elettrica si fa riferimento alla CO2 emessa al momento della produzione, che in 

Italia è basata prevalentemente sull’utilizzo di combustibili fossili. Nel caso di energia 

elettrica prodotta da fonti alternative, come nel caso del fotovoltaico di Cermec, è possibile 

contabilizzare la CO2 equivalente evitata. 

Per l’acciaio si assume il coefficiente riferito alla CO2  evitata grazie al recupero del 

materiale. Tale indice è ricavato dal documento Waste management options and climate 

change, analisi dell’impatto della gestione dei rifiuti solidi urbani nella UE sui cambiamenti 
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climatici, redatto da Aea Technology nel 2001, per conto della Direzione generale Ambiente 

della Commissione europea.  

Per il compost, il coefficiente di conversione si basa sulla stima della quantità di CO2 che è 

possibile immagazzinare nel terreno sotto forma di humus grazie all’utilizzo di compost (0.5 

kgCO2/kg compost). Questa stima è stata effettuata dal Coordinamento Tecnico del CIC 

(Comitato Compostatori Italiani). 

Secondo uno studio2 introdurre lo 0,14% di sostanza organica in più nel suolo (i tenori medi 

in terreni a buona fertilità dovrebbero essere dell’ordine del 2,5-3%) equivale a fissare nello 

stesso una quantità di CO2 corrispondente alle emissioni complessive dell’intera nazione 

italiana per un anno (emissioni industriali, riscaldamento, trasporti, ecc.). 

Quindi, la fertilizzazione organica continuata nel tempo consente di mantenere o aumentare 

il tenore in sostanza organica nel suolo, mentre l’interruzione provoca, per la progressiva 

mineralizzazione della stessa sostanza organica, un trasferimento netto di carbonio, sotto 

forma di CO2, dal suolo all’atmosfera. Inoltre il carbonio che viene «fissato» sotto forma di 

sostanze humiche, per esempio a seguito di piani pluriennali di ripristino della fertilità 

organica tramite il compost, diventa il “catalizzatore”, come attivatore della fertilità del 

suolo, di tutte le funzioni fisiologiche vegetali. Una delle più importanti è la fotosintesi 

clorofilliana in grado di assimilare ulteriore CO2 sottraendola all’atmosfera. 

I coefficienti di conversione relativi al compost, presenti nella tabella, si riferiscono sia al 

compost di qualità verde che al compost misto. 

Al compost grigio, non utilizzabile in agricoltura, è stato assegnato come coefficiente 0.2 kg 

CO2/kg, sia per la produzione che per l’utilizzo, nell’ipotesi minimale che la stessa quantità 

di CO2 che viene liberata nel processo di compostaggio non è liberata dopo lo smaltimento. 

Anche il recupero della plastica e della carta comporta un risparmio di CO2. L’Azienda si 

occupa della selezione e della compattazione di questi materiali perciò non si può attribuire 

ad essa il risparmio di CO2 derivante dal riciclaggio di questi materiali. 

Sulla base dei flussi energetici e di materia registrati presso l’impianto di Cermec è possibile 

calcolare e distinguere due bilanci della CO2: 
                                              
2 Paolo Sequi, Istituto Sperimentale per la Nutrizione delle Piante di Roma, Comitato 

Scientifico di ANPA. 
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- il bilancio locale, riferito alla CO2 emessa presso l’impianto. Rientrano in questo 

bilancio le emissioni dovute ai mezzi e al funzionamento del gruppo elettrogeno 

(combustione del gasolio) e le emissioni dovute ai processo di compostaggio; 

- il bilancio globale, che prende in conto anche la CO2 emessa o evitata altrove. 

Rientrano in questo bilancio la CO2 emessa per la produzione dell’energia elettrica 

acquistata, ma anche la CO2 evitata grazie all’uso dei diversi tipi di compost e grazie al 

recupero del ferro. 
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L’andamento mensile della CO2 locale ha delle oscillazioni molto accentuate perché le 

emissioni attribuite al processo di compostaggio sono calcolate in base alle vendite, non 

tenendo conto del compost effettivamente presente in impianto. 
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Nel calcolo della CO2 globale emessa si considera anche la CO2 equivalente all’energia 

elettrica consumata, anche se queste emissioni non sono localizzate sull’impianto né sono 

addebitabili direttamente a Cermec. L’andamento resta irregolare a causa della quota dovuta 

al processo di compostaggio. 
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Gli ultimi tre istogrammi rappresentano la CO2 globale evitata (calcolata in base alla 

quantità di energia elettrica prodotta mensilmente dall’impianto fotovoltaico) grazie 

all’utilizzo del compost e al recupero dei materiali. 

Non rientra in questo calcolo la CO2 evitata utilizzando il combustibile derivato dai rifiuti al 

posto dei combustibili tradizionali. Cermec, infatti, seguendo le più recenti indicazioni in 

materia ambientale, non assimila il CDR a fonte energetica rinnovabile. 

L’andamento mensile della CO2 evitata è oscillante perché viene calcolato considerando la 

data di uscita dall’impianto dell’acciaio recuperato e dei vari compost e non la data di 

effettivo riutilizzo o quella di selezione. 
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Il risultato del bilancio globale della CO2 mostra come la quantità di CO2 emessa 

annualmente sia ampiamente compensata dalla quantità complessiva annuale di CO2 evitata, 

grazie alle attività di recupero e riciclaggio svolte dall’azienda. 
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Emissioni di polveri 

Le emissioni di polveri da sorgenti puntiformi sono state costantemente tenute sotto 

controllo ed hanno restituito valori conformi alle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni 

rilasciate dalla Provincia di Massa-Carrara. 

Emissioni odorigene 

L’azienda ha commissionato uno studio dell’Impatto Olfattivo delle emissioni in atmosfera. 

Le emissioni odorigene sono tenute sotto controllo attraverso le verifiche sulla funzionalità 

dei biofiltro e con l’adozione di tecnologie di abbattimento degli odori. Queste sfruttano 

l’azione batterico-enzimatica di alcune sostanze, che vengono irrorate sui materiali soggetti 

a emissione con dispositivi fissi e mobili (cannoni e lance). 

Emissioni sonore 

L’azienda ha realizzato  uno studio completo sulle emissioni sonore (sia per quanto 

concerne il rumore “interno” sia per quanto riguarda le emissioni all’esterno) alla luce delle 

normative vigenti in materia di salute e sicurezza del lavoro (D.Lgs. 81/2008) e della nuova 

mappatura (Piano di Zonizzazione Acustica, approvato dal Consiglio Comunale di Massa). 

Acqua 

Consumi idrici 

I consumi idrici di Cermec sono dovuti ai processi di compostaggio, all’irrigazione del 

biofiltro, all’inumidimento di strade e piazzali, al lavaggio dei mezzi, alla diluizione dei 

prodotti chimici, all’alimentazione della vasca antincendio e ai servizi di uffici e spogliatoi. 

Attualmente l’acqua utilizzata proviene dall’acquedotto per uso civile anche se l’azienda ha, 

da tempo, inoltrato al gestore del Servizio Idrico Integrato una richiesta di allacciamento 

all’acquedotto industriale. 
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L’impennata dei consumi nel mese di giugno 2006 è dovuta a una perdita occulta, 

prontamente individuata e sottoposta ad attività di manutenzione straordinaria. Il dato 
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relativo al 2009 tiene conto dei differenti consumi nelle due aree di via Dorsale e via 

Longobarda.  
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Cermec ha consumato in media circa 59 litri d’acqua per tonnellata di rifiuto trattato nel 

2007, consumo medio sceso a 53 litri nel 2008. Nel 2009 tale media si è attestata su 58 litri, 

ma in questo dato rileva l’utilizzo di acqua effettuato da parte della controllata ErreErre spa, 

nel corso della costruzione e messa in esercizio del nuovo impianto di produzione di Cdr: 

utilizzo dovuto principalmente alle esigenze dell’anello antincendio. 
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Il dato medio dell’anno 2006 (86 litri) è stato, come detto, falsato dai maggiori consumi 

dovuti a perdita occulta. 

Cermec recupera dai rifiuti circa lo 0,25% di ferro su totale dei rifiuti ricevuti. 

Il costo in acqua medio dell’acciaio è pari a 150T per T di acciaio prodotto, prevalentemente 

necessaria per il raffreddamento nel processo di produzione della ghisa, che non è invece 

necessario nel caso di produzione del metallo da rottami. Ipotizzando un risparmio d’acqua 

pari al 30% nel processo di produzione di nuovo acciaio, si evince che il consumo idrico di 

Cermec sarà bilanciato in toto dal riutilizzo del ferro recuperato dai rifiuti. 
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Scarichi idrici 

Gli scarichi idrici superficiali derivano dalla raccolta delle acque di prima pioggia dai 

piazzali e dai pluviali. Tali reflui vengono convogliati a vasche di raccolta e prima di essere 

emesse sono sottoposte a un trattamento per la riduzione dei solidi sospesi. 

I reflui da processo (percolato) vengono smaltiti in conformità alle norme di legge. Nel 

quadriennio 2006-2009 sono stati smaltiti i seguenti quantitativi espressi in chilogrammi: 

 

Nel 2009 l’incremento del percolato da indifferenziato è dovuto al fatto che in questa 

tipologia rientra anche quello prodotto dalla maturazione della frazione organica da raccolta 

differenziata che, come visto, è significativamente aumentata nel corso di tale anno, in 

coincidenza con l’avvio delle raccolte domiciliari a Carrara e Massa. 

Rifiuti valorizzati 

Il termine “rifiuti valorizzati” si riferisce ai materiali che Cermec, con determinate 

operazioni, riqualifica e rende idonei a usi più “nobili” rispetto a quelli originali. 

 

La plastica proveniente dalla raccolta differenziata in seguito al processo di selezione 

diventa conforme ai requisiti definiti da Corepla: l’85% circa della plastica conferita a 
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Cermec supera il processo di selezione, mentre il resto viene avviato a trattamento come 

rifiuto con codice Cer 19 12 12 per possibile recupero energetico. 

Nel 2006 Cermec ha selezionato 941,25 t di plastica conferite a Corepla e a privati. Nel 

2007 tale quantitativo è salito a 1.000,32 t, nel 2008 ha subito un ulteriore incremento fino a 

1.342,04 t e nel 2009 si è attestato a 1712,09 t. 

 

 

Carta e cartone, derivanti dalle raccolte differenziate effettuate da enti ed aziende di 

raccolta, vengono selezionati in base alle diverse merceologie, pressati ed inviati a recupero 

presso cartiere, sia nell’ambito degli accordi quadro Anci-Conai sia a libero mercato. 

Nel 2006 Cermec ha avviato a recupero 1.472,35 t di carta e 4.642,28 t di cartone. Nel 2007, 

rispettivamente, sono state avviate a recupero 1.751,43 t di carta e 6.491,54 t di cartone. Nel 

2008 i quantitativi sono ulteriormente aumentati per la carta (1.809,92 t) mentre sono 

diminuiti per il cartone (2.708,60 t). Tendenza confermata anche nel 2009, quando la carta 

(2.659,03 t) ha superato il cartone (1.741,95 t). 
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Nel 2006 Cermec ha avviato a recupero 963,59 t di imballaggi in legno, saliti a 1.831,20 t 

nel 2007, a 3.675,71 t nel 2008 fino al picco del 2009, pari a 5.552,48 t. 

 

 

 

Il ferro recuperato dai rifiuti solidi urbani (RSU) viene selezionato e reso idoneo al 

riciclaggio per la produzione di nuovo acciaio. Questo consente di ottenere un notevole 

beneficio in termini ambientali sia per il risparmio di materie prime e di energia (che si 

traduce in minori emissioni di CO2) sia per il risparmio idrico. 

Nel 2006 Cermec ha recuperato, selezionato e avviato a recupero 36,78 t di imballaggi 

metallici e 911,41 t di metalli ferrosi. Nel 2007 i quantitativi sono stati rispettivamente 

67,36 t e 840,83 t. Nel 2008 gli imballaggi metallici sono ulteriormente cresciuti, fino a 
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raggiungere le 134,39 mentre i metalli hanno subito un decremento a 275,47 t. Tale risultato 

riferito al 2008, tuttavia, trova oggettiva spiegazione nelle conseguenze del già citato 

incendio del maggio 2008, che ha reso inutilizzabile la linea di separazione magnetica del 

ferro posta sulla linea RU. Nel 2009 la riduzione complessiva continua ad essere giustificata 

dal minor numero di elettromagneti in funzione sulle linee di trattamento dei rifiuti urbani 

indifferenziati. 

 

 

La frazione secca dei rifiuti urbani può essere utilizzata per la produzione di energia, 

limitando così la quantità di rifiuto da conferire in discarica. 

Nel 2006 Cermec ha separato 54.322,58 T di frazione secca, di cui 27.513,32 avviate al 

recupero energetico (produzione di Cdr) e 26.809,26 t smaltite in discarica. Nel 2007 i 

quantitativi sono stati, rispettivamente, 27.681,28 t a recupero, 31.622,49 t a discarica per un 

totale di 59.303,77 t. Nel 2008 i dati assommano a 60.602,26 t, delle quali a recupero 

24.343,41 t e a discarica 36.258,85 t. A fronte di una maggior produzione di frazione secca 

da selezione meccanica dei RU, nel 2008 i quantitativi inviati a recupero energetico sono 

diminuiti in ragione delle mancanza di ricettività presso gli impianti esistenti di produzione 

di Cdr-Q. Tendenza confermata nel 2009, dove il materiale “secco” inviato a recupero è 

stato solo pari a poco più di 67 tonnellate mentre la pressoché totalità della frazione 
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19.12.12 è stata conferita alle discariche (55.631,14 t): esaurita la capacità ricettiva 

dell’impianto di VerdeAzzurro (Gallicano, Lucca), non è stato possibile avviare – se non in 

fase “di collaudo” nel solo mese di dicembre 2009, con quantitativi minimi – il 

conferimento al nuovo stabilimento della società controllata ErreErre. 

 

 

 

Nel 2006 il processo di compostaggio del materiale lignocellulosico derivato da sfalci e 

potature ha permesso di utilizzare 775,790 T di compost di qualità verde, grazie al quale è 

stata fissata nel suolo sostanza organica a beneficio della fertilità e della riduzione di CO2 

dispersa in atmosfera. 

Nel 2007 le quantità di ammendante utilizzato sono state pari a 475,37 t, nel 2008  gli 

impieghi di  VerdeBio sono saliti a 1.490,68 t mentre nel 2009 sono diminuiti fino a 339,66 

t. 
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Nel 2006, come già detto, la linea di produzione del compost misto è stata temporaneamente 

sospesa ed è rimasta inattiva, a causa delle opere di bonifica sul sottosuolo degli impianti, 

per buona parte del 2007. Nel 2008 la produzione è ripresa, inserendo nel processo – oltre a 

rifiuti vegetali e frazione organica da rifiuto urbano – anche i fanghi da depurazione. 

Pertanto, nel 2008, sono state prodotte ed utilizzate 5.375,56 t di ammendante compostato 

misto, alle quali si sommano 1.998,66 t di ammendante semplice non compostato. 

Nel 2009 sono aumentate considerevolmente sia gli utilizzi di ammendante vegetale 

semplice non compostato (AVSNC), pari a 8.938,25 t e di ammendante compostato misto 

che, pur avendo cessato nel corso di quest’anno l’utilizzo dei fanghi da depurazione, è stato 

prodotto in quantità pari a 1.777,53 t, utilizzando unicamente FORSU e matrice 

lignocellulosica. 

 

Grazie al processo di separazione e compostaggio della frazione organica da RU, 

effettuato presso l’impianto Cermec, è stato possibile evitare il conferimento di rifiuti tal 

quali a discarica, rispettando – prima ancora che entrasse ufficialmente in vigore nel nostro 

Paese – l’obbligo comunitario di pretrattamento dei rifiuti stessi. 

La selezione e la stabilizzazione della frazione organica separata dal rifiuto indifferenziato 

può portare alla produzione di compost fuori specifica (o compost grigio) che pur non 

essendo utilizzabile per l’agricoltura può essere impiegato come rivestimento superficiale 
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per la bonifica del sito di una discarica, o come strato di ripristino, agendo anche come 

biofiltro, per ridurre le emissioni di metano CH4  (gas ad effetto “Serra”). In questi casi la 

decomposizione aerobica del compost continua e la materia organica resistente si 

decompone. 

La frazione organica stabilizzata, se correttamente trattata, anche in caso di smaltimento a 

discarica - in condizioni potenzialmente anaerobiche - consente di minimizzare 

radicalmente gli impatti tipici della discarica. In particolare, è dimostrato che si ha una 

riduzione della produzione di biogas superiore all’80% ed una riduzione del carico organico 

del percolato anche superiore al 90%. Qualora il processo di produzione di compost fuori 

specifica non si concluda con l’ulteriore raffinazione, si ottiene la cosiddetta “frazione 

umida” del codice Cer 191212, che costituisce comunque un materiale stabilizzato ed è 

avviabile a recupero. 

Di seguito il riepilogo per tipologia di materiale e per destino finale (recupero o discarica). 

 

  

191212 umido Compost FS Totale da 
selezione 

meccanica a recupero a deposito Totale a recupero a deposito Totale 

2006 3.412,38 18.832,06 22.244,44 2.568,07 5.061,62 7.629,69 29.874,13

2007 0 11.124,50 11.124,50 4.502,65 7.764,89 12.267,54 23.392,04

2008 2.418,00 18.017,46 20.435,46 2.450,73 308,32 2.759,05 23.194,51

2009   12.774,11 12.774,11 6.330,21  6.330,21 19.104,32
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Le attività di trattamento dei rifiuti vegetali e lignocellulosici hanno permesso a Cermec di 

inviare a recupero anche significative quantità di scarti di vagliatura originati nei processi di 

compostaggio delle matrici vegetali utilizzabili quale biomassa combustibile. 

Nel 2006 le biomasse inviate a recupero energetico sono state pari a  1.807,69 t, salite nel 

2007 a 2.338,86 t e sensibilmente diminuite nel 2008 fino a  142,40 t. Tale diminuzione è 

giustificata dal maggior utilizzo, in tale anno, delle matrici vegetali nei processi di 

produzione di compost “verde” e dalla realizzazione di un nuovo prodotto (ammendante 

semplice non compostato), reso possibile anche dall’introduzione di nuove e più efficienti 

tecnologie di triturazione primaria. Pur essendo leggermente aumentata nel 2009, si 

conferma la tendenza dell’anno precedente e il dato trova corrispondenza nel sensibile 

incremento di produzione di AVSNC. 

 

 

Riduzione dei rifiuti destinati a discarica 

L’attività di separazione e compostaggio dei RSU rappresenta un grande beneficio per 

l’ambiente in quanto riduce notevolmente la quantità di rifiuti destinati a discarica. 
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Nella tabella seguente sono riepilogati i dati relativi ai materiali inviati a discarica, 

confrontati con i quantitativi in ingresso presso gli impianti aziendali. 

  191212 umido Compost FS 191212 secco 
Totale a 
discarica RU In ingresso 

Riduzione del 
conferimento a 

discarica 

t %

2006 18.832,06 5.061,62 26.809,26 50.702,94 98.560,84 47.857,90 48,56%

2007 11.124,50 7.764,89 31.622,49 50.511,88 97.112,70 46.600,82 47,99%

2008 18.017,46 308,32 36.258,85 54.584,63 87.225,43 32.640,80 37,42%

2009 12.774,11 0 55.631,14 68.405,25 80.566,03 12.160,78 15,09%

 

Come si può riscontrare la percentuale di diminuzione dei conferimenti a discarica nei primi 

due anni del triennio si attesta attorno al 48 per cento. Per una corretta lettura del dato 

relativo al 2008, segnato da una riduzione di tale percentuale, va comunque considerato che 

il già più volte citato incendio del 7 maggio 2008 ha significativamente ridotto l’efficienza 

proprio della linea di selezione meccanica, con ciò giustificando il sensibile calo, fino al 37 

per cento circa, della percentuale di riduzione. Nel corso del 2009 l’ulteriore riduzione del 

rapporto fra recupero e discarica è da ricercarsi, come già detto sopra, nell’esaurimento della 

capacità ricettiva degli esistenti impianti per il recupero della frazione secca e nel mancato 

avvio dell’impianto di produzione di cdr della società controllata. 
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Gli interventi attuati e i programmi di miglioramento per la diminuzione degli 

impatti ambientali 

Emissione di polveri 

Le aree dell’impianto che prevedono la circolazione dei mezzi per la movimentazione 

interna dei materiali (pale e ragni) e per il conferimento dei rifiuti sono tenute umide 

attraverso l’uso di irrigatori mobili. In questo modo si limita al massimo l’emissione di 

polveri nell’ambiente di lavoro e nell’ambiente circostante l’impianto. 

Sui nastri di scarico dei materiali secchi selezionati, che possono dar luogo a emissioni di 

polvere, sono stati installati dei nebulizzatori di acqua, che ne garantiscono l’abbattimento. 

Per ridurre ulteriormente questo impatto ambientale è stata progettata una modifica alla 

linea di trattamento dei rifiuti indifferenziati (RU): è prevista la copertura completa delle 

aree di scarico, per evitare anche la minima dispersione di polveri nell’ambiente esterno. 

Emissioni odorigene 

Le emissioni odorigene di Cermec, dovute principalmente all’attività di compostaggio, sono 

abbattute mediante impianti di aspirazione e biofiltri. Sono presenti anche spruzzatori fissi 

che erogano costantemente sostanze deodorizzanti sulle parti più esposte delle linee 

dell’indifferenziato e dell’umido. Cermec si è inoltre dotato di un cannoncino mobile per la 

dispersione di deodorizzanti durante le operazioni di movimentazione dei rifiuti, 

occasionalmente stoccati in un apposito piazzale prima di essere trattati o smaltiti. 

Presenza di insetti e roditori 

La frazione umida del rifiuto urbano è un habitat ideale per gli insetti, fastidiosi per i 

lavoratori e per gli abitanti delle zone limitrofe. Per limitare il proliferare degli insetti 

all’interno dell’impianto, Cermec effettua, con appalti esterni, trattamenti insetticidi e 

antilarvali con prodotti a norma. Per quanto riguarda i roditori viene attuato un programma 

periodico di derattizzazione, affidato a ditta esterna. 

Tutela del suolo 

All’interno dell’impianto sono presenti vasche di contenimento e serbatoi per la raccolta dai 

piazzali dei percolati e delle acque di prima pioggia. Le vasche, i serbatoi e le relative 
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condutture sono periodicamente controllate con verifiche di tenuta, per salvaguardare 

l’integrità del suolo sottostante. L’impianto di Cermec è situato in un’area inclusa nel SIN 

(Sito di interesse nazionale Bonifiche ambientali). In questi anni l’Azienda, sotto la 

supervisione del Ministero dell’Ambiente, ha realizzato e si avvia a concludere importanti 

lavori di bonifica dei suoli contaminati da precedenti attività. Per quanto riguarda la bonifica 

della falda, Cermec ha presentato al Ministero dell’Ambiente il relativo progetto. 

Piano / programma di miglioramento/diminuzione degli impatti ambientali 

Il piano/programma di miglioramento continuo rivolto alla riduzione degli impatti 

ambientali renderà le attività di Cermec, già caratterizzate da una forte attenzione verso 

l’ambiente, ancora più ecocompatibili. 

Riduzione delle emissioni gassose 

Le emissioni gassose prodotte dai mezzi per la movimentazione dei materiali sono tenute 

sotto controllo con il miglioramento continuo del processo di manutenzione dei macchinari, 

che è gestito in maniera totalmente informatizzata, in modo tale da garantire un migliore 

stato di efficienza dei mezzi. Le emissioni gassose prodotte dai mezzi di conferitori e clienti 

vengono ridotte, per quanto possibile, attraverso la diminuzione dei tempi di attesa e con le 

norme di circolazione interna. 

Riduzione delle polveri 

Cermec intende ridurre ulteriormente l’emissione di polveri nell’ambiente di lavoro 

attraverso la totale chiusura del capannone di scarico della frazione secca. 

Per limitare le polveri aerodisperse nelle aree circostanti l’impianto, sono state sistemate 

delle siepi di oleandri sulla facciata principale. 

Riduzione degli insetti e dei roditori 

Per ridurre la presenza di insetti, Cermec, oltre a disinfestare periodicamente le aree esterne, 

ha installato nel capannone di maturazione della frazione organica un impianto di 

demuscazione che opererà in sinergia con l’antilarvale già presente. 

Il regolare programma di derattizzazione è svolto da ditta esterna specializzata. 
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Riduzione dell’impatto visivo  

Per ridurre l’impatto visivo dell’impianto, Cermec ha realizzato opere di mitigazione: 

piantumazione e cura di essenze, cura degli aspetti architettonici esterni (murale sul muro di 

cinta lato via Dorsale), cura e manutenzione degli spazi prospicienti gli stabilimenti. 

Riduzione del rumore 

Le principali fonti di emissioni sonore sono costituite dai mezzi per la movimentazione dei 

materiali e dalle macchine che intervengono nei processi di compostaggio e di trattamento 

dei rifiuti (ventilatori, rivoltatrice, pressa, vagli, nastri trasportatori). Il nuovo sistema di 

gestione della manutenzione sarà in grado di migliorare lo stato di efficienza di mezzi e 

macchine e ridurrà la rumorosità complessiva dell’impianto. 

In ogni caso, la valutazione del rumore esterno ha sempre restituito valori non solo al di 

sotto delle soglie di legge, ma anche ben distanti dal costituire disturbo per la popolazione 

residente nelle aree limitrofe. 

Controllo e riduzione dei consumi idrici 

Le attività industriali di Cermec non comportano consumi significativi di acqua. Tuttavia, 

per ottimizzare i consumi, dovuti prevalentemente all’irrorazione del letto del biofiltro, è 

stato istallato sull’impianto di irrorazione un dispositivo “acqua-stop” che ne blocca l’avvio 

in caso di pioggia. È stato inoltre progettato un sistema di recupero delle acque reflue dal 

biofiltro: dopo la depurazione le acque vengono riutilizzate per mantenere il giusto grado di 

umidità del dispositivo per l’abbattimento delle emissioni odorigene. Il progetto è in attesa 

di definitiva approvazione, previa identificazione delle necessarie coperture finanziarie. 

Per ridurre i consumi di acqua potabile, Cermec ha inoltrato al gestore del Servizio Idrico 

Integrato (Gaia Spa) la richiesta di allacciamento all’acquedotto industriale. 
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Cap. 6 – Il Cermec e la Responsabilità Sociale 

La politica aziendale per la Social Accountability 

Il Cermec è pienamente convinto che la risorsa strategica per raggiungere gli obiettivi 

aziendali sia rappresentata dalle risorse umane. Siano esse costituite dai dipendenti, dai 

fornitori o dagli stessi clienti. Cermec rigetta tutte le pratiche che violano i diritti umani in 

generale e quelli dei lavoratori in particolare e si impegna da sempre al rispetto della 

normativa vigente nazionale, delle convenzioni e raccomandazioni internazionali. Si 

impegna inoltre nel non applicare pratiche discriminatorie o disparità di trattamento in sede 

di assunzione, nelle forme retributive, nell’accesso alla formazione e nei percorsi di carriera. 

Nei confronti dei fornitori Cermec cerca di estendere all’intera linea di erogazione del 

servizio di smaltimento rifiuti, la piena applicazione della norma SA 8000. 

Nei confronti infine dei clienti e della collettività Cermec si impegna di lavorare per 

ottenere la piena soddisfazione degli stessi dato che l’erogazione del servizio ha come 

centro di riferimento il rapporto umano. 

Per rispettare tutti questi principi Cermec ha deciso di adottare un sistema di gestione 

integrato coerente con la norma SA 8000, con la volontà di applicarne e diffonderne i 

principi a tutto il personale. 

 

Il Sistema di gestione per la Responsabilità Sociale 

Cermec è consapevole che alle aziende è sempre più richiesto di dimostrare di agire in modo 

socialmente responsabile in un’accezione che si è andata arricchendosi nel tempo. Non si 

qualificano più i prodotti o servizi sulla base del livello di sicurezza quanto di affidablità  e 

capacità di ridurre gli impatti ambientali, di essere realizzati in ambienti di lavoro salubri e 

sicuri e nella piena tutela dei diritti dei lavoratori. Il concetto di qualità si è esteso e si è 

integrato con l’ambiente, la salute e la sicurezza e la responsabilità sociale. 

I molteplici modelli di riferimento hanno una matrice comune che ne consente 

un’applicazione agevole e unitaria. 

Il Sistema di gestione per la responsabilità sociale ha la finalità di tenere sotto controllo tutti 

i requisiti stabiliti dalla norma per quanto attiene al lavoro minorile, obbligato, alla salute e 
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la sicurezza dei lavoratori, alla libertà di associazione e al diritto alla contrattazione 

collettiva, alla discriminazione sociale, alle procedure disciplinari, all’orario di lavoro e alla 

retribuzione e presentati nel paragrafo successivo. Per ogni requisito è necessario conservare 

apposita documentazione, che sarà parte del sistema integrato, effettuare audit di 

sorveglianza e miglioramento continuo. 

La certificazione SA8000: i requisiti e gli obiettivi per il miglioramento continuo 

Lavoro Infantile 

La Politica di Cermec era, è e rimane da sempre quella di non utilizzare ne favorire 

l’impiego di lavoro né infantile né di giovani lavoratori ancora in obbligo scolastico. La 

Direzione garantisce che in Cermec sia impiegato soltanto personale che abbia compiuto i 

diciotto anni di età, ovvero la maggiore età per lo stato Italiano. Cermec  si impegnano a 

richiedere e verificare, anche attraverso verifiche presso le loro sedi operative, che i propri 

fornitori non utilizzino bambini nelle loro attività in contravvenzione alle normative 

nazionali sul lavoro minorile.  

Cermec non utilizza né ha mai impiegato nei propri cicli di produzione/erogazione di 

servizi, lavoratori riconducibili alla categoria di bambini ne a quella di giovani lavoratori 

così come definita nella norma SA8000; al riguardo non risultano ad oggi, a seguito 

dell’effettuazione di un discreto numero di verifiche ispettive condotte presso i fornitori di 

Cermec neppure informazioni che possano far sorgere dubbi di impiego di lavoro infantile 

nella catena dei fornitori. Nonostante ciò Cermec ha approntato apposite procedure per 

garantire appropriati piani di rimedio qualora nella propria filiera di fornitura venisse 

riscontrato anche un solo caso di lavoro infantile o di impiego di giovane lavoratore in 

maniera non conforme rispetto alla SA 8000 ed alla normativa Nazionale sul lavoro 

minorile; nel caso dovessero riscontrarsi non conformità rispetto a tale requisito, Cermec 

sospenderà il rapporto con il fornitore. 

Nella realtà locale in cui è sita la struttura operativa di Cermec non risulta conosciuta alcuna 

criticità per l’impiego di lavoro infantile. Anche l’impiego di giovani lavoratori è per lo più 

inesistente, fatta eccezione per il periodo estivo in cui possono essere impiegati nel terziario 

ed in particolare nel settore turistico nel pieno rispetto però di quanto definito relativamente 

alla loro salute e sicurezza personale ed agli obblighi scolastici. Tuttavia tali settori sono del 
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tutto estranei all’attività di Cermec e con tali aziende non si instaurano in alcun modo 

rapporti di fornitura o subfornitura. 

Riportiamo la composizione, per fasce di età, dell’organico 2008 della Cermec 

 

 

 

Nel grafico sopra riportato il dato comprende i dipendenti non più in azienda, mentre in 

quello sotto il dato è depurato e si riferisce ai dipendenti attualmente in servizio. 
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Cermec, per favorire l’inserimento dei giovani nel modo del lavoro, collabora con gli istituti 

scolastici locali e universitari, attraverso anche offerte di stage presso la propria 

organizzazione. Qualora si attuino tali forme di collaborazione, la presenza di stagisti in 

azienda, si avrà durante i giorni feriali nell’ambito del normale orario lavorativo giornaliero; 

la presenza degli stessi è da intendersi a carattere esclusivamente formativo e di 

affiancamento. È vietata quindi qualsiasi loro attività di intervento di lavoro. Il responsabile 

del settore presso il quale cui viene svolta tale attività vigila e garantisce che gli stagisti mai 

vengano a trovarsi in situazioni di pericolo, insicurezza o nocive per la loro salute. 

Per l’attenzione che Cermec riserva ai giovani ed il loro eventuale sviluppo nella società, 

anche al di fuori del mondo lavorativo, organizza, con cadenza periodica annuale presso la 

propria sede, di concerto con alcune strutture scolastiche della zona, giornate di incontri con 

gli studenti e, mediante la partecipazione a fiere ed eventi tematici, divulga informazioni 

riguardo le tematiche ambientali ed etiche, la raccolta differenziata, le possibilità di impiego 

ed il corretto ed etico sviluppo personale (la cultura ambientale, dato l’ambito di attività 

dell’azienda, viene curata in particolar modo) e lavorativo dei giovani. 

Miglioramento ed Obiettivi dell’Aspetto «Lavoro Infantile» 

Non riscontrando, allo stato attuale, punti di possibile miglioramento dell’aspetto all’interno 

dell’Organizzazione i futuri obiettivi di Cermec sono: 

Distribuzione dell'età rilevata dei dipendenti alla data di redazione del Bilancio SA 8000
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 Proseguire nelle attività di coinvolgimento e verifica dei fornitori, nel numero di 4 per 

semestre, mediante visita diretta, mentre altri 4 saranno coinvolti mediante richiesta di 

documentazione e sottoscrizione del questionario-dichiarazione del rispetto dei requisiti 

SA. 

Salute e Sicurezza 

Cermec, data la tipologia di attività svolta dai propri dipendenti e ben nota al management 

aziendale, pone particolare attenzione verso la salute e la sicurezza dei propri lavoratori 

nonché verso tutti gli aspetti connessi con la prevenzione del rischio di incidenti rilevanti. 

L’impiego di BAT (best available technology), il puntuale controllo degli aspetti ambientali 

ed una corretta gestione delle attività e degli impatti ad esse associate al fine di garantire un 

luogo sicuro e, per quanto possibile, salubre, ai propri dipendenti e anche a tutta la 

popolazione esterna al sito produttivo continuano ad essere i punti di forza della Politica di 

Cermec in tema di Salute e Sicurezza.  

Come già ampiamente visto nei Cap. 2 e 5, l’azienda opera nel pieno rispetto della 

normativa vigente in materia di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro e, negli ultimi anni, 

ha implementato le procedure e le istruzioni di gestione conformi allo standard 

internazionale OHSAS 18001, con l’obiettivo di ottenere anche la relativa certificazione del 

proprio Sistema di Gestione Integrato. 

L’impegno di Cermec in tema di sicurezza e salute dei lavoratori si è concretizzato 

conformemente alle prescrizioni normative in: 

 valutazione dei rischi anche delle puerpere e dei rischi residuali conformemente al T.U. 

81/2008; 

 predisposizione di procedure/istruzioni operative finalizzate a prevenire e fronteggiare 

situazioni di emergenza (Piano delle Emergenze, Piano di Gestione delle Emergenze 

Ambientali, Piani di Sicurezza, Piani di manutenzione programmata di impianti e 

strumenti di lavoro); 

 pianificazione di nuovi investimenti per il miglioramento della sicurezza con interventi 

continui sugli strumenti, sui mezzi e sulla formazione del personale addetto; 

 attuazione del monitoraggio sanitario al personale e dell’ambiente di lavoro. 
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La formazione ed informazione del personale di Cermec viene effettuata secondo 

programmi annuali definiti, documentati e concordati internamente secondo quanto stabilito 

dettagliatamente dal Sistema di Gestione. 

Relativamente alla prevenzione dei rischi per la salute derivanti dall’ambiente di lavoro, la 

politica di Cermec è quella di prestare la massima attenzione ai dispositivi di prevenzione e 

protezione individuale (DPI), visto che i propri operatori svolgono attività per lo più in 

ambiente aperto dove si movimentano mezzi e materiali, oltre, ovviamente, ai dispositivi di 

prevenzione collettiva mediante l’individuazione e l’utilizzo di idonee apparecchiature. In 

ogni caso, il personale è sempre dotato di appositi dispositivi di protezione individuale 

(DPI) e dispositivi da utilizzare in caso di emergenza o in caso di particolari interventi di 

controllo e/o manutentivi alle strutture ed ai macchinari. 

I controlli sanitari al personale vengono effettuati secondo apposito protocollo sanitario 

almeno una volta l’anno, dal medico competente appositamente designato. 

Relativamente al monitoraggio dell’ambiente di lavoro, Cermec compie tutte le misurazioni 

su aspetti relativi alla salubrità interna a scadenze stabilite; i controlli sono effettuati su base 

annua sia per quanto concerne il rumore che per tutte le altre fonti di inquinamento. Tali 

monitoraggi ad oggi non hanno mai evidenziato valori difformi/rilevanti o che vadano oltre 

i limiti e le restrizioni previste dalle leggi di riferimento. 

Le attività di prevenzione sopra elencate ed il costante coinvolgimento del personale anche 

attraverso i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) oltre che delle 

rappresentanze sindacali, con le quali sempre aperto è un canale di dialogo nel rispetto dello 

spirito collaborativo, hanno evitato il verificarsi di infortuni gravi, anche se resta un 

impegno di Cermec quello di perseguire l’obiettivo «infortuni zero». 

Per l’analisi degli indicatori relativi agli ultimi cinque anni (2005-2009), si veda l’ultimo 

Paragrafo del Cap. 2. 

All’interno delle sedi operative, salute e sicurezza sono garantiti sia nei luoghi di normale 

uso collettivo che negli impianti produttivi ed aree uffici, locali adibiti al consumo di 

vivande, spogliatoi e docce, piazzali, attraverso il loro corretto e quanto più puntuale 

possibile mantenimento in efficienza e pulizia che viene attuato attraverso l’individuazione 

di aziende di servizi specializzate con le quali vengono attivati contratti di somministrazione 

di servizi e quindi attribuiti gli incarichi relativi; tutto quanto sopra avviene soprattutto 

anche in ottica di razionalizzazione ed organizzazione della sede. 
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Miglioramento ed Obiettivi dell’Aspetto «Salute e Sicurezza» 

L’azienda continuerà nel proprio programma di investimento per la messa in sicurezza delle 

strutture e degli impianti e, quanto prima, sottoporrà a verifica la parte del Sistema di 

Gestione Integrato relativa alla OHSAS 18001 per ottenere la certificazione di parte terza. 

Sarà inoltre proseguita l’attività di monitoraggio ed analisi dei dati sugli infortuni, 

individuando metodologie che consentano di approfondire la lettura dei dati relativi agli 

«infortuni in itinere» ed alle «ricadute in infortunio». Questa analisi più approfondita ci 

consentirà di apprezzare più concretamente l’efficacia delle azioni messe in atto e su quella 

base definire obiettivi specifici di miglioramento che consentano di incidere realmente sugli 

aspetti sui quali l’azienda esercita un effettivo e totale controllo. 

Lavoro obbligato 

In Cermec non vi è mai stato impiego di personale contro la propria volontà. Tutti coloro 

che operano nell’organizzazione prestano la loro opera volontariamente. L’assunzione e la 

stipula dei contratti di lavoro con i dipendenti avviene in conformità alla legislazione ed al 

vigente contratto collettivo nazionale di categoria, predisposti, controllati e vigilati 

internamente dal responsabile del Personale e dal proprio staff al quale Cermec affida tale 

incarico riponendo nella struttura e nel personale addetto grande stima e fiducia in ragione 

della professionalità e disponibilità da sempre dimostrata. 

Al momento dell’assunzione il personale viene informato sulle modalità di dimissioni e gli 

viene consegnata copia del contratto collettivo nazionale di riferimento. A nessun lavoratore 

sono mai stati richieste cauzioni in denaro da versare all’azienda o originali di documenti di 

identità.  

Continua ad essere politica di Cermec quella di non effettuare prestiti o anticipi di stipendio 

ai lavoratori. Viene invece garantita l’erogazione di anticipi sulla liquidazione maturata, in 

conformità e nei limiti previsti dalla legislazione ed al contratto di lavoro. 

Anche il nuovo questionario di rilevazione sarà composto da domande a risposta multipla e 

domande a risposta aperta ed in particolare sarà modulato in maniera tale da poter verificare 

i parametri di sicurezza soprattutto alla luce dell’iter di certificazione OHSAS 18001 

recentemente avviato. 
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Miglioramento e Obiettivi dell’Aspetto «Lavoro obbligato» 

E’ obiettivo di Cermec l’effettuazione di una nuova indagine sul clima aziendale interno 

mirata ad aspetti particolari. Come indicatore si ritiene di utilizzare i risultati dell’indagine 

di cui sopra; al fine di rendere più agevole la lettura degli obiettivi, precisiamo che la scala 

delle valutazioni che potranno emergere dal questionario ha come limite inferiore 1 (che 

esprime il giudizio meno positivo) e come valore limite superiore il valore 5. Riteniamo 

ragionevole definire in questa sede come obiettivo quello di perseguire il valore medio 4, 

per le domande riconducibili alla categoria «valutazione dei rapporti inter-aziendale» sia 

verticali (ad es. rapporti tra dipendente e direzione o responsabili) che orizzontali (tra 

colleghi); resta fermo che dalla rilevazione vogliamo che emergano valori medi di domanda, 

in termini di valore obiettivo, maggiori o uguali a 4. 

 

  ANNI DI RIFERIMENTO 

TOT 

AL  

  2004 2005 2006 2007 2008 

30/06/0

9 

ORE DI LAVORO ORDINARIO A 80,52% 78,23% 81,54% 81,97% 81,32% 83,78%

ORE DI ASSENZA RILEVATE B 19,48% 21,77% 18,46% 18,03% 18,68% 16,22%

TOTALE MONTE ORE LAVORABILI 

TEORICO 

= (A + 

B) 

100,00

%

100,00

%

100,00

%

100,00

% 

100,00

%

100,00

%

ORE DI LAVORO STRAORDINARIO C 4,48% 5,14% 5,89% 5,52% 6,14% 7,33%

TOTALE ORE LAVORATE 

= (A + 

C) 85,00% 83,36% 87,42% 87,49% 87,46% 91,11%

 

Per quanto attiene alle ore di lavoro straordinario effettuate nel periodo, riteniamo giusto 

porci come obiettivo quello di contenere il dato al di sotto della soglia del 5,2% sul monte 

ore lavorabile teorico ditta, il tutto mediante una più idonea ripartizione dei carichi di 

lavoro. 

Associazione e Diritto alla Contrattazione Collettiva 

Cermec rispetta pienamente la libertà del personale di aderire a OO.SS ed il loro diritto alla 

contrattazione collettiva in conformità alla legislazione vigente, ed al contratto di lavoro 

applicato (Federambiente), fornendo quando richiesto spazi adeguati all’effettuazione di 

incontri/riunioni, permessi ai rappresentanti di tutte le organizzazioni sindacali e non 
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imponendo ai dipendenti alcuna indicazione in merito all’adesione o meno ad una sigla 

sindacale piuttosto che ad altra. È da rilevare che la maggior parte dei dipendenti di Cermec 

è iscritta ad organizzazioni sindacali (circa il 75%). 

Tutto il personale dipendente è assunto con contratto di lavoro stipulato nel rispetto delle 

disposizioni legislative e di quelle determinate dal CCNL di Federambiente, copia del quale 

viene consegnata ad ogni dipendente. 

Miglioramento e Obiettivi dell’Aspetto «Associazione e Diritto alla Contrattazione 

Collettiva» 

L’azienda intende proseguire nello sviluppo di corrette relazioni sindacali, secondo un 

metodo di condivisione e concertazione che favorisca la partecipazione diffusa dei 

lavoratori alle principali scelte strategiche di Cermec e che consenta altresì una positiva 

gestione degli aspetti in grado di incidere sullo stress lavoro-correlato. 

Pratiche Disciplinari 

In Cermec si applicano i provvedimenti disciplinari nel rispetto della legislazione vigente e 

del Contratto CCNL Federambiente applicato da Cermec, assicurando ai dipendenti 

provvedimenti nel pieno rispetto dei loro diritti di informazione e controdeduzione; i 

provvedimenti di contestazione e le successive eventuali sanzioni sono sempre supportati da 

evidenze oggettive o testimonianze palesi rese disponibili e consultabili agli stessi 

dipendenti al fine di consentire loro eventuale giustificazione/difesa/opposizione alla 

contestazione stessa. 

Di seguito il riepilogo dei dati dei provvedimenti disciplinari adottati dal 2004. 

 

 2004 2005 2006 2007 2008 

N° CONTESTAZIONI 1 7 2 6 4

N° SANZIONI 1 3 2 6 4

 

 

 2004 2005 2006 2007 2008 

N° DIPENDENTI DESTINATARI DI CONTESTAZIONE 1 6 2 3 3
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 2004 2005 2006 2007 2008 

RICHIAMO ORALE   2

RICHIAMO SCRITTO 1 2  

MULTA 1 1   

SOSPENSIONE 1 1  6 2

LICENZIAMENTO CON PREAVVISO   

LICENZIAMENTO SENZA PREAVVISO   

 

Miglioramento e Obiettivi dell’Aspetto «Pratiche Disciplinari» 

L’azienda ha adottato sistemi informatici per la registrazione delle contestazioni e dei 

richiami disciplinari. Questo ha consentito di tenere debitamente traccia di tutti i 

provvedimenti, compresi quelli di natura “verbale” che precedentemente non venivano 

monitorati. A questo proposito l’aspetto è stato regolato anche da un’apposita procedura del 

SGI (Comportamenti scorretti). 

Discriminazione 

All’interno di Cermec, nell’ambito delle scelte e decisioni di politica ed organizzazione 

aziendale che sono (di pertinenza esclusiva della direzione e del Cda, sono garantite pari 

opportunità e non è ammessa alcuna forma discriminatoria o comportamenti offensivi o 

coercitivi. Il personale è selezionato e assunto in considerazione della specificità delle 

mansioni da ricoprire in base a parametri oggettivi quali il livello, il tipo e le peculiarità 

della formazione personale oltre all’esperienza maturata. Cermec opera la selezione del 

personale in funzione delle domande e dei curricula oltre che di eventuali prove teorico 

pratiche. Qualora una donna si presentasse per svolgere le mansioni richieste 

dall’organizzazione la direzione generale della stessa vaglierà le reali attitudini al ruolo e 

prenderà le proprie decisioni sulla base dell’analisi del curriculum vitae della stessa, delle 

risultanze del colloquio/prove di selezione e della reale attitudine della candidata al ruolo. 

La retribuzione del personale è attuata in piena conformità al CCNL ed agli accordi 

aziendali. La conformità a tali riferimenti è rispettata per promozioni, dimissioni, 

licenziamenti e pensionamenti. 

La formazione è programmata ed erogata annualmente in base alle necessità manifestate 

dalle varie funzioni aziendali come meglio precisato in procedure riconducibili a tutti i 
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sistemi di Gestione attivati internamente (ad oggi ISO 9001, 14001, SA8000 e OHSAS 

18001). Il personale di Cermec ha partecipato ai corsi di formazione/informazione per 

salute, sicurezza e per la responsabilità sciale SA8000, corsi che vengono tenuti secondo la 

periodicità di legge. In azienda la forza lavoro femminile continua ad essere presente ma 

numericamente molto limitata (n° 6 addette tutte nella categoria« impiegati»). Tale 

limitatezza trova certamente una sua giustificazione nella tipologia di attività svolte da 

Cermec, tali per cui ad oggi non sono mai state presentate domande di assunzione per ruoli 

operativi. 

Miglioramento e Obiettivi dell’Aspetto «Discriminazione» 

Cermec  applica, orari di lavori diversificati a seconda delle mansioni svolte dai dipendenti 

e con gli stessi concordati. Le attività di Cermec si svolgono per lo più in ambito diurno, e 

quindi l’orario di lavoro del personale operante presso lo stabilimento, in conformità con la 

legislazione ed il CCNL, avviene in turno con orario differenziato 07-13 e 13-19. Particolari 

attività (per esempio le manutenzioni) hanno invece un turno unico, dalle 7 alle 13. Gli 

uffici hanno orari articolati che consentono l’apertura continuata per 6 giorni a settimana. 

Eventuali modifiche all’orario programmato, ferie, permessi ecc. sono concordati in prima 

battuta dai responsabili di impianto (per i dipendenti dislocati in tale sede) a secondo le 

esigenze della produzione, e di seguito confermati dalla Direzione; per i dipendenti operanti 

presso la sede amministrativa, per gli stessi decide direttamente la direzione seguendo gli 

stessi principi di cui sopra. 

Lo straordinario ha carattere di eccezionalità, viene effettuato solo per cause eccezionali 

dovute od assenza di lavoratori o ad accadimenti che richiedono interventi immediati sul 

territorio ad esempio l’evento alluvionale del 2003. 

Nella tabella seguente si riporta il confronto dell’incidenza delle ore lavorate. 
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  ANNI DI RIFERIMENTO TOT AL 

  2004 2005 2006 2007 2008 30/06/09 

ORE DI LAVORO ORDINARIO A 80,52% 78,23% 81,54% 81,97% 81,32% 83,78%

ORE DI LAVORO STRAORDINARIO B 4,48% 5,14% 5,89% 5,52% 6,14% 7,33%

TOTALE ORE LAVORATE = (A + B) 85,00% 83,36% 87,42% 87,49% 87,46% 91,11%

 

 

 

Miglioramento e Obiettivi dell’Aspetto «Orario di Lavoro» 

L’indicatore è stato individuato nel valore relativo di ore si straordinario sul totale ore 

lavorate. Altro possibile indicatore, attualmente al vaglio, consiste nel numero di ore di 

straordinari medio mensile per dipendente. 

 

Numero di ore di straordinari medio 

mensili per dipendente 
=  ( 

Totale ore di Straordinario anno 
) 

12 x N° dipendenti anno 
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Per il 2009-10 Cermec ritiene perseguibile l’obiettivo della riduzione dell’incidenza al 

5,20% del totale ore di straordinario sul totale ore lavorabili come evidenzia il grafico, ci si 

propone nella sostanza il riallineamento ai valori del 2005. 

Retribuzione 

La retribuzione del personale di Cermec è quella contrattuale (nazionale e aziendale) ed e 

quindi in grado di garantire, al lavoratore un reddito aggiuntivo oltre la soddisfazione delle 

necessità fondamentali. Non vengono effettuate trattenute salariali a scopi disciplinari, le 

buste paga indicano la composizione di quanto percepito, delle trattenute di legge ecc. 

Nello stabilimento non è presente alcun locale adibito a mensa aziendale, sono presenti 

distributori di bevande e di snack collocati da ditte esterne su richiesta dell’azienda, a prezzi 

calmierati. 

La forma contrattuale usata da Cermec nei rapporti con i propri dipendenti è nella totalità 

dei Contratti a tempo indeterminato. 

Miglioramento e Obiettivi dell’Aspetto «Retribuzione» 

Al momento non si evidenziano per Cermec obiettivi da raggiungere se non quello di 

proseguire nella politica retributiva già da tempo intrapresa con l’applicazione del contratto 

di Federambiente alla cui stesura la stessa direzione ha collaborato fattivamente. 

Sistema di Gestione 

Come detto, alla fine del 2008, il Sistema di gestione per la responsabilità sociale è stato 

integrato nel sistema integrato Qualità/Ambiente/sicurezza/Etico di Cermc spa. Questo 

anche in conseguenza della decisione dell’azienda di implementare il preesistente sistema 

9001/14001 con le norme dello standard BS-OHSAS 18001. Conseguentemente, molte 

degli aspetti gestiti dal sistema etico sono stati integrati con quelli propri della Salute e 

sicurezza sul lavoro. Benché questo abbia comportato la sospensione della certificazione 

SA8000, complessivamente il sistema appare sensibilmente migliorato ed implementato. 

Miglioramento e Obiettivi dell’Aspetto «Sistema di Gestione» 

Il Miglioramento continuo del Sistema di Gestione viene sviluppato attraverso il 

monitoraggio dei risultati raggiunti (con controlli operativi, check-list a piani di audit) ed il 
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loro confronto con gli impegni presi, con le procedure e normative applicabili e, quando 

possibile con le prestazioni di altre Aziende: attività tipica e caratteristica del Riesame della 

Direzione. 

Obiettivo 2010 è di estendere ad un numero sempre maggiore di ditte che opereranno 

all’interno di Cermec, il controllo e la valutazione – anche oltre le prescrizioni di legge, 

previste dalla normativa vigente – come già menzionato nel precedente paragrafo. 
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Cap. 7 - La comunicazione ai cittadini e l’attività di educazione 

ambientale 

Le attività di comunicazione 

Qualsiasi organizzazione che voglia integrare nella propria strategia obiettivi di 

responsabilità sociale non può prescindere dalla pianificazione e dalla implementazione di 

un sistema di comunicazione chiaro, trasparente e puntuale, che consenta non solo di 

informare tutte le parti interessate (gli stakeholder), ma anche di stabilire con esse un 

dialogo reciproco, nella prospettiva di condividere valori e visioni. A tal fine, Cermec Spa 

ha deciso di dedicare più spazio e attenzione ai suoi interlocutori, cittadini, clienti, enti e 

associazioni, nonché dipendenti, attivando vari canali di comunicazione e partecipazione. In 

particolare, l’azienda ha stipulato un piano di comunicazione volto a coinvolgere in modo 

integrato tutti gli stakeholder come necessaria premessa alla redazione del Bilancio Sociale. 

I principali limiti che le aziende o gli enti incontrano nella definizione di un piano di 

comunicazione risiedono generalmente nello «scollamento» tra le politiche aziendali e le 

tecniche di comunicazione adottate nonché nell’episodicità degli eventi comunicativi.  

La formulazione dei contenuti dei messaggi diretti ai vari interlocutori sociali deve avvenire 

in stretta sinergia con gli obiettivi del top management, per non creare discrasie percettive, e 

conseguentemente deve essere elaborato un piano di raccolta delle informazioni di feedback 

in un processo continuo, logico e «riconoscibile». Infatti l’azienda deve comunicare 

all’esterno con una metodologia visibile e trasparente che si arricchisce dei contenuti e dei 

suggerimenti di ritorno espressi dal soggetto ricevente la comunicazione stessa, in un 

percorso virtuoso di coinvolgimento di un numero sempre maggiore di stakeholders. 

Da questo punto di vista, quindi, comunicazione interna ed esterna non sono due atti distinti 

e separati bensì due facce di una stessa azione che per essere efficace dovrà operare in modo 

integrato.  

Le modalità di comunicazione interna sono già state affrontate, pertanto, di seguito, 

verranno analizzate le attività di comunicazione da e verso l’esterno. Quest’ultime sono 

principalmente rivolte a: 

 promuovere i servizi offerti da Cermec; 
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 ricevere e soddisfare le richieste di informazioni e di servizi; 

 rispondere alle richieste delle autorità; 

 ricevere e gestire efficacemente e in tempi brevi gli eventuali reclami. 

I canali di comunicazione tra Cermec e i suoi clienti sono costituiti oltre che dai classici 

media, come i giornali, attraverso articoli, inserti, redazionali, comunicati stampa, anche da 

internet, con il sito aziendale e le email. La normale attività di ufficio stampa e l’eventuale 

acquisto di spazi promo-pubblicitari (sia sulla carta stampata sia sull’emittenza televisiva) 

vengono seguite da Responsabile della comunicazione. In casi particolari egli può 

organizzare conferenze stampa o rilasciare interviste. L’azienda, inoltre, è presente con 

propri stand alle manifestazioni e alle fiere più importanti del settore perché ritiene, come 

confermato dall’esperienza degli anni scorsi, che tali eventi rappresentino un’occasione utile 

per promuovere l’immagine aziendale e favorire la crescita di una cultura dell’ambiente e 

delle corrette modalità di raccolta differenziata, oltre che a fornire adeguate informazioni 

sugli effettivi utilizzi dei rifiuti nelle attività di recupero, riuso e riciclaggio. Come meglio 

approfondito nel prossimo paragrafo, Cermec si fa promotrice di attività didattiche e di 

visite guidate agli impianti per scolaresche e per gruppi di cittadini. L’azienda è anche 

organizzatrice di iniziative mirate a dare visibilità alle certificazioni ISO 9001 e ISO 14001 

e per diffondere la conoscenza di tali standard, ai quali si è volontariamente sottoposta, 

soprattutto fra gli utenti del servizio, i fornitori e i clienti del prodotto. Collabora con enti e 

istituzioni pubbliche all’esecuzione di opere di pubblico interesse attraverso l’impiego del 

compost. Tale attività consente di dimostrare sul campo l’efficacia e la qualità del prodotto, 

oltre a rafforzare l’immagine dell’azienda, particolarmente sensibile agli aspetti sociali e 

alla sua partecipazione a processi di miglioramento complessivo della qualità della vita nel 

territorio in cui opera. Si occupa, infine, di sponsorizzazioni di manifestazioni ed eventi di 

natura sociale, culturale, sportiva che per il loro valore intrinseco o per la larga 

partecipazione di pubblico possano contribuire a consolidare il brand aziendale o favorirne 

la conoscenza e l’apprezzamento. Anche se il Cermec non è dotato di un’interfaccia clienti 

diffusa (per il servizio, infatti, tale interfaccia è costituita da un numero limitato di aziende 

pubbliche ed enti locali) ha in programma di implementare a breve strumenti di 

rilevazione del grado di soddisfazione, unitamente a verifiche sulla soddisfazione degli 

acquirenti e consumatori di compost. La ricerca potrà essere completata con un’analisi su un 
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pubblico più generale (ad esempio popolazione e cittadinanza) per valutare la percezione 

complessiva dell’immagine aziendale. 

Cermec ha deciso di comunicare all’esterno informazioni relative ai propri aspetti 

ambientali e agli aspetti della sicurezza e della salute sul lavoro con modalità individuate dal 

Piano annuale di Comunicazione. Il processo è gestito secondo la procedura P13 

Comunicazione esterna. 

L’attività di educazione 

Il Cermec per favorire una efficace gestione dei rifiuti e promuovere comportamenti 

«virtuosi» e corretti fra i cittadini (dalla riduzione della produzione di rifiuti alla raccolta 

differenziata), svolge un’intensa attività di educazione ambientale rivolta alle scuole, sia 

attraverso lo svolgimento di lezioni in aula e visite guidate all’impianto sia attraverso la 

produzione di materiale informativo e sussidi didattici nonché con la partecipazione a 

manifestazioni ed eventi pubblici. In particolare, l’azienda si è impegnata nello svolgimento 

di campagne Noi ci differenziamo e Adotta un’aiuola, realizzati nelle scuole in 

collaborazione con le direzioni delle scuole elementari e delle medie inferiori. Proseguono 

inoltre i rapporti con gli istituti tecnico-industriali per lo svolgimento di stage presso il 

laboratorio chimico aziendale.  

Il Cermec è convinto che il cittadino, correttamente informato, può dare un grande 

contributo alla gestione «a monte» dei rifiuti che agevola, velocizza e rende sensibilmente 

più efficace ed efficiente l’attività di smaltimento «a valle» di ogni tipologia di rifiuto. 

Il sito web del Cermec 

Un sistema di comunicazione chiaro, trasparente e puntuale deve avvalersi sempre più del 

web, strumento di connessione globale, grazie al quale un’impresa può diffondere al vasto 

panorama di stakeholder informazioni sull’attività svolta, sui progetti attuali e futuri, sui 

risultati raggiunti. Internet si dimostra il canale ideale anche per avviare e sviluppare quel 

percorso dialettico di condivisione di valori con gli interlocutori aziendali che Cermec Spa 

ha posto al centro della sua strategia, in quanto intende perseguire obiettivi di responsabilità 

sociale. L’azienda, infatti, sta investendo molto su questo strumento, attraverso un costante 

aggiornamento dei contenuti del sito www.cermec.it, sottoposto ad un recente restyling per 
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assicurare facilità di accesso e garantire informazioni utili e attuali. Ad esso è stato 

affiancato anche un nuovo dominio, www.compost.cermec.it, dedicato ai compost prodotti e 

venduti dall’azienda. 

www.cermec.it è stato costruito in modo da rispecchiare la filosofia aziendale di Cermec: la 

mission e le principali attività svolte sono sinteticamente evidenziate nell’hompage, nella 

quale risaltano anche i loghi delle certificazioni ottenute e delle Associazioni alle quali la 

Società partecipa. Nella stessa pagina, inoltre, si trovano le iniziative di cui Cermec si è fatta 

promotrice o sostenitrice e che hanno fra gli scopi principali la diffusione della cultura della 

tutela e della sostenibilità ambientale, nonché la valorizzazione delle tradizioni e dei saperi 

locali. Una pop-up che si apre all’avvio del sito consente di accedere rapidamente 

www.compost.cermec.it. La prima pagina presenta le stesse caratteristiche di quella del sito 

istituzionale (breve descrizione questa volta del compost e loghi), mentre nei colori si 

dimostra quasi speculare: www.cermec.it ha sfondo bianco con una cornice superiore 

raffigurante un campo di grano, di colore verde e azzurro; www.compost.cermec.it ha 

invece uno sfondo azzurro, con una cornice in alto raffigurante due mani che raccolgono la 

terra, sempre di colore verde e azzurro, ma in posizione scambiata. Colori e immagini scelti 

intendono sottolineare l’impegno di Cermec nella salvaguardia e nella valorizzazione del 

territorio e delle sue risorse naturali. 

www.cermec.it 

Il sito è diviso in quattro sezioni principali, La Società, Le attività, Educazione e 

Osservatorio, alle quali si accede direttamente dalla homepage. Nell’area denominata La 

Società sono raccolte tutte le informazioni istituzionali, quali l’assetto societario, gli organi 

di governance e il Bilancio civilistico, nonché quelle relative alla selezione del personale 

(ed eventuali avvisi di posizioni scoperte) e alle partecipate. In questa sezione è dedicato 

anche un ampio spazio alla Responsabilità sociale: infatti due distinti link consentono di 

entrare alle pagine dedicate rispettivamente al Bilancio Sociale, Ambientale e Etico e alla 

Politica per la qualità, l’ambiente, la salute e la sicurezza sul posto di lavoro e l’etica, dalle 

quali è possibile visualizzare, ma anche scaricare, i relativi documenti. Questo significa che 

l’operato complessivo di Cermec Spa e, quindi, non solo i suoi risultati economici, può 

essere conosciuto e valutato da ogni singolo stakeholder dell’azienda. Si ricorda, inoltre, 

che il Bilancio Sociale, Ambientale e Etico è completato da una scheda di valutazione del 
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documento stesso, che può essere compilata dai lettori e spedita al Cermec. Tali schede 

vengono analizzate accuratamente in modo da poter raccogliere dati utili al miglioramento 

delle attività svolte. 

Ne Le attività si descrivono sinteticamente le linee di selezione e di trattamento delle 

diverse tipologie di rifiuti, ma anche altre iniziative attuate d Cermec Spa, quali i biofiltri, 

istallati sulle linee di compostaggio per diminuire i cattivi odori e l’impianto fotovoltaico 

costruito all’interno dello stabilimento, che consente all’azienda di diminuire l’utilizzo di 

energia da rete.  

La sezione dedicata all’Educazione è volta ad istruire i cittadini su «cosa è un rifiuto» e su 

come esso in realtà possa essere riutilizzato attraverso un corretto smaltimento. A partire da 

La nostra pattumiera, vi sono una serie di pagine dedicate ai diversi componenti dei rifiuti 

che solitamente vengono prodotti dalle famiglie, quali carta, plastica, metalli eccetera. La 

tabella (riportata anche in questo volume, nel capitolo 1) chiude la serie di link presenti in 

quest’area: è stata inserita per supportare i cittadini nell’effettuare una corretta raccolta 

differenziata. 

L’Osservatorio, infine, riferisce i dati quantitativi provinciali, regionali e nazionali sui rifiuti 

prodotti e la loro 

destinazione. Da quest’area, 

inoltre, è possibile accedere 

sia ai siti internet dei 

principali consorzi di filiera e 

a quelli delle organizzazioni 

che si occupano di tutela 

ambientale, sia ad una pagina 

con il riepilogo delle 

principali fonti normative.  

Una specifica sezione è stata 

inoltre destinata alle aziende 

e agli enti per consentire loro di scaricare dal web ed elaborare autonomamente dati e 

informazioni specifiche sul settore e sull’azienda. 

Obiettivi di www.cermec.it: 

 informare in modo diretto e trasparente 

sull’operato di Cermec Spa; 

 consentire agli stakeholder di essere sempre 

aggiornati su: 

 normative; 

 best practice operative; 

 permettere una valutazione oggettiva delle 

performance sociali, ambientali e economiche 

dell’azienda. 
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www.compost.cermec.it 

Attraverso questo sito internet Cermec Spa vende i suoi prodotti compost, apprezzabili 

fertilizzanti sia per la floricoltura, sia per l’agricoltura. Dalla home page si può accedere 

direttamente a cinque sezioni, nella prima delle quali, I fertilizzanti, viene spiegato che cosa 

è un compost, attraverso anche i relativi riferimenti normativi che rimandano alla 

definizione di ammendante di 

qualità.  

Le successive due aree sono 

dedicate agli utilizzi di questo 

fertilizzante, rispettivamente 

Per hobby, quali la floricoltura 

(sottosezioni In vaso e Nel 

prato)e la coltivazione orticola 

di ortaggi e frutti (Nell’orto), e 

In agricoltura, quali ad 

esempio il Florovivaismo e la Frutti-viticoltura estese. In queste sezioni sono riportate 

informazioni circa le funzioni dei prodotti compost, quando farne uso e come impiegarli 

correttamente; in sostanza Cermec Spa ha inteso fornire ai clienti attuali e potenziali un 

vademecum aggiuntivo a quanto riportato sulle istruzioni del prodotto.  

Ne I prodotti vendono presentati i due compost commercializzati dal Cermec, VerdeBio e 

VerdeMix e per il primo è possibile scaricare i risultati delle analisi effettuate dal Consorzio 

Italiano Compostatori, che dal 2005 ha riconosciuto a questo prodotto il marchio di qualità. 

Da quest’area si accede anche al sito istituzionale www.cermec.it alla sezione dedicata al 

processo produttivo dei due compost. Nell’ultima pagina di www.compost.cermec.it, Per 

acquistare, vengono riportati i contatti degli uffici commerciali dell’azienda e un modulo 

per richiedere un preventivo da compilare e inviare on line, che può essere utilizzato da 

coloro che intendono acquistare grossi quantitativi. 

Obiettivi di www.compost.cermec.it: 

 Informare sulle potenzialità del compost e sui suoi 

utilizzi; 

 Fornire un primo supporto post-vendita per il 

corretto impiego dei prodotti; 

 Costruire un filo diretto con i clienti attuali e 

potenziali. 
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Cap. 8 - La produzione e la distribuzione della ricchezza 

Nota metodologica 

Il Cermec ha deciso di redigere questa terza edizione del bilancio sociale per evidenziare le 

relazioni intrattenute con i vari portatori di interesse e per rendicontare, in modo alternativo 

rispetto alle modalità di compilazione e presentazione del bilancio d’esercizio, le azioni e gli 

interventi intrapresi nonché le ricadute sul territorio e sulla società civile; le informazioni 

contabili rappresentano, infatti, solo una prima indicazione sul rapporto esistente tra il 

valore generato dal Cermec e i suoi interlocutori. La predisposizione di tale nuova forma di 

rendicontazione sociale nasce dal desiderio oggettivare il quantum di valore prodotto dal 

Cermec e successivamente individuare le leve, interne ed esterne alla società, generatrici di 

detto valore, nella consapevolezza che siffatto documento costituisce un utile spunto di 

riflessione sull’impegno profuso dalla compagine direttiva e sulla correttezza della sua 

attività. Per la redazione del bilancio sociale il Cermec si è avvalso in parte di consulenti 

esterni, con competenze specifiche nell’individuazione delle migliori linee metodologiche, 

in parte delle risorse interne. Al riguardo, sono state coinvolte tutte le articolazioni 

organizzative della società, che in vario modo e misura hanno contribuito a raccogliere e 

coordinare dati sia contabili sia extracontabili, operando là dove possibile con la massima 

sinergia. Un così forte coinvolgimento ha reso possibile la stesura del documento in oggetto, 

e nella premessa metodologica si ritiene necessario presentare alcune chiavi di lettura che 

semplifichino l’interpretazione dei dati quantitativi. 

Innanzitutto di seguito si procede all’illustrazione della dinamica economica del Cermec e 

successivamente al calcolo del valore aggiunto, inteso come elemento di raccordo tra il 

bilancio d’esercizio e quello sociale e finalizzato, previa opportuna riclassificazione delle 

voci del conto economico, ad evidenziare il processo di formazione e le modalità di 

distribuzione ai principali interlocutori quali i dipendenti, i finanziatori, la Pubblica 

Amministrazione e il sistema impresa. 

Sotto il profilo strettamente metodologico, la configurazione prescelta per l’evidenziazione 

delle componenti reddituali è quella del Valore Aggiunto Globale, così come previsto dai 

Principi di redazione del Bilancio Sociale istituiti dal GBS (Gruppo di Studio per il Bilancio 

Sociale) nel 2001. 
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La dinamica economico-finanziaria 2005-2008 

Stato Patrimoniale: Attivo (schema di sintesi) 

Attività 2005 2006 2007 2008 

Immobilizzazioni 13.426.722 17.906.132 18.479.942 20.910.110

Immobilizzazioni   

Materiali 7.704.695 8.767.964 8.622.380 9.529.369

Immateriali 5.609.956 9.029.580 9.748.974 10.507.153

Fianziarie   

   partecipazioni 105.788 105.788 105.788 870.788

   crediti 6.283 2.800 2.800 2.800

Attivo circolante 9.412.945 10.598.974 15.405.740 9.793.287

Rimanenze 200.576 210.904 284.513 353.424

Crediti   

   verso clienti 4.354.193 4.475.918 8.331.956 6.084.171

   verso altri 3.770.187 2.521.038 2.690.118 3.060.899

   verso l’erario 885.002 1.464.504 644.926 36.052

Disponibilità liquide 202.987 1.926.610 3.454.227 258.741

Ratei e risconti attivi 152.567 316.268 284.954 121.591

Totale attività 22.992.234 28.821.374 34.170.636 30.824.988

I valori sono espressi in Euro 

 

La struttura patrimoniale di Cermec Spa mostra un progressivo incremento delle attività e, 

in particolare, delle immobilizzazioni, indicative dei continui investimenti operati 

dall’azienda per lo sviluppo dell’attività svolta. Si segnala che l’incremento costante delle 

immobilizzazioni immateriali è dovuto soprattutto ai costi sostenuti per il progetto di 

bonifica del sito, classificate all’interno della voce «immobilizzazioni in corso e acconti»: si 

tratta di interventi iniziati nell’anno 2000 riconducibili ad un unico, ampio, programma di 

bonifica dell’ex inceneritore, volto ad una riqualifica dell’area. Tali costi hanno 

caratteristiche tali da potersi considerare, secondo la definizione proposta dalla 

Commissione Europea nella propria Raccomandazione del 30 maggio 2001 (G.U.C.E. del 

13 giugno 2001), «spese ambientali». Quest’ultime fanno riferimento ai costi sostenuti 

dall’impresa per attuare quelle misure la cui finalità principale, diretta o indiretta, è la 

protezione dell’ambiente naturale mediante la prevenzione, la riduzione, o l’eliminazione 

dell’inquinamento, o la conservazione delle risorse rinnovabili e non rinnovabili. Il 
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complesso intervento di bonifica attuato da Cermec, di fatto, è stato attuato con il doppio 

intento di sanare siti precedentemente destinati a discarica e, quindi, ad un generale 

miglioramento dell’ambiente, e, soprattutto, di riqualificare l’intera «area Cermec» per 

convenienti fini industriali. 

Stato Patrimoniale: Passivo (schema di sintesi) 

Passività e patrimonio netto 2005 2006 2007 2008 

Patrimonio netto 1.876.875 1.905.204 1.932.456 3.018.993

Capitale 2.065.840 2.065.840 2.065.840 2.065.840

Riserva legale 2.722 2.722 4.138 5.501

Altre riserve 588.066 0 0 0

Fondi riserve in sospensione 

d’imposta 
 1.041.511

Perdite portate a nuovo -657.346 -191.687 -164.774 -138.885

Utile/Perdita d’esercizio -122.407 28.329 27.252 45.026

Trattamento di fine rapporto 385.653 405.365 447.447 418.898

Debiti 18.360.766 24.310.188 29.784.217 25.530.784

Debiti verso banche 11.024.377 14.972.070 20.942.330 17.373.272

Acconti 1.459 319 319 500

Debiti verso fornitori 7.090.695 8.725.317 8.158.269 7.379.033

Debiti versi imprese controllate 10.000 0 0 0

Debiti tributari 192.248 157.164 313.878 510.776

Debiti verso istituti di previdenza e 

sicurezza 
27.056 24.754 36.514 29.987

Altri debiti 14.931 430.564 332.907 237.216

Ratei e risconti 2.368.940 2.200.617 2.006.516 1.856.313

Totale passività 22.992.234 28.821.374 34.170.636 30.824.988

I valori sono espressi in Euro 

 

Si rileva, infine, che i risultati positivi raggiunti dall’azienda negli ultimi anni e la politica di 

contenimento dei costi attuata abbiano avuto come risultato il miglioramento del grado di 

capitalizzazione dell’azienda, espresso dal rapporto fra i mezzi propri (il patrimonio netto) e 

la posizione finanziaria netta (data dal complesso dei debiti). Tale indice, infatti, è passato 

dall’11,10% nel 2007 al 17,8% nel 2008, ovvero il capitale proprio di Cermec garantisce 

una maggior capacità di copertura ai mezzi forniti da terzi finanziatori e, quindi, l’azienda 

ha una minor dipendenza da quest’ultimi. 
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Conto economico (schema di sintesi) 

  2005 2006 2007 2008 

Valore della produzione 15.637.946 14.850.178 16.125.941 16.228.127

Ricavi delle vendite e prestazioni 15.035.570 14.223.484 15.699.689 15.142.052

Variazione delle rimanenze 26.371 13.413 9.219 116.184

Altri ricavi e proventi  

-         vari 166.791 79.113 217.865 

-         contributi in conto 

esercizio/impianto 
409.214 534.168 199.168 764.959

-         contributi in conto capitale 0 0 0 204932

Costi della produzione 14.942.144 14.689.999 15.253.113 14.979.075

Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e merci 
175.502 470.648 680.078 441.634

Servizi 10.926.393 10.008.169 9.924.468 9.651.426

Godimento beni di terzi 432.505 569.601 783.245 737.106

Personale 2.341.109 2.558.789 2.770.696 2.826.982

Ammortamenti e svalutazioni 703.594 745.899 860.887 940.309

Variazione delle rimanenze -31.912 3.086 -64.390 47.273

Oneri diversi di gestione 394.953 333.807 298.129 334.345

Differenza tra valore e costi di 

produzione 
695.802 160.179 872.828 1.249.052

Proventi finanziari 82.906 78.046 82.156 160.370

Interessi ed altri oneri finanziari -807.903 -628.970 -694.615 -933.167

Proventi straordinari 3.532 617.578 223.579 44.667

Oneri straordinari -20.847 -289.349 -286.699 -213.457

Risultato prima delle imposte -46.510 -62.516 197.249 307.465

Imposte e tasse -75.897 90.845 -169.997 -262.439

Utile/Perdita d’esercizio -122.407 28.329 27.252 45.026

I valori sono espressi in Euro 

 

Per il terzo anno consecutivo il Cermec chiude il proprio esercizio in utile, con un 

incremento dello stesso del 65 percento rispetto al 2007 e del 60 percento rispetto al 2006. Il 

risultato positivo è maturato grazie alla combinazione di più fattori, fra i quali si segnala 

l’efficace politica di compressione dei costi. Quest’ultima, realizzata mantenendo inalterati 

gli standard qualitativi dei servizi offerti, insieme all’ampliamento funzionale dell’offerta ha 

consentito a Cermec Spa di raggiungere crescenti risultati positivi anche in un anno, il 2008, 

caratterizzato da un trend di fatturato in leggera flessione, con un -3,6% rispetto al 2007. 
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Ciò è per gran parte dovuto alla riduzione dei ricavi generati dallo smaltimento rifiuti. Fra le 

motivazioni di tale decremento si segnala che l’amministrazione della Lunigiana ha deciso 

di conferire i rifiuti prodotti nel proprio territorio ad un impianto privato (Impresa Carta 

Mauro Srl). 

Il calcolo e la ripartizione del valore aggiunto per gruppi portatori di interessi 

Prospetto analitico di determinazione del valore aggiunto 

A)Valore della produzione Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.035.570 14.223.484 15.699.689 15.142.052

Variazione delle rimanenze di prodotti in 

lavorazione, semilavorati e finiti 
26.371 13.413 9.219 116.184

Altri ricavi e proventi (-contributi c/esercizio) 576.005 613.281 417.033 969.891

Ricavi della produzione tipica 15.637.946 14.850.178 16.125.941 16.228.127

B) Costi intermedi della produzione  

Consumi di materie prime 143.590 473.734 615.688 488.907

Costi per servizi 10.845.485 9.874.590 9.762.649 9.498.859

Costi per godimento di beni di terzi 432.505 569.601 783.244 737.106

Oneri diversi di gestione 379.236 293.946 282.161 255.015

Totale costi della produzione 11.800.816 11.211.871 11.443.742 10.979.887

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO 

LORDO 
3.837.130 3.638.307 4.682.199 5.248.240

C) Componenti accessori e straordinari  

Saldo della gestione accessoria 82.906 78.046 82.156 160.370

Saldo della gestione straordinaria -17.315 328.229 -63.120 -168.790

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 3.902.721 4.044.582 4.701.235 5.239.820

- Ammortamenti della gestione 703.593 745.899 860.888 940.309

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 3.199.128 3.298.683 3.840.347 4.299.511 

I valori sono espressi in Euro 
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Prospetto di riparto del valore aggiunto 

Distribuzione del valore aggiunto 2005 % 2006 % 2007 % 2008 % 

          

Remunerazione del personale 2.422.017 75,71 2.692.368 81,62 2.932.515 76,36 2.979.549 69,30

Personale dipendente 2.341.109 2.558.789 2.770.696  2.826.982

-         salari e stipendi 1.494.775 1.595.638 1.787.677  1.883.938

-         oneri sociali 573.384 596.855 689.006  682.274

-         trattamento di fine rapporto 123.229 127.102 163.036  132.402

-         altri 149.721 239.194 130.977  128.368

Personale non dipendente 80.908 133.579 161.819  152.567

Remunerazione della Pubblica 

Amministrazione 91.614 2,86 -50.984 -1,55 185.965 4,84 341.769 7,95

Imposte dirette  75.897 -90.845 169.997  262.439

Imposte indirette 15.717 39.861 15.968  79.330

Remunerazione del capitale di 

credito 807.903 25,25 628.970 19,07 694.615 18,09 933.167 21,70

-         Oneri per capitali a breve 

termine 520.431 347.102 247.459  611.767

-         Oneri per capitali a lungo 

termine 287.472 281.868 447.156  321.400

Remunerazione dell’azienda   

-Utile/ Perdita d’esercizio -122.406 -3,83 28.329 0,86 27.252 0,71 45.026 1,05

Valore aggiunto globale netto 3.199.128 100,00 3.298.683 100,00 3.840.347 100,00 4.299.511 100,00

I valori sono espressi in Euro 

 

Il Cermec, grazie alla quantificazione del valore creato e alla suddivisione dello stesso tra i 

principali interlocutori, ha potuto mettere in luce i punti di forza e di debolezza della 

gestione per potenziare i primi e trovare adeguate soluzioni per i secondi.  

Di seguito si raffigura la suddivisione del valore aggiunto per portatori di interesse. 
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Il valore aggiunto complessivamente generato da Cermec Spa è cresciuto di circa il 30 

percento rispetto al 2005, con una variazione positiva nell’ultimo anno dell’8,4 percento, 

inferiore però all’incremento del 16,4 percento registrato fra il 2006 e il 2007 che era stato 

raggiunto grazie ad un elevato aumento del fatturato (+9% nel 2007, + 1% nel 2008). 

Come per gli anni 2005 e 2006, il valore aggiunto creato negli anni 2007 e 2008 è stato 

distribuito per la maggior parte ai dipendenti, ai quali, nel primo anno, è stata destinata una 

quota pari al 76,36 percento, nel secondo, al 68,30 percento. Nonostante tali percentuali 

siano più basse rispetto a quelle riportate nelle precedenti edizioni (75,71% nel 2005, 

81,62% nel 2006), si rileva che nel 2008 la remunerazione del personale in valore assoluto è 

aumentata del 5,6 percento rispetto al 2006 (con un picco di quasi il 9% fra il 2007 e il 

2006). Questo è stato il risultato di quanto preannunciato nelle precedenti edizioni del 

Bilancio Sociale, ovvero della volontà manifestata da Cermec Spa di stabilizzare le 

posizioni a tempo determinato. Le ragioni della diminuzione della quota percentuale di 

valore aggiunto distribuita a dipendenti e collaboratori sono da far risalire unicamente ad 

un’altra promessa mantenuta dall’azienda, quella di voler aumentare nel tempo la propria 

quota, ovvero l’utile generato. E questo è stato possibile grazie non solo al potenziamento di 

alcune attività commerciali, ma soprattutto ad una gestione efficace e efficiente, orientata al 

raggiungimento di obiettivi di sostenibilità e di miglioramento continuo. 

È da ricordare tuttavia che la raccolta dei rifiuti svolta dal Cermec si annovera tra i servizi di 

pubblica utilità e pertanto il risultato non costituisce una variabile economica fondamentale, 

bensì subordinata alla massimizzazione e ottimizzazione del servizio offerto ai cittadini e 

volto alla gestione e trattamento di un quantitativo di rifiuti sempre maggiore che 

caratterizza le società attuali.  
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Gli impegni verso il futuro: alcune osservazioni conclusive del Direttore 

Generale Roberto Vaira 

Questa pubblicazione riassume i traguardi e gli obiettivi che Cermec, negli anni scorsi, si è 

data per percorrere la strada del miglioramento continuo. Uno sguardo “verso il passato” 

(recente) che, però, serve soprattutto a traguardare un nuovo futuro. 

La lettura ed analisi dei dati qui raccolti, se da un lato serve ai nostri diversi stakeholder per 

conoscere meglio la nostra realtà ed esercitare il necessario controllo sulle nostre attività,  

dall’altro è un elemento per noi stessi imprescindibile per ridefinire i nostri programmi di 

sviluppo: sempre tenendo “fermi” i principi sia di efficienza ed economicità che un’azienda 

pubblica deve garantire ai propri utenti, sia di sostenibilità (in senso ampio: ambientale, 

sociale, etico). 

Cermec spa in questi ultimi anni si è trovata ad operare in un contesto territoriale e 

normativo sempre più complesso: le modifiche normative – ancora in divenire, peraltro – 

hanno collocato la nostra azienda in una realtà più ampia rispetto all’originaria definizione 

provinciale. Non è più possibile, dunque, pensare i nostri impianti unicamente come risorse 

per l’autosufficienza della Provincia di Massa-Carrara, bensì come struttura al servizio 

dell’ottimizzazione del ciclo dei rifiuti delle quattro province (quindi anche Lucca, Pisa e 

Livorno) che con la nostra componevano il nuovo Ato Toscana Costa, oggi pur “cancellato” 

dalle nuove norme volute dal Governo e approvate dal Parlamento me che non 

cancelleranno la dimensione ottimale di Area Vasta. 

È in questo quadro che abbiamo dedicato, negli ultimi due anni, intensa attenzione ed 

energie alla costruzione del nuovo impianto di valorizzazione della frazione secca 

(attraverso la controllata ErreErre, si veda il capitolo 1), ormai giunto al suo definitivo 

avvio. Ed è in questo stesso contesto che abbiamo progettato un revamping del nostro 

attuale impianto, con l’introduzione della tecnologia delle “biocelle”, che permetteranno di 

recuperare ulteriori matrici dai rifiuti organici, sia differenziati che da RU. 

Questo obiettivo, di rifunzionalizzazione ed ammodernamento, risponde dunque a 

molteplici esigenze: quella di una maggior efficacia dei nostri processi e quindi di una 

maggior economicità. Ma anche di una riduzione degli impatti ambientali e di 

miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro dei nostri addetti. 
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Per il futuro, dunque, questi obiettivi “strutturali” saranno integrati (e sostenuti) dalla 

prosecuzione delle molteplici azioni di informazione, formazione e sensibilizzazione del 

personale sui temi della sicurezza, tanto quella sul lavoro quanto quella ambientale. 

Il tutto mettendo l’azienda nelle condizioni di disporre di tutti quegli strumenti (come il 

mantenimento della certificazione 9001 e 14001 e il conseguimento della 18001 e SA8000, 

e l’attuazione del modello organizzativo ex 231) che dalla strada del “miglioramento 

continuo” la portino a percorrere la strada dell’”eccellenza”. 


